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AL REVERENDISSIMO PADRE 

DON ALESSANDRO GOZZI 

ABATE DELLA CANONICA DEL SS. SALVATORE 
DI BOLOGNA 
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PROSIGILL ATORB DELL! SACRA P£:f ITENZ I ErIa 
E 50PRANTENUKNTE 

DBtXA stamperìa DELLA & C. DI PROPAGANDA FIDE 




S ODO di già corsi sei lustri dalla 
mancanza del eh. Monsignor Pier- 
ANTONio Tiou , che nel lungo pe- 
riodo della sua vita non ha avuta 
cura maggiore di quella dell’ illu- 
strazione de’ pregi cotesta sua 
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nobilissima Patria, essendosi stu- 
diato di raccogliere tutte le noti- 
zie, che potevano contribuire ad 
accrescere la sua glorìa, dagli Ar- 
cliivj , e dalle principali Bibliote- 
che da lui visitate ne’ replicati 
suoi viaggi per la Francia , la 
Spagna , il Portogallo , 1’ Olanda, 
e r Inghilterra. Essendo rimasto 
in possesso del suo virtuosissimo 
erede il tesoro delle memorie a 
questo lodevollsslmo fine da lui 
riunite , dopo di essere state inu- 
tilmente per lungo tempo affidate 
nelle mani di altri due soggetti , 
sono finalmente passate nelle mie , 
affinchè io ne separassi con dili- 
genza una dall’ altra , le riunissi , 
le numerassi, e formassi a ciascun 
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tomo il rispettivo indice , e le di- 
sponessi nel miglior ordine possi- 
bile. Non avendo risparmiata veru- 
na fatica in un intero quadriennio, 
per eseguire questa commissione , 
soddisfo ora alla volontà del de- 
funto , di trasmettere tutto questo 
inestimabile deposito a V. P. Re- 
verendissima , afiinchè lo riponga 
in cotesta sua Biblioteca , per cu- 
stodlrvelo gelosamente ad istru- 
zione e profitto di chi vorrà pre- 
valersene. Si conoscerà dal loro 
esame , e dalle memorie della sua 
vita , con cui le accompagno , che 
il dottissimo Prelato dee riguar- 
darsi per uno de’ più benemeriti 
dell’ onore della sua Patria ; e che 
perciò è degna la sua memoria di 


restar immortale presso i suoi 
Concittadini , in compenso della 
rara e meravigliosa modestia , con 
la quale, finche ha vissuto, non 
ha mai cercato di comparire , pro- 
ducendo le ricchezze letterarie di 
ogni genere , da lui con somme 
fatiche , e con vistosissime spese 
raccolte 5 e che ha sempre occul- 
tate , avendole destinate a giovare 
alla sua Patria , soltanto dopo la 
sua morte. Godo di essere stato 
prescelto a questo incarico , che 
mi presenta 1’ occasione d’ inco- 
minciare a professarle Y ossequiosa 
mia stima. 


Roma a’ 20 di ottobre nel 1826. 
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F' in dai tempi del gran Pontefice S. Grego- 
rio , si era introdotto 1’ abuso , che si ammet- 
tessero nella corte de’ giovanetti laici in {[ualità 
di camerieri f chiamati domicelli (i). Egli dun- 
que vi riparò, provvidamente ordinando, che in 
loro vece non sii aggregassero che de’ monaci j o 
almeno de’ cherici ; affinchè non potesse deri- 
varne r inconveniente , che i soli secolari aves- 
sero il vantaggio di osservare la privata esem- 
plare condotta dei Papi , che gli ecclesiastici 
aveano maggior obbligo d’ imitare. Cosi dunque 
prescrisse nel Sinodo romano (a). Verecnndus 
mos torpore indiscretionis inolevit j ut hujus Se- 
dis Pontijicibus ad secreta cubiculi servitia laici 
pueri , ac saeculares obsequantur. Et quum Pa- 
storis vita esse discipulis semper debeat in exem- 
pio j plerumque clerici , qualis in secreto sit vita 
sui Pontificis, nesciuntj quem tamen j ut dictum 
estj pueri sciunt saeculares. De qua re praesenti 
decreto constitui; Ut quidam ex clericis , vel etiam 
ex Monachis electi ministerio Cubiculi Ponlifi- 
calis obsequantur ; ut is j qui in loco est regimi- 
nis j habeat testes tales , qui vitam ejus in secreta 

(i) G<iH. Marini archUlrì {tonUficj 1. Sq» 

(a) T. III. conci). 49^ 
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conversatione videant, et ex visione sedala exem 
pUim profectns sumav.t. Poteva tenersi un lin- 
guaggio , che più di 'questo canonizzasse la vita 
incontaminata , ed irreprensibile di quel vene- 
rando Pontefice j che sapeva di certo , poter ser- 
vire ne’ suoi più nascosti penetrali , di norma e 
di specchio a tutti quelli che lo circondavano , 
c ch^ erano testimonj di tutte le sue private 
azioni? Se questo sapientissimo decreto fosse , 
giunto a notizia del celebre Maresciallo di Sas' 
sonia (i) , più non avrebbe seguitato a sostenere, 
che niuno può far V eroe in faccia al suo ca- 
meriere. 

Affinchè un’ ordine sì giusto e sì lodevole 
fosse esattamente osservato , S. Bermirdo ( 2 ) 
inculcò ad Eugenio JII j eletto nel che 

non ammettesse nella sua corte comalulos piierosj 
comptos a dolose ente s. 

Anche Eugenio IV j creato a’ 3 di marzo 
nel i43i , si sa, che tenea de’ Monaci per suoi 
cubiculari j come ce ne assicura 1’ epistola Am- 
brosii Camaldulensis ad Franciscum Palavinum 
Monachum Casinensem a cubiculo Eugenii IV j ' 

riportata dal P. Abate Mittarelli j il quale giu- 
stamente ha notato (3). Siquidem Monachos adhi- 
bcbatCubiculario^s probatissimos, testes vitae suae. 

Così anche il gran Marcello II (4) » ostensus 

( 1 ) 1 «noi numrroiti panogìrUlì $ono rt'giaLraiì uiHa lìHliolhccrt Jiùtoricn Jo» 
Grorf^ii Metiteìii, Lì|nsiac 179S l. 1, ]». I 

(a) De considcrAtione ad Kugi'iiìuni HI. 

(5) Bilil. B. Mirhactì« Venel. fj56. 

(4) Polidori Do vila Marcelli II commenUriul. Boinae 174^* 4’* 

Dal P, Aìcgambc Blhl. Bcriplor. Soc* Jesu sono allrìliuite al P. P'ranc- M* <1^ 
Amatis orotioncs duae; alierà Frane. M. Cervini de laiidibu* Marrelli I^ 

P. yllcro filorrrUi Cenùnig de laudibus B. Frane. Cen’ini. Scui* i6j 1 . /j.v 
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potius j quam daUis j a’ 9 di aprile del i555, avea 
risoluto di ristrignere il numero de’ Palatini , e 
di sceglierli di tal merito , che potessero ad altri 
servir di modello di virtù , narrandosi da un sin- 
crono Scrittore della sua vita (i) : decreverat 
ejectis ex aulico ministerio cunctis obscocnis j et 
infamibus j neminem in Palatinis se passurum 
esse j nisi necessarium hominem ; idque saepe 
ajebat j Pontiflcem Maximum , qui ceteris Prin- 
cipibus specimen esse deb et j maliim esse, si ex 
visceribus Provinciarum , homines non neccssa- 
rios, nec Christianae Reipnblicae utiles pasceret. 

K però gran danno , che non sia venuta alla 
luce la Dissertazione recitala nell’ j 4 ccademia di 
Storia Ecclesiastica (2) , (ma non citala nel suo 
elogio (3) , ) alla presenza di Benedetto XIT^, dal 
tlotlor Giuseppe Maria Tozzi bolognese sopra gli 
ufjicj e ministri domestici , o Jamiliuri del Palazzo 
Pontificio sino ai tempi di S. Gregorio il/, e non 
più in giù; investigando qual fosse la Corte de' Ro- 
mani Pontefici «e"' primi sei secoli, rammentata 
nel Diario del Chracas de’ 3 di Giugno del 1747 
al n.° 4639. Poiché molti lumi si sarehhono potuti 
ricavare da essa sopra sì importante argomento; 
come pure dall' altra , ivi egualmente recitata, c 
rimasta inedita, del V.Berrmrdo di S. Guglielmo 
delle Seuole Pie , che è riferita al num. 4floo 
dello stesso Diario , a’ 17 aprile , sopra i 

doveri de^ Chierici , enumerati in un Canone del 


) 


( 1 ) G<ìcL Marini Ick-. rii. 4*9» • 

(a) «Iflle accaiicmic creile Ha BenedrUo XIV, Roma 1 74** 

Cuìlina. la.® 

( 5 ) Ciò. Fontutii Scrìltori l)o!ogncsi Vili i 5 . 
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Concilio Calcedonense j e sopra gf impieghi com- 
petenti a quelli , che entrano al servizio de" Ma- 
gnati j e come li devono amministrare. 

Lo stesso immortale Pontefice , imitando la 
' condotta de’ suoi Predecessori , e specialmente di 
Clemente XI j che potè gloriarsi di contare 
fra’ suoi Familiari i Lancisi (i)j i Majella (2), 
i Bianchini ( 3 ) , i Battelli ( 4 ) , i Fortiguerra ( 5 ), 
i Sergardi (6) ; ebbe la sorte di avere nelle sue 
anticamere per Camerieri segreti i monsignori 
Niccolò Antoneìli (7) , Benedetto Veterani (8) , 

(1) Gìo. M* Crttcimheni VtU di moniig. Oio, Maria Lancui. Bomt per 
Ant, De Hosti I 7 i 4 i ^ arcadi illuatri P. IV i 83 . I^ahroni 

Vitae italor.l 60, Biogr. umr. XXIIl 5 ^ 6 . Nella mia^^rta di Roma 119 ho 
riportati tutti gli altri scrittori della sua rila. 

(а) Vita ejust auctore anon. in Jo. Lami MemorahiL italor. eraditione prac* 
stsnt II, P. I 97, et in prarfaL Esfodii Àiscmanni ad acta sa. mm. onentalium. 
Car. Majellae Vita et epislolae aiiquot. Neap. 1780. Ronamici de Cl. Potiti 
episL scriplor. Bonqfede Ritratti poetici. Ven. 1788 P. II 57. Ma ne aspettiamo 
una molto più completa con varj suoi opuKoli inediti, dalla singoiar erudistone 
del sig. marchese Don Carlo di f^iUarosa. 

( 5 ) £loge historique do monsegncur Bianehini ^ aree une liste deaes ourrages. 
Mem. de Tretour. Juiltel l^ 5 o p. 1^69 par Bern» de Fontenelle , dans l’hist. 
de facad.des sciencea an. 1709 p. i 4 ‘’-i 58 . Sa vie, mem.de AVceronXXIX 77. 
jiUut Maztolcni vita di Frane, Biancluni, Verona 1735, 4 *^ Bas- 

aano III 198. Biogr. nniver. IV 44 ^* 9 ^* Possono vedersi nel 

mio Mercato 057, e neW Aria di Roma lao, i 5 o varj suoi aneddoti. 

( 4 ) Bonamiei de Cl. Pont. ep. script. 36 * Mazzueekelli Serilt ital. II, P. I 
547- Fabroni II ViU ital. 565 , 

( 5 ) Dis. di Bassano VI 344 * Biogr. unir. XV 3 oo, trad. ven. XXI 43i* 

(б) Ludov. Sergardi Vita aucU Leonardo Giannelto. Lucae 1783 t. I. 
Q. Sretanì Satjrr. e nel L II 73 de’ suoi Uomini illutlri, Fabroni Italor. ili. 
dee. II. n. X. Tiraboscìii Vili, 1 . Ili, c. Vili, § 10. Renaixi Slor. della 
aapienu IV lag. Dii. di Bassano XVIII 358 . Mercato 101 , i 3 o. Aria di 
Roma i 56 , 3 i 5 . Il eh. sig. march. Carlo di Fillarota ne’Ritralti poetici. Na- 
poli tip. Porcelli i 8 a 4 p. 3ii, ivi tip. di R. Mansi iSa 5 p.aai. 

(7} Cenotaphium Jueonardi Antoneìli card, in hai. Lateranensi , ove, p. 5 , 
ho descritto il deposito di questo gran card, suo alo, con 1* elenco di tutte le sue 
opere. 3 /atzi<cc/ie//i Scrittori ital. I, P. II 85 a. Accademie di Benedetto XI F . 
Joi, Rocchi Fulpii £pistolae tihurlinae, la tersa delle quali, p. ao 5 , è ad esso 
indirissatai per la morte del co. Filippo ano fralrllo. Giom. de’letler. di Roma 
de! 1747 p. 194* de’letlrr. d’Italia hiogr. unir, II a 83 , Irad. ven. HI a 6 . 

(8} Dia. di Bas.XXl itiu. 
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Tommaso Ant. Emaìdi (i) , Giuseppe Simonia 
Assemanni (a), Benedetto Passionei (3); e per suoi 
Camerieri d" onore i monsignori Gio. Gaetano 
Boltari (4) , Michel Angelo Giacomelli (5) , Fi- 
lippo Bonamici (6) , Antonio Baldani (7) , Pier- 
francesco Foggini (8), Domenico Giorgi (9) , ed 
altri insigni Soggetti , che trasformarono le anti- 
camere pontificie in sale accademiche (io). 

Fra questi ebbe distinto luogo monsignor 
Pietro A NTomo Twli, nato in Crevalcuore ( n ), 
nella diocesi di Nonantola , all' ore cinque della 

(1) Bonamici loc. cit. Gritinuiuin rom. II 435 . Tirahoschi IX !•. Dii. <U 
Bbsi. V 276. Biogr. unÌT., trad. ven. XVIII 86. 

(2) Seta lelten ami SchrifUen. $ in Gahr. ÌVith, Goettcm inllehenden gel- 
chrUrn Europa. Par. Ili p. 1. icqq. Zuaactxe tu Torhergehender Lehcnibeachrei- 
bung. S. in der Vorrede sum li. Th«il derer Beytraege tur bialorie dcr Griahr* 
theil p. 1 IV. Biogr. univ. li 585 , traJ. Tea. Ili 349 * 

( 3 ) Dii. di Bai. XIV. 198. Benaxii itoria deUa Sapienat IV 335 . Aria di 
Berna t 33 . 

( 4 ) Mauueeheìit Scritt. iial. II, P. Ili 188. Giom. enciclop. di Vicenta, 
giugno 1776 p> 99 - Dit. di Basi. Ili 298. Biog.un^t. V 255 , rd. Tcn. VII i 33 . 

( 5 ) Ant, itJaUani Elogio di sDona.Mich.Ang. GiacomcUi, Lucca 1775,4*^ 
AltfX) nei Giom. di Pisa XI 146, e negli Elogi illustri italiani. Pìia 1786 
p. 114. Altro nel t. IV della mia opera Dt aeeretariii p. 1667. Rcnatzi Stor. 
della Sapienta IV 333 . Dii. di Bau. VII 174. Biogr. unir. XVII 243^ cd. 
▼en. XXXIV 180. 

(Q Jo.Bapt. Montecatini T^t^xXaPhil.Bonamici commentariui. Locae 1781, 
1784, 4 ^< ^ XIII Vii. ìtal. Dia. di Baia. III 256 . Biogt. univ. VI 270, 
traJ. ven. Vili 3 i 1. 

f7) Elogio di M. Ant, Baìdoniy acriUo da M. Ant. Baldani. Nor. lalter. 
di Firenie 1766 col. 33 . Aria di Roma i 52 . lacriitooe nel Panteon. Diario 
del Chracaa 1766 n. 7698. 

( 8 ) Elogio iatorico Ì mona. Pierfranceaco Foggini. Nor. fior. 1 783 col. 643 . 
Renazzi St. della lapienta IV 333 , Biogr. univ. XV 123 , trad. V. XXI 241. 

(9) raonaig. VòmenicoGiorgi^ opoac. Calogerà XLI 339. Giorn. di 
Firenta V. P. 1 191. Dia. di Baia. VII 236 , Biogr. U. XVII 4 u» T.V. 
XXrV 36 o. 

(10) Paganini Gaudentii Din. de pbiloaophia in aula, in il/euaefiem< tìIìs 

aummonim firorum. Cob. 1746 t. II ] 23-1 27. • 

(11) Dal bìitarro Aleaaandro Tataoni fii oflerta in premio, per la reatitu- 
aione della aoechia rapita^ nella atanaa ZllI dd canto 11 del tuo poema eroi* 
comico, ore dice : 
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notte de’ 19 di maggio dell’ anno 1713, da Fran- 
cesco , e V sronica de Zambellis j di civile e co- 


Coii gli ambaseialori tueiron fuore. 

Ed a la patria ìor feron ritorno ^ 

La quale il Baldi prineipal dottore 
Inondò con nuoi^i patti il terto giorno , 

B U lem ofTcrìa di Creralcuore, 

Se la Secchia tornava al suo «<^^iorno. 

Eu il dottor Baldi molto accarezzato , 

E alle spese del pubblico alloggiato. 

Coei poi ne fa deacrirete ^aioaamenle i pregj dallo itetto dottore si. XV. 

E i^cf^oW a propor cosa inudita, 

Che vi farà inarcar forse le ciglia. 

Giace una terra antica e favorita 
De le grazie del cielo a meraviglia. 

Col territorio vostro appunto unita, 

E lontana di qua tredici miglia 
Già vi fu morto Panaa, e dal dolore 
Nominata da' suoi fu Crevalcuorc. 

Ancor dopo tan£ anni e tanti lustri 
Il suo nome priìnier conserva e tiene. 

Euron già stagni , e valli ime e palustri; 

Hor son campagne arate e piazze amene. 

Non han piu gli agricoltori indsistri ' 

Tutte asciugate ancor le natie vene, 
y Afa vi son fondi di perpetui umori, * 

Che sogliono abitar pesci canori. 

Le «Sirene de' fossi, alteUairici 
Del sonno , di color \arj fregiate , 

E del prato, e de V onda abitatrici , 

Eanvi col canto lor perpetua state \ 

I regni delV Aurora almi e felici 
Pajono questi, ove son genti nate. 

Che ne* costumi , e ne' sembianti loro 
Bjoppresentano ancor t età de V oro. 

Hor COSI degna terra e principale 
y'i manda ad offerir la Patria mia , 

Se quella Secchia , che toglieste a un tale 
De' nostri, col malan , che Dio gli dia , 

Quando 1 vostri V altrier fer tanto male, 

E forutron la porta, che ** aprta. 

Sarà da voi al pozzo rimandata 
Publicamentc , (T onde fu levata. 
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moda condizione , e battezzato nella Chiesa par- 
rocchiale delle Caselle del contado di Bologna (i). 

A’ 21 maggio nel 1728 il Card. Giacomo 
Boncompagni (2) arcivescovo di Bologna e ve- 
scovo di Albano j dette facoltà a monsig. Tommaso 
Torelli vescovo di Forti j di conferirgli la prima 
Tonsura j e gli ordini minori del Lettorato ed 
Ostiariato , nella cappella del Capitolo de’ RR. 
PP. di S. Giacomo in Bologna. 

A’ 22 maggio 1723 richiese ed ottenne dal 
Vicario Generale di Nonantola , la facoltà di ve- 
stire r abito chericale. 

Nel 1731 a’ 12 dicembre fu da lui recitata 
Oratio in Aula Residentiae ad revocandas Inex- 
pertorum Academicorum disceptationes , sull’ ar- 
gomento autne vix quiàem aliquid j philo- 

sophica studia conferant , nisi ea hujusmodi exer- 
citationibus jungantur ( 3 ). 


Mentre vi 1' q^re la fortuna in questo 
Di cambiare una Secchia in una Terra , 
lUcordatevi sol , che vol^e presto 
Il Calvo, a c/U la chioma non afferrai 
Se non cogliete il tempo , f vi protesto , 

Che avrete lunga e faticosa guerra , 
iVè potrete durare a la campagna 
Che i' armerà con noi tutta Homagna, 

Canto IH. Si. xxx. 

Corleto emulalor di Crevalcuore 

Ch* Augusto nominò dal cor giocondo , 

Quel (ù, che fu <T Antonio vincitore. 

Onde poscia con lui divise il mondo. 

(1) Miaccllanee T. I. Tf. I. 

(a) Palagiiy iia. Ctfrc/e/7a YHI 3l. Novaes XI i3g. Riccy Meni. 
ét Albano. Roma 1787. 4* p* ^^4. 

(3) Tioli MiacelL T. I , p«g. 8. 
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Nel 173 a ebbe per suo Precettore nella Geo- 
metrìa , e nelle Instituzioni fisiche il P. D. Guido 
Grandi j Abate Camaldolese (i). 

Nel 1733 apprese dal P. Mario Galvani 
de’ Minimi , professore nell’ Università di Bolo- 
gna , le Instituzioni teologiche scolastico-dogma- 
tiche , di cui conservò tutti gli scritti indicati con 
i suddetti nel T. II, de’ suoi mss. 

A’ IO dicembre ne sostenne con sommo ap- 
plauso r Atto pubblico ; e rimangono ancora nel 
T, I. delle sue Miscellanee p. 4> Praefatio , et 
gratiarum A elio habitae in Aedibus S. M. Servo- 
rum Bononiae j die X dee. 1733 in publica Theo- 
logica Disputatione t assistente P. F. Galvani, et 
defendente Petr. Ant. Pioli. 

Nel dicembre del 1734 tradusse in versi to- 
scani la Tragedia di Ottone (a),, di Pietro Corne- 
lio , di cui ne rimane nel suddetto T. I. p. a4 il 
ms. del primo Atto. 

Nello stesso anno , terminati i suoi studj , 
prese la laurea dottorale di Teologia , more 
Civium. 

Dopo di aver ottenuto dal card. Fabio Oli- 
vieri, Segretario de’ Brevi (3) , agli 1 1 di luglio 


(1) Gio. AI. Orte» ViU del P, Ab. D. Guido Grandi. Ven. 1744* Journal 
dea Satana Italie II 544 * Vita ejusdem Cao. jing. òl, Randinio Auctorcy 
inter Jo. Lami mernorahìL Italor. erudìlione pracatantium Vitaa T. II. P.I, aSy, 
Ang. A'ahroni Vili. Vit. Italor. Joctrìna excellenltum. Dia di Baa. Vili. i 8 . 
Biogr. unir. XVIII. 090. Irad. ven. XXVI. 137. Tirahoscìii HI. 319. Ved. 
gli Sraemorati negli Uomini dì gran memoria p. 143, e l’ ìndice del T. II delle 
Mite, di M. Tioli, 

(3) Cario Eugenio Guanco la morte di Ottone Celare, paragonata con quella 
di Catone Vticense. I 3 . V. le ootiiie del nidd. Gtut$co, nel t. IV della Storia 
della Sapìenxa p. q 53 dclP Att. / lerutsu. 

( 3 ) Guarnacci II. bardella Vili. i 55 . ATovrtci XII. ai 3 . 
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1735 la dispensa di i3 mesi, nello stesso anno 
a’ a4 di settembre gli fu conferito dal Cardinal 
Prospero Lambertini il Presbiterato ^ all' aitar 
maggiore della Metropolitana. 

Lo stesso card, arcivescoyo , a’ 27 dello stesso 
mese , gli concesse ampia facoltà di celebrare in 
qualunque Chiesa di tutta la Diocesi di Bologna, 
la quale gli fu egualmente accordata per quelle 
dell’ Abazia di Nonantola (i), dal card. Alessan- 
dro Albani (a) , Abate della medesima a’ 10 otto- 
bre 1736. 

Èssendo entrato nella corte del marchese 
Francesco Zambeccari , in qualità di suo Biblio- 
tecario , gli fu affidata l’ educazione , e la custo- 
dia del suo figliuolo marchese Costanzo. 

Per la sua più facile , e più dilettevole istru- 
zione introdusse , varie sere della settimana , una 
conversazione di letterati , che in dolce , ed ama- 
bile compagnia si univano per leggere qualche 
libro erudito , e per ragionarvi e riflettervi , e 

2 uestionarvi sopra materie scientiBche ed eru- 
ite. 


(i) Tirahotchi Stoni Jell* AvgmU BaJìa òi S. Silvettro di Nonantola , ig* 
giunton il Codice diploroetioo della medesima, illustralo eoo note; Modena 1784 
U li fot. Nel U II, che ha arricchito di un esattiiaimo Indice geografico , e co* 
rografìeo delle eiUà , de' eatielli , delle terre ^ delle ville , de' fiumi ite. che 
ti nominano ne* ÀI onumenti Nonantulani , p. 5 o 8 ne riporta le diverse deno* 
minasioni. Da esse risulta, che fu chiamato Locuty Distrietut , Curia , BurguSy 
veto* et novum Castrumy Canale commune. Curia, Terra Crepacorii , Cre- 
pacore , CrevacuorCy Crevalcuore , jéUegraeoris , et jdllegralcorii ; e che al 
presente la Badia di Nonantola possiede in <niel distretto de* beni enfiteutici 
deli* estensione di biolche S7851 e messo, e di Allodiali sole i 34 . Mai però in 
tutte le suddette carte, 1 * ultima delle quali è degli 8 di agosto del i 3 a 3 , questo 
luogo è nominato Crevalcuore , come ne' citati versi del Tauoni, ma sempre 
Crevalcuore. 

(a) Cordella Vili 198. Novaet XIII i 5 * Dionytii Stroechi Comments- 
rius de vits card. Alexandri Allnini. hemat 1790. 8, il mxoMercato 88* 355 
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11 (luca di Montealegre ( i ) , ambasclador di 
Spagna in Napoli j a’ 7 di giugno nel 1737 , gli 
accordò un passaporto per tornare in Roma , ove 
prima si era condotto in compagnia del suddetto 
marchese Costanzo. 

A’ 12 di luglio nel 1787 fu ammesso fra gli 
Accademici Inestricati (2). 

Nel 1738 tornò in Roma , ove si applicò 
specialmente allo studio della lingua ebraica 
una più perfetta intelligenza delle Sacre Scrit- 
ture. 

E per potersi sempre più abilitare , senza 
strrupolo veruno della sua (lelicata coscienza , al 
I di gennaio 1739 , si procurò un' ampia licenza 
di leggere e di ritenere i libri proibiti. 

Agli 8 settembre 1789, dal duca di S.^ Ai- 
gnan ambasciador di Francia , ebbe in Roma il 
passaporto , per colà condursi col suddetto mar- 
chese Zambeccari. 

Ai 23 dello stesso mese ne riportò un altro 
dal card. Gio. Battista Spinola di S. Cesareo , 
Legato di Bologna (3). 

Di fatti parti da Bologna col suo Telemaco, 
verso Torino j formando di giorno in giorno il 
più esatto Diario del suo viaggio, 

È da dolersi , che non ne siano rimasti che 
alcuni squarci. Poiché tutti avrebbono meritato 
di essere gelosamente conservati per le curiose , 

(1) Mercato 190. 

(9) Gio. Faniuzzi Scrittori Bolognesi I i 5 . 193. Le mie MemorU cielle 
Chiese Bolognesi 8a. 

( 5 ) Palagi IV laS» Gaarnacd I 37, Cordella Vili 49 * Novac^ 

XI 144. 
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ed importanti notizie di ogni genere , che vi 
avea inserite. Da’ pochi avanzi , che ne sono 
rimasti , c che si conservano nel T. Ili delle 
sue Miscellanee , potranno ricavarsi , da chi ne 
avrà vaghezza, non poche memorie adattate a 
far conoscere il suo carattere, e la sua premu- 
ra di approfittare , più che poteva , dalle sue 
peregrinazioni. 

Giunse a’ 3 di agosto nel 1 740 a Tours , 
de’ di cui usi ecclesiastici , civili, e commerciali 
ha lasciato le più belle memorie ; e dopo di 
esservisi trattenuto 47 giorni, a’ 20 di settembre 
parli per Blois. 

In Orleans fu costretto di trattenersi due 
mesi e mezzo per una gravissima infermità so- 
praggiunta al sig. Marchese, essendosi poi di- 
retto verso Parigi a’ 12 di dicembre. 

Fra i diversi racconti de’ pericolosi incon- 
tri , eh’ ebbe in questo suo viaggio , se ne tro- 
vano parecchi , che chiaramente dimostrano la 
sua religione , e la sua costumatezza. 

Manifesta più volte 1 ’ impressione fatta in 
lui stesso dai discorsi uditi nelle tavole , e la 
precauzione presa per evitarne i pericoli. ,, Al- 
,, culli sentimenti gustati per solo passatempo 
,, non cadono a terra, e fanno impressione su’ 
„ spiriti deboli. Questi credono di aprir gli 
,, occhi a creder con pochi ; e a poco a poco 
„ una gran parte s’ avvezza a bestemmiare , per 
„ zarabollana , e forse a credere quel che <li- 
„ cono. Negli uomini di garbo, cioè di lettere 
„ e prud<;nti, nò, che ciò non succede. Ma di 
„ questi il numero è ben piccolo. Non saprei 

2 


1 » 

„ poi fare il novero di tanti racconti falsi, che 
„ si fanno e di Vescovi, e di Heligiosi , e di 
,, Monache , ed in ispecie de’ Gesuiti , per iscre* 
,, ditare ogni ordine più rispettabile , e ridere 
,, a’ danni delle cose più sagrosante. Per dare 
,, una prova , che sì fatta maniera d’ intra l- 
„ tenersi è assai pericolosa , non ho che a 
,, dire quel che succedea in me stesso , o che 
,, succede a' più istrutti , che sì trovano in tali 
,, occasioni. Quantunque si conosca tutto il 
,, veleno di tai discorsi , e il mal delle consc- 
,, guenze ; quantunque si sìa persuasissimo del 
,, contrario ; ciò non ostante la compiacenza , 
„ che abitualmente si usa verso altrui , la do- 
„ mestichezza della tavola, il vino, l’ amicizia 
,, fanno violenta tentazione , perchè si riguar- 
,, dino tai cose con buon occhio ; e se non si 
,, approvano , non si mostri di disapprovarle. 
,, K ci vuole bene una grazia speciale del Si- 
,, gnore per contenersi , come bisogna , e fare 
,, il suo dovere. Or che sarà rispetto a quei , 
,, che sono un po’ più mal disposti, e che non 
,, meno per ignoranza , che per abitudine con- 
,, tratta fin da piccoli , sono in uso di dare li- 
,, bera entrata a tai spropositi , e beverll e com- 
,, piacersene , e far festa , e applausi a chi li 
,, dice? Bisogna confessar, che non v’è piacer 
,, uguale a quello della tavola rotonda in Fran- 
,, eia. Ma questo costume di mescolar il Papa, 
,, i Vescovi , i misterj , e gli articoli della no* 
,, stra Religione fra i ragù, 1’ arrosto, e il deser, 
,, amareggia la dolcezza , e di gran lunga sce- 
,, ma il sapore di tai conversazioni. Alle tavole 
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,, degl’ Intendenti, Fermieri Generali, e di al- 
,, tri Signori di gran fortuna , c’ è minor peri- 
,, colo , e non si odono spropositi seguiti. Ma 
,, però non mancano certi tratti passaggieri , c 
,, certe toccate che per essere veloci , come 
„ saette , non lascian però di far colpo e gran 
,, ferita , perchè vibrate con forza , e avvelenate,,. 

Questi , ed altri consìmili sentimenti sono 
stati' da me rincontrati nell’ accurato , e minuto 
esame dell’ immense sue carte , osservate , nu- 
merate ad una ad una con la maggior diligenza 
ordinate, e sottratte dalla somma confusione in 
cui si trovavano ; non avendo rinvenuto ne’ suoi 
confidenziali carteggi, e nelle relazioni di tutti 
i suoi viaggi , la più leggiera espressione contro 
di chichessìa , come neppure il più picciolo 
scherzo ed equivoco, che possa offendere la più 
delicata , e scrupolosa modestia. 

Incominciò in Parigi al i“ di gennajo nel 
174* 3 raccogliere le notizie per servire alla 
Storia delP Università , ed. agli Scrittori di Bo- 
logna , i quali o sono stati , o hanno studiato , 
o insegnato , o composto nella stessa Città. Que- 
ste sono riunite nel III volume delle sue Miscel- 
lanee , ove ancora sono indicati i Letterali più 
insigni da lui conosciuti ne’ suoi viaggi , con 
varie piacevoli ed istruttive notìzie , che ha la- 
sciato sopra di essi. Dalle medesime potrà rile- 
vare , chiunque vorrà consultare l’ originale suo 
Manoscritto , con quanta riflessione egli viag- 
giasse ; qual fosse la sUa diligenza nel notare 
le cose più rimarchevoli; e quanto profitto rica- 
vasse dalle sue osservazioni. 
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Lungo sarebbe tU riferire tutte le rarità da 
lui raccolte nella diligente ricerca degli aned< 
doli più interessanti e preziosi , che si conser- 
Tano in quelle ricchissime Biblioteche, e le di 
cui accurate relazioni , e giudiziosi estratti sono 
inseriti nelle sue Miscellanee. Ne riporterò per 
saggio ciò che si logge nel T. Ili delle inedesL 
me p. 707. 

,, Nella Biblioteca de’ Benedettini di S. Ger- 
,, main des Pretz di Parigi, ecci un Manoscrit- 
,, to in 8.® segnalo n.° 2690 , in carta pecora , 
,, con questo titolo in minio: Joannis Sabadini 
de Arientis bononiensis Quoloquium ad Ferra- 
rìam urbem splendidissimam prò Coniugio Jncli- 
tissimae Lucretiae Borgiae in Alfonsum prirnoge- 
nitiim Ducalem Estensem Illustrissimum : ( sic ) 

Comincia 

„ Apollo non oblilo: Ferrara Cita splendidissima 
,, mia chara de quel divin Nume: che rescosse 
„ el perduto l’ universo: havendo già scaldato 
,, le Corna del celeste Montone una : et mille 
,, cinque cento volte: et epso non poco mesto 
,, la decima nona parte dei Begno eie Mercurio 
,, illustrando solicitava Phetonte che speronasse 
,, li X^avalli per andare a epiel loco donde le 
„ tenebre con la luce adequare potesseno. Kt 
„ la exaitata Diana nel Taurino ventre et nel 
,, supremo Cielo vedendo la Donna de Titone 
„ apresso l’orixonte : se parti dai benigno aspet- 
,, to del suo dilecto sposo: et verso de Venere 
,, ismarita se re9oe. Quando io occupato da 
,, suave somno:mi panie tutto isbigottito : veder 
„ Roma triumphante: et de quella uscire un 
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it Carro trìumphale de ornatissima pompa : e 
t, gran rlcheza etc. 

E un poco avanti 

„ sopra il quale ( cioè sopra il carro ) erano 
„ Donne de neltate : et de gran fortuna. Nel 
,, mezo di loro era una bellissima Regina vestita 

„ de habito regale ei da Uymeneo nuptiale 

,, Idio li era posto in capo una ghirlanda de 

„ splendidissime : et precinse geme 

Questo carro avea il suo cielo ornato di un 
drappo alessandrino , dove in lettere romane 
era scritto 

^ Lucretia liorgit helb 1 1 di •pimdoM 
I, Che J% felice al couiugal AiDOfCn. 


L’ autore seguendo la stessa imagine , dopo 
aver descritti altri aggiunti , risguardando 1’ 
namento del carro, la festa', e il corteggio (K 
questa sua Regina , soggiunse , che appresso si 
svegliò: 

,, Et incominciai cogitare in la jocunda visione : 
„ per la quale conclusi fra me dopo molto r 
,, volgimento questa visione si e il publico , e 
,, gran parlare de la praticata aftlnita : de la 
„ quale e ricercato el tuo et mio principe. 
,, Cita mia chara de dare in matrimonio la 
„ Sorella de Cesare borgia altissimo Duca de 
,, Plancia et de Valenza Confaloniero de Sancta 
,, Chiesia: et de quella generale Imperatore de 
,, Armati magno: et excelso : e glorioso esemplo 
,, de liberalità: et magnilicentia : et ducal splen* 

„ dorè ali principi del Mondo etc Così ai 

„ seguente giorno venne felice novella: come 
„ la praticata affinità ( celebrata sol^nissima 
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,, messa nel tuo Cathedrale Tempio cum spiri- 
,, tuale cirimonia e pompa ad laude del beni- 
,, gnissimo idio fue publicata. Di che ne face- 
,, sii: et fui meritamente festa grande de suoni 
,, de campane: de Tube: de canti: de fuochi: 
,, et de Scopi] infiniti de Bombarde : che sin 
,, qui presso noi figli de la Matre de studi] 
,, sentimo laere rimbombare: Onde io per hu- 
,, mano costume de la suave: et intima beni- 
„ volentia non posso contenermi che teco col 
,, calamo dela tua excessiva leticia non exulti 
,, cosi come verso qualuncha facio cum la pro- 
,, pia lingua: come risonante tuba dela gloria 
,, estense,,. Qui finisce l’esordio. 

Appresso nel corpo dell’ orazione parlando 
' a Ferrara par che insinui esserci state diffi- 
coltà nella esecuzione del detto matrimonio : 
„ quantuncha a tanta felicita siano state per 

,, edaci livori de invidia molti impedimenti 

più basso aggiunge però 
,, Ad questo coniugio matrimoniale li è intra- 
,, venuta la stretta e salutare intercessione : et 
,, cordiale voluntate 'de Alexandre Sexto pon- 

,, tifice Maximo et si li è intravenuta la 

„ regale auctorita: et fidele desiderio de Ludo- 
,, vico Christianissimo Re de franza: a cui non 
,, manco per debito che per rasone obtempe- 
,, raro conviene : • perclie vederne , et merita- 
,, mente che Gentes liment nomen regale suum, 

,, et omnes Reges * gloriam suam 

Quivi si estende nelle lodi della sposa, e 1' autor 
mostra di sapere le antiche storie, e ci dà per 
notizia di aver egli composto un’ opera sopra 
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le donne , o delle donne illustri ; mentre dopo 
aver detto che Lucrezia Borgia non passano iiè 
superano in virtù le antiche virtuose matrone 
Boinane, soggiunse: ,, ne quelle donne: le quale 
,, quasi sino ala nostra ctate sono cum excel- 
,, lentìa visse da noi fedelmente celebrate se- 
,, condo el nostro exile ingegno in lopera de le 

„ dare donne etc L’ Autore era grato al 

Duca vecchio di Ferrara e allo sposo suo ligi ino* 
lo, se crediamo alle sue parole: ,, Nientedime- 
,, no Fra ( cioà Ferrara ) impingui intenden- 
,, dolo da ine tuo observantissìmo amico grato 
,, ai tuo principe et al suo primogenito futuro 
„ tuo signor duca. 

Quando 1’ ^nienti scrisse questa sua Ora* 
zinne, lo sposalizio era solamente stato pubbli* 
cato , ma non per anco eseguito il matrimonio ; 
ine^^lre ne descrive la futura festa alla moda 
de' poeti indovinando „ la quale ( die’ egli della 
,, Principessa ) vedo già mentalmente entrare 
,, dentro le tue mura adcompagnata in trium* 
„ pilo da valorosa gente vestiti d’ auro , de ar- 
,, gento eie la qual imagine di descri- 

zione è condotta sino al line graziosamente. 

Di poi passa a lodar Ferrara , e assai feli- 
cemente, del cui studio dice:,, il tuo Gymnasio 
„ de r arte liberale se vede llorente: e copioso 
,, de preclari ingegni , excellentia che te duona 
„ singulare ìllusiratinne 

Dal seguente passo raccolgo puro, che \ 
rienti stava lavorando a un’ altr’ opera in lode 
del Duca di Ferrara allor regnante, mentre dice 
parlando della libertà nobile di parlare, eh’ era 
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allora pcrmes'sa in Ferrara: ,, come ampiamente 
„ de tanta virtute in laude : e gloria del tuo 
,, religiosissimo Principe scrivo in lopera deli 

,, triuinphi della sua ducal religione 

Verso il fine domanda una grazia a Ferrara di 
raccomandarlo cioè alla sposa si tosto , che sarà 
arrivata, al qual proposito dice: ,, a cui racco- 
,, mandando la mia fede: e la mia observanlia: 
,, farai intendere a lei , quanto sono de te aman- 
,, tissimo: e mancipio in la mia Felsinea patria 
,, creato de la excelsa casa estense splendore 
„ dela nostra Italia etc. 

Uo notate queste poche cose, perchè ser- 
vono a farci conoscere un letterato di Bologna , 
alcune sue opere , il suo stile , la maniera di 
pensare , e scrivere da que’ di , e il tempo , in 
cui questo Mariagg'io è stato pubblicato alla 
Corte di Ferrara, come si raccoglie dallo esor- 
dio, esaminandolo bene. 

11 Manoscritto è scritto con molta diligen- 
za , con alcune parole in minio, e altre dorate. 
Nel fondo della prima pagina vi è un’ arma , 
che potrebbe ben essere l’ Arma .//Wen/i , e par- 
mi un ragionevole indizio la leggenda che è so- 
pra alla medesima, cioè: Tato orbi tua opera 
lucent , la qual pare allusiva all’ autore. L’ arma 
è in campo d’ oro , con tre fascie nere da una 
parte , e dall’ altra un Bue , o altro animai si- 
mile e cornuto di color rosso , in atto di man- 
giare erba verde , che è posta comodamente 
sotto la sua bocca. 

Alla fine poi dell’ Opera è pur un’ altra 
specie d’ arma , o sia emblema. Il fondo è az- 


curro, e la figura in mezzo ù la metà di sopra 
fondo rosso con stella d’ oro , e la metà di sotto 
color d’ oro , e i raggi intorno d’ oro , con que- 
sta leggenda in un fregio , ehe fa la circonfe- 
renza in carattere d’ oro su fondo rosso : Utinam 
mea virtus Jloreat , leggenda, che risponde alla 
suddetta , che abbiamo veduto esser sul principio. 
Il MS. è in carta pecora , e quondam etc. i cartoni 
erano coperti di seta gialla,^. 

Di questo Codice assai curioso , ed ignoto 
al pari dell’ altro , riportato nel T. XII delle 
Mise. p. 783 , a Pellegrino Ant. Orlandi , che 
non ne fa menzione ne’ suoi Scrittori Bolognesi 

L 344 1 parlano il P. Montfaucon nella Bibl 
ilioth. Mss. p. Il 39; il Fabricio nella Bibl. 
med. et inf. Latin. VI. 140 > ed il Fantuzzi ne’ 
Scritt. Bologn. 1 , 287. Ma non essendone stato da 
essi prodotto veruno squarcio ( i ) , ho voluto far- 
mi il merito di essere il primo a darne questo 
esatto conto , ad onore della mia dilettissima 
p'errara \ di cui ho la sorte di essere Agente , 
fin dall’ anno 1777. 

A’ 28 marzo 1743 ottenne una luminosa 
prova del credito, che si era conciliato, essendo 
stato nominato pubblico Archivista con onorevol 
Diploma di Taddeo Bolognini Gonfaloniere di 
Giustizia, il quale non meno per la sua perizia, 
e intelligenza degli antichi caratteri, che per la 
di lui onestà e fedeltà gli affidò quel geloso 
incarico (2). 

Nel maggio del 1 744 andò a Firenze. Fra 


(i) Non ne parla fii*|)ptirc WFrizti nel I. IV «Iella Storia ili Fi rrara p. 
(a) MiscvII. I , n. iti 
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i suoi MSS. nel T. I p. i 35 è rimasta una tle* 
scrizione della Librerìa Mediceo-Laurentiana. 

Un anno dopo, tornò in Roma , d' onde si 
portò di bel nuovo a Napoli, ove a’ io giuj»no 
nel 1 745 , ebbe un altro Passaporto. ( 1 ) , speiU- 
togli in Portici dal suddetto Duca di Montcalc- 
gre , che 1 ’ accordò anche al conte Frane. Ànt. 
Fantaguzzi Cesenate , suo compagno di viaggio. 

Verso il 1750 -fu chiamato ad assumere 
r impiego di Segretario del card. Gio. France- 
sco Albani (2), Protettore del regno ò\. Polonia ^ 
appresso di cui rimase fino al lySS , con sua 
pienissima soddisfazione. Fra i suoi MSS. sono 

( 1 ) Miicetl. I, n. 17 , 

( 1 ) t'ahrini Cordella IX, 56. Novoe$ XIV, l58. Mercato 
Vttglio aggìu^nerc V Isrriitone cotloraU nel piUtlro tìnulru tlclla cnppclU Av\ 
('rocifÌMO nella Inu. Ltlwrìana, e cofn{KMU in «mi<» tuo dal di. Moiiat Oueiona 
Marmi, dia nun credo finora pubblicala. 

f 

Mta.XVM • IXCK'IIVM • MVLTAStJVE • VUTVTK» 
r.OXIMV-i . TVMVI.VS • rossi DKT 

lOH- FRANCISCVM • ALBANVM • KAROLI • F. 

RUSAtI . CLIMESTIS • ’xi • r • M ■ riATMS * SiroTKM 
AlCHiriESBTTEt . RVIVSCE . BASILICAl • UIC ' EVIT 

rosrirtx . BABiuoB* rouT. roBTVESB* rouT- ostiess. item . velitebs- 

BECASVS • COLLEoI . CABUU . B . B * E • 
la . HOC • AOLECTVS . ASSOS • SATVS • SXVlI 
AB • QVISQVE • rOSTT • . MASS • UlOSVS " HAOITVS 
QVI . la ■ BEBTB . CBAVIOBIBVS • COSSVLEBBTVB 
COMITATI . ALLO9VIO . I.IBEBALITATE ■ CABA'S • OMSIBVB 
VIXIT • A. LXXXlll’ M- VI* D- XX 
DKCEBSIT * Xll- EAL ■ OCT • A ■ MDCCCIlI* 

KABULVS • B- B- !• ET . SVBIASI • rBI\i:EP« 

riDvc- hbbes • rATsvo • orrivio 

SVIQVE • AMASTISSIMO • riETATIS • CAVSSA • P' (.' 


Digilized by C 



•>7 

rimaste molte minute di proposte , e di rispo- 
ste di lettere di buone feste ai Sovrani , ai 
Cardinali, e ad altri Personaggi, che si trovano 
nel T. I, cjg. 

yVllora il gran Benedetto XIV ^ emulatore 
de’ Principi , che si sono più segnalati nel pa- 
trocinio eie’ letterati ( i ) ; e che , mentre era Ar- 
civescovo in Bologna^ avea già ben conosciuto 
il merito singolare della sua probità , e della 
, sua dottrina , lo prescelse a Precettore de’ due 
suoi Pronipoti marchese Don Giovanni , e com- 
mendator D. Cesare , annoverandolo fra’ suoi 
Cappellani segreti soprannumeri. 

Egli era partecipe delle amene villeggiature 
di quel gran Pontejice a Castel Gando^o , ove 
r accompagnò in una delle mute di seguito , 
nel maggio del 1754 (a) j e nel giugno del 1756. 

Agli II di febbrajo 1786 lo dichiarò Profo- 
notario Apostolico y con un’onorevolissimo Breve, 
che comincia Circumspecta Boni. Pont, gratiarum 
dispensatoris providentia j conservalo nel T. I delle 
sue Miscellanee n.° 19. Onde non contando', che 

f ioco più dell' ottavo lustro , incominciò fin d’ ai- 
ora ( 3 ), a conseguire distinte onorificenze. 

Clemente XIV, dopo avergli conferito am- 
plissimi privilegi , concessi in un Breve ( 4 ) 

(1) Octavii Ferrara proliuio <lc prrtio Htlent, et litleralu • Priacìpilmt 
li&hito. In «juMlem Oiip. Cliemn. i( 3 Ì 34 i p- 956 , et WoUiroh. 1711,8. 

t . 1 , i 3 i. 

(3) Nottsic (U Cattel Gandoìff» nvW ./irta di Roma iSi,i 84 stB 5 . 

( 5 ) Jo, Bohemi Onitioiu})cr Problemalc , utrum nieliua lit, 9011)10 pervenire 
ad hunorcs , et dignilates; an vero laide et pcileUntiin ? Lipi. 8 . Paul, 

Frid, Sperling Aetas honorìbua, et oHìciìs idonea. Lipi. 1708. 

( 4 ) ss. D. N. D. Clementis divina providenlia Pa^iae \ÌF ronrratio pri- 
vilrgioruni prò uMinullia tuia Fauiiliarilma. Romae 17S9 ex typ. K. C.A. 4 * 
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<V suoi Familiari, inserito nello stesso I vòlumif 
n.“ ao, e per cui agli ii maggio 1770 dovette 
fare la Professione di Fede ; lo dichiarò suo 
Camerier segreto j e Guardaroba j come risulta 
dal Chracas 1769 p. 33 o; e vi continuò nel 1770 
p. 309; nel 1771 p. 3 ii; nel 1773 p. 3 i 3 ; nel 
1773 p. 3 « 4 , e nel 1774 p- 3 i 5 - 

Si riferisce nello stesso Diario n.® 819G, i 5 
settembre 1770, che la sera di giovedì i 3 S.S. 
mandò \per mezzo di Monsignor Tioli suo Ca- 
merier segreto j e Guardaroba a* tre nuovi Por^ 
parati Mario Marejoschi (i) , Gio. Battista 
llezzonico (a) , e Scipione Borghese ( 3 ) , i Cap- 
pelli Pontificali Cardinalizj ( 4 ) « accompagnati 
da' Parafrenieri colle torce j e con le altre Jov- 
malità. 

Ivi poi al 11.® O19H, aa settembre 1770 si 
aggiugrie, Domenica iG nionsig. Cesare Lamber- 
tini Bolognese j Cameriere segreto soprannumero 
di S. S. in compagnia di Monsig. Pietro Antonio 
Tioli j partì di buon ora alla volta di Lisbona j 
affine di portare la Berretta Cardinalizia ( 3 ) 
alV Tminenlissimo de Cunha , Arcivescovo di 


(1) Cftrurai ■. 8 i 53 , 6 Feli. 1770. /o, C/ir. Imcripliopro«i 1 q»f» 

piirpunic dignìUlP. Roro. Ij-p* Prop. Fide 1770, e ncU« No». LcUcr. dì Firciuc 
Ili oltulire 1773 p. 68a. Novae$ XV| ‘« 4 - _ „ 

(j) Chracat n. SigS, i 5 «Ut. 1770; n. 1*7^, io m*r>o 1787. Giut. Car- 
Itlli Giom. lidie hellc «rii 36. Morctlli Intrrìplioiia Commi lukjcctil 103 . 384. 
P.rergon Inscr. 70. de Stylo Iiwcripl. 4 ‘ 4 S. lìtiym. Cunich EpigremniaU de 
J, H. Rezvmico inler Cleriroe ec Poctùlvt iidti'ri|>(o , *c de eeilem S. R. E. 
('eni. immetura« et aubila morte euliUto d. 31 jul. 1783. Giom. Atcod. Felilif# 
iSoS.p. 3i3i Novaet XV, | 85 . 

(. 3 ) Chrueat n. 8196, 17 Kit. I770 j iVoi'riej XV, l 85 . 

( i) M eii’alo 

(li) CoutUiori pubblici f c scgrvù) 589* 
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F.vora j creato Cardinale della S. B. C. nel 
Concistoro segreto de" 6 di agosto. 

Nel condursi a quella Capitale , ove formò 
una stretta amicizia col famoso Ministro di 
PomLal , fu accompagnato da questa commen- 
datizia del eh. Ludovico Preti, minutante della 
Pontifìcia Segreterìa di Stato (i), al sig. Dottor. 
Giacomo Pistorini, medico di S. M. Cattolica," 
in data de’ io settembre 1770. Giacchi neces- 
sariamente dee passar per Madrid il nostro Mon- 
signor Tioli , come compagno di Monsignor Lam- 
bertini ^ il quale và a portar la Berretta Cardi- 
nalizia al nuovo Eminentissimo Portoghese , noi 
posso lasciar partire , senza due righe al min sti- 
matissimo Pistorini. Ma a qual fine , direte voi, 
dopo tanto silenzio, pigliar tal' occasione di scri- 
vermi? Nò certo , per farvel conoscere; che i 
suoi rari talenti vi sono senza /allo notissimi da 
tanti anni , nè potete ignorare il merito , e la ri- 
putazione , che , già lasciata Bologna , si è anda- 
to ognor pili acquistando in questa Corte. Non è 
neppure per raccomandarvelo ; che per quanto 
questo ufficio starebbe bene alla mia stima verso 
di Lui , noi soffrirebbe la vostra ; la quale per 
carezzarlo , per introdurlo , per fargli ogni ge- 
nere di attenzione , non ha bisogno , che un Bo- 
lognese , il quale fa tanto onore alla Patria , un 
Camerier segreto del Papa , il suo Guardaroba , 
un Famigliare in una parola , che gli è in molto 
credito, vi sia raccomandato da un Bolognese , 
nè da altro non Bolognese , chiunque siasi. La 

(1) Lftlrr* familiari con in fine alaxianlc Dulicalorle. Bologna 178O appretao 
X^vlio tlalla Voljn*. p. 1 tij* 
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vostra patria inclinazione , e la nativa cordialità 
son note al pari della vostra medica eccellenza. 
Abbraccio piuttosto questa occasione per confer- 
marvi il molto t che io vi debbo ; e per dirvi, che, 
se voleste mai aggravarmi anche più la mia soma , 
io non sono per ricusare qualche giunta di più 
ad un peso, che piacemi di portare. Rallegra/if 
domi V ultima volta di un ampio vaso di prezioso 
tabacco, la vostra liberalità non si tenne di scri- 
vermi, che mi seppellireste in mezzo al tabacco, 
se aveste a cui consegnarlo. Monsignor Tioli vi 
libererà., se vorrete, da cotesto imbarazzo. Ed 
eeco^ che io v’’ ho scritto da ultimo più per me, 
che per lui. Ma per lui non c* era bisogno di 
dirvi altro , se non che viene a Madrid ; nè al- 
tro per me , se non che resto in Roma ad au- 
gurarmi sempre le occasioni di corrispondervi. 
Addio , P istoriai onoratissimo. Addio. 

Al n.° 8376, 22 giugno 1771 così se ne 
partecipa il ritorno. Alons. P. A. Tioli avendo 
accompagnato in Lisbona Mons. Cesare Lambeì'- 
tini , che fu destituito a portare la Berretta Cai'- 
dinalizia alV Eminentissimo Card. Gio. Cosmo de 
Cunha (i) , Giovedì sera della passata si portò 
a rassegnarsi al S. Padre , che lo accolse con 
somma benignità , e lo U'attenne per qualche 
tempo in discorso. 

Fu poi destinato egli stesso , con -viglietlo 
di Segreterìa di Stalo de’ 29 dicembre *772, 
riferito nel T. I delle Misceli. n.° 21 , di por- 

(1) Morto in Lial>una j* ili gMinaio nei >7^.^, «H unni Go, bm’SÌ 4 > ^6^^" 
ni 3 ; di Cardinalato auui ni. G c g. 24 » X^\ 187. 
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lare la Berretta Cardinalizia al mioyo Porpora- 
to Leopoldo di' Firmian (i), vescovo, e princi- 
pe eli Passavia , come si dichiara nel Cnracas 
iì.° 8436, a genn. 1773. 

Avendo cessato di vivere a’ i 3 die. 1783, 
fu sepolto in quella Cattedrale con questa 
Iscrizione , che il nostro Monsignore proccurò 
dall’ aurea penna del suo particolare amico Gae- 
tano Marini (a). 

(1) Questo insigne Porporato chl>c il foerito tll far eilucore in Salìslnirgo il ce- / 

lelire Conte Carlo , suo ni|>ote, a cui fece insegnare la Filosofia, e M Diritto civile 
e callonil^o da eccellenti Maestri. Dell* antichità di questa noliiHisima Fumiglla 
di Trento, parlano il Disionnrìo Istorico di Bastino VI, 17'i ; la Biogr. muv. 

XIV, 556 ; la medesima tradotta e pulddicntn in Veneaia XXI, 79, e le Iiac~ 
colte di varie Poesie in lode del Conte di Pirmian nel Tomo de* mas. della 
liibL Pimion, Medìol. 1783 p. 93. Nella Haccoìta delle Medaglie d Uomini 
illustri t che serve di Appendice fila medesima Bililiotcc», p. 110, viene indicata 
la sua Medaglia col liusto all* antica , e con la leggenda COMES CABOLVS 
FIBMIAN, e sotto il Imsto a. ovillemakd r. egregio incisore della Zecca di 
Milano. Nel rovescio Minerra co* suoi attribuii , contornata da una corona di 
cipresso. 

(3) Ant» Coppi Noliaie sulla vita , e sulle opere di Moos. Cuetano Marini 
Boma Ajani i 8 l 5 , 8. Notice sur la vie, et les ouvrsgea de C. M. Anoalcs £n- 
rvclop. 1817, li, 333-387. Bìi^r.univ. XXVII, 168. Aneddoti dìG.M. Com- 
mentario di suo Nij)ote Mons. ìlarino Marini» Roma 1823. 8. 
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Ne’ suoi viaggi in Fiandra contrasse un in- 
tritiscco amicizia col marchese Fogliani Sfor- 
za (i) , che colà era Ministro del Re di Napoli, 
e che fu poi Vice-Re di Sicilia j col quale se- 
guitò a carteggiare , finché visse ; come fece an- 
cora col suo nipote D. Federico (a). 

Nell’ esaltazione al Pontificato della sa. me. 
di Pio VI j non si curò di rimanere in verun 
grado fra i Palatini; essendosi poi indotto di 
accettare la Segretaria della Congregazione dei 
Confini dello Stato Pontificio , che gli fu confe- 
rita nel 1787 , essendogli stato assegnato per suo 
Coadiutore , con futura successione , monsignor 
Giuseppe Benetti. Ad esso nel 1793 fu sostituito 
r avvocalo Angelo Benucci j al quale , essendo 
stato giubilato nel 1 796 , fu dato per Coadjulore 
il sig. ab. Pietro Gasparri. Il mecfesimo ne restò 
in possesso nel *797, come Coadjulore dell’avv. 
Benucci , e lo ritenne fino all’ anno 1823, coll’ono- 
revole grado di Commissario della R. C. A. Egli 
cessò di vivere a’ a3 febbrajo iSaS, compianto 

(1) Di queiU Famiglia , una Tolta Sotrana di Reggio , Tedi la Biogr. unir. 
XV, ia6. la traduaìone di Venafìa XXI, TirahoMCÌti Bibl. Moden. II. 
5 io. VI, 1 14; il Mercato 190. 

( 3 ) MitcclL V. 145. 
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con Iscrizione, da me composta (i), per com- 
jnissione de' suoi egregj nipoti Giacomo e Si- 
gismondo Ferretti, con animo di collocarla nella 
Chiesa di S. Maria in Campitelli; restando per ora 
le sue ceneri depositate nella Chiesa di S. Gio- 
vanni in Ayno , con Iscrizione postavi dal suo 
fratello sig. D. Gabriele Gasparrij zelantissimo 
Parroco di S. Lucia del Gonfalone. 

Poscia nel suo impiego di Segretario de’ Con- 
fini , gli è successo nei iBaS l’altro suo degnis- 
simo fratello sig. avvocalo Fabrizio Gasparri. 

Il nostro Monsignore ritiratosi da ogni cu- 
ra, e preferendo la vita privata (a), sempre 
felice e beata , alla vita cortigianesca , sempre 
inquieta , e pericolosa (3) , tornò a consacrarsi 

A ^ XI 

QVIITI • ET ■ HIMmiAI 

PETRI • MARIAE • ANT- F- GASPARRI 

CIVIS • (OMASI 

SACRI • C1VILI8QVI » IVBIS * OOR8VLTI 
QVt • PER • OCTO * MIR81S • ASUtlI ‘ PIOPEAIFICTI 
MV.M81 * INTECIE • SAKCTI'>VI • PIlPTnCTVS 
AIUVAU • PINIVM • E80VKD0EVM 
AC • VECTICALIVM • ALIORVMQVB • PISCI « P80VINTVVM 
PKOCVRATIONIM * I?(CnREVPTA8 • IIV8 • PtPEJ 
ATQVB • EXPKElBrfTIAE • COMMI88AM 
SIPTIUNIO • SVMMa * CVM • LAVP1 • APMINISTEAVIT 
PIV8 • VIXIT ■ ANN08 . LX • UfX’ D • XXVIII 
DXCS85IT • vIT. B.AL • MARTIAS • A?IWO ■ clo Tj . CCC » Jxlu 
lACOBVS • AC • SICISMV.stPVS • PEEEITTI 
PATEVO - AC • VITEICO 
AMORI • PARENTI - BlIfKFICIIITISSlMO 
CVM • LACR1MI8 • POSVIRI 

Romite ty|>. de RomanU t 8 a 3 . Effeoi. Rom. mino i 8 r 3 , p, 4 oi« 

(i) Gasp* Mcnr. Sturckii de Doctorura viti prÌTilii quarnhoooribut quìdecn 
et oIBrìis pahticis pnetulerunt. TiacUtuA Lub. etapud pHr.Bockroanfluni 1708* 
( 5 ) C'/ir. deisti Dìas. du fatU ciudilorum in siila. Lqii. 169$. 
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unicainenle al proseguimento degli antichi , e 
prediletti suoi studj. Quindi incominciò a con- 
dursi giornalmente alla Vaticana (i), a svolge- 
re, ed a consultare que’ preziosi Codici , facen- 
done le più esatte collazioni , e riportando con 
la maggior esattezza le parole dei loro princi- 
pio , e del loro fine , le date cronologiche , la 
qualità, ed il sesto; con una fedele, ed accu- 
rata descrizione delle loro miniature , e de’ ri- 
tratti , che si trovano nelle iniziali ; e con i versi, 
che spesse volte vi si leggono. 

Quante poesie , quante iscrizioni , quante 
orazioni , quanti trattati , quante dissertazioni 
avrebbe potuto produrre ; e di quanti interes- 
santi , e curiosi aneddoti avrebbe potuto arric- 
chire la Repubblica Letteraria , se ne avesse 
avuta la vanità, procacciandosi cosi l’ immorta- 
lità del nome ! 

L’ inestimabile tesoro delle recondite notizie 
da lui raccolte, è stato da me diviso in XXXVl vo- 
lumi , di cui al fine si darà la più esatta contez- 
za, che si potrà, producendo i Catalogi di tutto 
quello , che si racchiude in ciascuno di essi. 

Questo indefesso studio , e la polvere de' Co- 
dici di ogni genere da lui maneggiati , incomin- 

(i) Panviniuià et Cttrdona de Poulifìiia Vaticana BihUotheca. Tcrracoiiac 
p. /|9. Frane. Svotti Itinertr. llaliac Muzio Pansa della Lihnrrìa 
Val. Roma l 5 <jo, 4 - Rocca Bihl. A|>oti. Vaticana. Romac » 5 yi, f\. etili 

T. II 0 |)p. ayi» 555 . CiamfHtù £xameii Libri Pontine, ^sscmanni 
Cntal. Biltl. Apost. Vatic. T. I, P. I, p. IX. De Vaiicanae Bildiutlierae itirn.*' 
mento aub Clemente XII , cura |chnograll.i Aulac ab eoJcm Ptir l. Bibl. adjim- 
eta in Epiat. V. Decad. Epiat. Cani, (^uirini i e nelle I.cttere dell' ak D.Anto* 
ìlio Sambuca teiille al lig. ab. D. Andrea Bocci canonico dell' iiuigae Colle* 
giata di S. Malto in Roma. Brescia >745 per Gianrn.*iria RixxarJi 8, p. 7. Craet> 
Clarini Airh, Pont. 167, aoa » 3 oa, 3 o 5 , 308.I.271 »437.II,3S7 

ore tratta de* saoi Prefetti, de* suoi Custodi, de* suoi Correttori, c Revisori. 


ciò ad offendergli la vista. Egli nell’ uscire dalla 
Biblioteca , intraprese a bagnarsi gli occhi col- 
r acqua di una fonte vicina , credendo di ripor- 
tare da questo refrigerio , giovamento e sollievo. 
Ma pur troppo accadde il contrario (i). Poiché 
a poco a poco per le sopraggiunte cataratte , 
non fu più in grado né di leggere , nè di scri- 
vere. Conoscendo il valore singolare dell’ egregio 
Dottor Atti , tornò nella sua Patria per tentar- 
ne r estrazione. Ma vana riuscì 1’ operazione ; 
c ricondottosi in questa Città, fu costretto di 
prevalersi di persone , che scrivessero sotto la 
.sua dettatura , e che lo sollevassero con la con- 
tinua lettura di libri spirituali , e scientifici. Egli 
cercava d’ imitare il celebre Arrigo Valesio ^ il 
(juale essendo divenuto cieco , come narra il non 
Tuen dotto suo fratello Adriano ( 2 ) , si faceva 
leggere dal suo amanuense i Sermoni di s. Ber- 
nardo., che ascoltava con la più grande atten- 
zione , riputandoli quibuslibct veterani Patrum , 
tum Graecorum , tum Latinorum Homiliis ac 
Sermonibus multo esse ad excitandam in animis 
nostris j accendendamque pietatem aptiores. 

(1) Questo luo rtempio può essere aggiuulo a (pielli ciuli ivelle opere intitolale 
J)un. Georg. Morhofii Dii*, de mleruptmiilia in Btudiii,et eniditonimi nuì cx 
ea oriuntiir morlus t '1669 , in ejuxl. oralioailms- Hamlnjrgi 169S p, 106. ^o, 
Cph.TtchanUri Dim. de eruditU, studìormii intem|)erief sibi molimi ecceicnin- 
Itlius. Liiis. 1704* Dìss. II pliysics de rodcni argumcnlo iltid. 170S, 4 * 
Steuchii Dtss. de intemperantis lilterarum. UpMltae 1733.8. Coelii Caleagnini 
Comnu-nlutio, quod studia sinl modersoda, in ejusOpp. Basii* 1 544 * fol.3i6-535« 
c nei mio elogio del medesimo p. 18. 

(i) J/udr, y'aìctii d< Vita Henr» Hìstoriographi Rrgii Lilier. Li- 

pstac i 58 o, 8. et inler Gail. Batesii Vitas selectìonini Virorum. Lond. 1681, 

p. 714* ci post 7 '/rcot/oreft , et E\fagrii HisU Eccl. Cantahr. 1730^. p. 6 i 5 , 
i-ailetn lecogiiila et emendala, praefìxa est Henr, yaìeùi cmmdalionuin lil>ris V, 
a Petto lìurmonno editii. AmsU 174 <^t 4 * ^ mem. de Afeeron, 

V 3 ì 5 , et X 167 1 il mio Coìomhià 3 yl. 
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Merita pertanto di aver distinto luogo fra 
i Ciechi illustri j rammentati nelle Dissertazioni 
di Giac. Grutero (i), di Giorgio Trinkusio (i) ^ 
di Etu-. Augusto Frike ( 3 ) , di Christ Aug. 
Ileumaimo (4) , de’ quali anch’ io ho preparato 
un copioso Trattato. 

Essendo poi giunto all’ età di 84 anni, deve 
annoverarsi fra i Longevi eruditi j celebrali da 
Giannotto Manetti ( 5 ), àù. Enrico Meibomio (G), 
da Gio, Cristiano Kochio (7), iìa. Cristiano Alt- 
manno (8) , e da Gottlob Aug. Icnichen (g). 

lUporterò qui la descrizione del suo line , 
inserita nelle mie Memorie delle Chiese Bolo- 
gnesi in Roma p. 148 , riproducendone la se- 
guente relazione, datane nel Diario del Chracas 
n.° 2286, che potrà servire alla sua gloria Po- 
stuma (io). 

,, 26 Novembre 179G. Dopo aver sofferta 
una lunga e penosa malattia, essendo passalo 
all’ altra vila^, nella sua avanzata età di anni 84 


(1) Riipella ninta, et Tiresins Ae CotcitatU , et Sapicnliae rof^aliooei lub 
finmi lìltri ile Onìciia Domut Augiialae. Pari». i(*>48, «1 Lijis. S. 

(^) De CWWf aapientia ri crujilioDc claiis, i^uortimJaiti adianiliui. 

Turingiae, ri Gerae 1672. 

( 5 ) De Ctxcis rniflllii. i7>5| 4 * Colomlm p. i/|9. 

( 4 ) Programma de Coecis vidcnltl^a. in rjufJcro Porciirs. T. Iflib.I , i 39 'i 6i . 
L. II, 187-191 1, ri 

( 5 ) J/r/fMJ in Prarf. ad epittolaa jémhrusii CntuulJuìen»i*^ rrreiT. ejus Co- 
ir.trr Uihinalra RiM. Val. iiuin. 387. p. de iliustrihnt hongtteì'U , n<] 

IDiiium rt Rnuiin D. Duilo\Ìcum Gtisniamnii. 

(H) Epialola ile Longuevts, Ilcimal. iri 64 i 4 * 

(7) Si'hcdiusina continena Jycailrtii Virunim) (jui »rniÌMri-utum fiTi* lahotilaia 
•cholaatii ìs Mi rarunt. Miarnac 1710, 4 * 

(B) Di»aritatio bistorioa phÌloso|il)ica de Senio rrtnlrtonnn. Dips. 17111 4 * 

(9) Sprrimrn Bihliotltrme crndltonim Ijongoevontut, Lip-, I7.I0, 4- 

(10) Di#?, ilo gloria Dlttri-aioium |io>tliuii>a. ih T. I. Itane, M, Bomtdae 
carminunii tx aiihi|uis uionuintiilia illunlriii. Roiime 1701 « p. 
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e 6 mesi e un giorno , Mons. Pietro Ani. Tioli 
Bolognese , uno de' Camerieri segreti di S. S. e 
Segretario della Congregazione de’ Confini dello 
Stato Pontificio, il suo Corpo, lunedì mattina, 
vestito dell’ abito Prelatizio , fu esposto in terra , 
sopra una coltre, in una camera del suo appar- 
tamento (i), dove furono eretti due Altari, nei 
quali furono celebrate continuate Messe. Nel 
dopo pranzo, si portarono buon numero di Pa- 
dri di S. Marcello, sua Parrocchia, a recitare 
1’ uffizio de’ defonti in suo suffragio. La sera poi 
fu associato con pompa funebre alla Chiesa di 
S. Ignazio , già apparata a lutto , dove la mat- 
tina del seguente martedì , fu esposto vestito 
degli abiti sagri , sopra un letto alquanto ele- 
vato , con 5o cerei , e 4 forcie attorno accese. 
In tutta la mattina gli furono celebrate molte 
Messe , e ad ora propria gli fu cantata la so- 
lenne Messa di requie , e solite esecpiie , con 
r assistenza degli iuunni di quel Seminario Ro- 
mano. 11 tutto terminato, fu umalo nella se- 
poltura , eh’ egli stes.so si era fatta costruire 
avanti l’ Altare di quella Beatissima Vergine , 
dov’ è stala incisa in marmo la seguente Iscri- 
zione. 


(i) Nel «uo Palazzo augnalo num. 49i micino all’ Oratorio «li S. Marcello, or» 
poweiluto dal suo TÌrtuosissimo crede sig. aitate Domenico Snla^ Amnùnistralore 
delle Componende , undiijue insulttlum, in regione Trivii^ anle Oraloriurn 
«y. A/urceUi ^ falthrìcalu da monsignor (Jiitlio f^itelUf Decano de* Chcrici di 
Camera, e da luì lascialo a Clemetite mio figliuolo, arato mi if»7/| da CuUrlnu 
de Aletis t come rilevasi dagli atti dì Stefano Latini, Nutajo Canuralc, ed aiiclit 
d» quelli di Prospero Campana, Notajo Capitolino. 
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Passiamo ora a dar q[ualche saggio de’ suoi 
Indefessi studii , con i quali avrebbe potuto 

f trocacciarsi un posto distinto fra i più illustri 
etterati , se la sua rara modestia non 1' avesse 
trattenuto dalla pubblicazione de’ suoi dottissimi 
lavori. 

Il principale suo scopo fu quello d’ illu- 
strare la Stona ecclesiastica, civile, e letteraria 
di Bologna j e specialmente tutto ciò che ri- 
guarda le diverse specie delle sue Monete; co- 
me provano le sue Miscellanee indicate ne’ 
soggiunti Catalogi. 

Nel T. I delle medesime sono raccolte le 
lettere di varii uomini illustri , con i ([ualt tenne 
carteggio. Fra questi si trovano quelle di Gio, 
le Beuf (i), di Ludos>ico Ant. Muratori ( 2 ), di 
Giacomo Biancani j di Gio. Fantuzzi (3) , di 


(1) Jacques U Long, et Fe>'fet de Fonietle BiUiotheque IlUtorique ile U 
France T. V, 588 . Dìx. di Bai. lUt 190. 

(a) Gli S<TÌUorì della tua Vita, e delle tue Opere sono cmimeraU nel T.XII, 
p. a 3 i del Diti di Bssuno, e nel XXIX delU uni?. 

( 3 ) Biogr. unlv. XIV, 147. Tr. Vcn. XIX, 398. 
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Giacomo Manzoni , di Ludovico Montejani { i ) , 
di Iacopo Morelli (2) , di Baldassarre Oltroe- 
chi (3), di Malvezzi {^), di Gio. Ludovico Bian- 
coni (5) , e del P. Ab. Gio. Crisostomo Trom- 
belli (6). 

Da<;li altri Volumi appariranno le immense 
fatiche da lui sostenute , per raccogliere le opere 
inedite di Giorgio (7), di Gio. Pietro (8), e di 
Lorenzo Valla (9) , di Bornio Sala (io) , di 
Guarino Veronese (n), di Porcellio Pando- 


(t) Diz. <!i B.iatano XII, 97. Cco. Fantutzi ScrìtU Bologn. VI, 74* Elogio 
fra tlluslri Bologncai. Parma >79Y* 

(3) Giannant. Afoschini Narrazione intorno alla tìU, e alle opere di Don 
Iacopo Morelli. V»*nezia i 8 ao, 8 . 

fi) Miarrll. XXVIII, 1475, 1499, i 5 a 3 . 

(4) Itì j5.1i. 

( 5 ) jri EffemeriJi lelt. di Boma 1781 , p. ll 4 ' Giom. lettor. d^Laiia 

17S1 , p. ; di Modena XX , SoQ, XXII ,119; di Fisa XLII, 071. Fan- 
iuiù Srritt. Bui. Il, 191. Diz. di Bau. lll,3o5. Biogr.uniT. IV, 4 ^ 4 * 

Vcn. VI, loa* Cordella Slor. della Letter. Ili, P. IH, > 93 * 

(6) Fine. Garofali de Vita Jo. Chrysoitomi Trombellii Commentariut. 
Bononiae 1778, 8. de Numismalibuz quiJjusdam gtllicii, quae Tiihanu$ da 
Tillet Academiae mizerat. Commentarii Bononienzei t. IV, op. 44 * Tirabosehi 
ViI,p,I, 190. Fantuzti Srritt. Bol(^n. Vili, lOZ. Diz. di Bau. XX, 3 o 6 . 

(7) Saxi Onomazt. II, 44 ^* Panzer Anna]. Trp. XI, 160. Tirahoeeld X, 
o 5 i. Dia. di Bau. XXI, .I7, Poggiali Mem. per la Stor. letter. di Piacenza I, 
i 3 i, Aiìttarelli Calai. S. MÌcK. aoS, 

(8) Poggiali Mem. sud. V, t. XIX del CaUl. delle Mìzrell, di Moni* Pioli, 

(9) Jo, j 4 ndr. Figerini Itrc^e L. Follae elugium in A|>pcnd. Vilae Nicolai F . 
a Vom. Georgio editae 307. jdruahlut Drahemhorg in praef, t, VII Hial. 
T, LiVii p. 11. Zeno Giorn. de* Leti. XI, 3 l 4 * Diu. Vou. I, 70, l 5 i. Ala- 
rint Archiatri Pont. I, a 4 *. ’Tiraboschi\l^ t>*II, 3 oi. Cristof. Poggiali 
Memorie delia sua zita. Piacenza 1793. Buonafede Ritratti Pnrtirì 1 > t , li, a 5 o. 
Dia. di Bau. XXI, 38 , finche non verrà alla luce la nuora mia illuslrazione della 
sua vita, delle zue opere, e del suo dqmsito, ricondotto a mie rpese dopo aaS 
anni, dal cLioeUo, nella Bus. Lateranenae, da puhhlicarai quanto prima. 

(10) Dia. di Bau. XVIII, 3 i. Gio. FantuLti Striti. Bolngn. Vili, a 5 |. 
Tirahosthi VI , yt. I, 44 '^- V. l. Vili p. i 3 19. XXI tirile Miarrllanec. 

(11) SabelUcus de Lot. Gen. reporat. Ponlheus delaudihiu Veionae, Panvi- 
nius de Veron. ili. Corsia in Chron. Verem. AlaJ/ei Veronen. illual. jk II , 1 3 i. 
ftnùu* in Elog. a 53 . Zeno Diu. Vt*u. I, sii 5 . Sari Onom.II, 4 ^ 7 * 

X, 387. XXiX, lau. Di#? di Bau. Vili, 1 19* Tà uhosclà tiS. 
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ni (i), di Torquato ( 2 ), e Niccolò P erotti (3), 
(li Giorgio T rape sunzio (4) 1 di Lapo Castelliun- 
culo (5) , di Andrea Contrario (G) , di Pietro 

Carlo eie* Roitnini Vita, e Diaciplina «li Guarino f^rrone$Ct e «W* jtioi Disce> 
poli. Bmda per Nic. Beltoni i 8 o 5 . Ili, 4 * XXll «Itile MUctU. Tio//. 

(1) LiL Greg. Gìraldus de Poetia 55 o. SchoeUgrnius ad Fahrivii Bihl. 
roetl. Vlf 19, et io Suppl. Manaiano J^fehus in PrarJ, ad ^mbroaii Camm. 
Spili. 169 17 , et in ejui tiu 38 l , 397. Foaaiui de bill, lat HI, 4 ^ 4 * ^rno 
diu. Vosi. 1 , i 5 . Diz. di Bali. XV, 396. Tiraboachi VI, p. II, 54 > V. il 
XXIV delle MUc. TioU. 

(3) VeaeoTO di Amelia, creato da Urbano Vili 30 giugno i 633 , defunto 
nel 1640. Oldoiruu, Zeno Din. Vota. I, 358 . Pannelli Uomini iliuatri in 
Medicina del Pioeno II, 76. Y. il XXIV delle Miacell. TioU ^ fincbf nonaaran- 
no publdicale U lue notizie, con una tua Elegia di 80 distici so|>ra 58 Oratori , 0 
P«M*tÌ fioriti aoito Pio //, nelle mie Memorie di l^remo F ulta, 

( 3 J Alexander ab Alex. Dier. Genia!. IV, il. Paul. (Jrteliua «le «loci. 
Homerì, Zeno Giom. de* Lelter. XIII , 4 ^ 9 > Dia». V«>aa. I , 5 i 3 . Pahricius 
Bibt. lai. med. II, 4 ^ 5 . Gior^* in Vita Nicolai V. Jo. Fruì. Christìua de 
Phoedro , cjuique fabulia. Lipa. 1747,8. Nìceron Meni. IX, Bonuntici 

de Pont. Epiat. Script. Faeius de Vie. ili. /ovii Elog. 4 ^. Toscani Ptplus Ila- 
liae 307. Popeblount 477 * Baciti Lei. Fabricint HìM. bit. me« 1 . V. 373. 
e«lit. Mansi 133. Papadopoli Hiat Gymn. Palar. Il, 178. ^)u«V/ni Lilter. 
Brìi. l 56 . ($aTi Onom. II , 45 o. V. il t. XXIV delle Mlaccll. J'ioli p. 58 . 

( 4 ) Faeius de Viria illuatr. 30 . Jovius in elogili 59. Allatius in Diatriba 
de Georgiis 731. Fabrieii Bibt. graeca X , et in lat. mal. HI, io 5 . Brucheri 
Hiat, Pliil. IV, 65 . Papadopoli Hiat. Gymn. Palar. iTiO. Mcm. de AVcerim 
XJV, 533. Christ, FriJ. Boemeri Dia», de cxnlibua Oraet iae. Utpa. 1705. 
Erfio Diaa. Vota. II, 3. Panzer X, 369. Tiraboschi X, 347 < Dia. di Baia. 
VII, 340. V. il I. XXIV delle Miacell. TioU p. 4 tu. 

( 5 ) Notiate della ina Vita , premeaae ad un mo Ragionamento, atsmjMto «lai 
Mehus nel 1753. Tiraboschi V, 86 , IX, ii 4 « Elogj d'Uomini ìllusirt trscani 
I, 139. Dia. di Basa. IX, 363. Bild. unir. XXIII, . 385 . V. ilt. XX 3'1 d>‘llc 
Miac. p. I, 304. Michele Poecianti nel tuo Catalogo de* ScriUori Fi<^reiitini 
parla dì «pieat«> Ijttpo^ nÌ|)Ole di un altro Lapo Aliate di S. Mimato, che fiorì nel 
secolo XIV, dicendo intinta, et graecia ornatua lUterts^ eoa publice in celebri 
Bononienti Gymnasio , auntma elotjnentia , eam nhaoUttiasima enirUtione 
conjunrtat explicuii docte , et accurate, Adhuc arlolescena pleroatjue paru- 

lellos , quos vitns appellant , ìatinoa jeeit , videlicet Et multa alia de 

graeco latine convertita et ex proprio ingenio elucubravit. At quunt extremam 
manum Ulta nequatfuam imponere valuerit, in hteem non venerunt. Qttum 
nondum trigeainuim tertìum ageret nnnum , citisaìniti illum mora , quasi in 
medio laudum curriculo rapuit , chtrusque ìiuhitui ru t 43 o, et in vaatoTrtìì'- 
pio S, Crucis de Florentìn , in cujtia valvis i^teribus CaatigUottrnaintn inai’' 
gaia conapieirbantur , depttaiti sunt ipsius rineres. Fgolyuts itii/t tn Fet hitta 
in ejua laudem lutee habet 

Te , Lupe , mora juvenent nimis invidiosa peremtl ; 
ingenti aed multa tui monumenta superìant. 

(6) T. XVI. Mise. 
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del Monte (i), e di varii altri insigni Scrit- 
tori. 

A queste sue care debbono aggiugncrsi 
quelle specialmente da lui impiegate , per rac- 
cogliere tutti i manoscritti , e le notizie spet- 
tanti ad Antonio Panormita , e riuniti nel To- 
mo XXVIII delle Miscellanee , con varie lettere 
a lui dirette, ed estratte da un Codice di Ful- 
vio Orsino , come potrà vedersi nel T. XXTX , 
oltre altri quattro rarissimi volumi, spettanti ad 
essoj ed alla sua famiglia, di cui si riportano 
i titoli ne Tomi XXXI , XXXII e XXXIIl delle 
stesse Miscellanee. 

Egli era della famiglia BeccadeUi di Bolo- 
gna ^ (e non di Bona ^ o Ippona, come scrisse 
Lorenzo Valla , suo avversario (a) ) , d' onde 
Giovanni suo antenato , esiliato per le dissensio- 
ni di quella Città , 1’ avea trasportata in Paler- 
mo j ove nacque Antonio, che passò a Napoli 
in qualità di Segretario , di primo Consigliere , 
e di Ministro del Re Alfonso. Ivi mancò nel i47*i 
in età di 78 anni (3). 

(1) T, XVI Mise. 554 - Maffci ScriU. Ver. l 85 < j 4 go.%lini ScrìU. Vene*, 
n, M atutccìtelli Scritl. lut. Il, p. I, 3 iQ. Quirini DialrilM ad 

lUiri^tn Epist. p. II, c. IV. § 3 . DI*, di Basa. IV. 4 S 5 . V. t. XXVI delle 
Miceli, p. 5 o 5 . Tirabosdù VI, P. I, 475. P. II, ia 5 . VII, P. I, i 5 i. 

V^. il l. XX di queste MìscelUnee. 

{3) Inreci. in Burt. Facium p. 4 ®®* Panhormita ^ te ex Bononia af>- 
peUutt licei ex Borirti Hippona ^ jéfi'icae oppido onttndum dicant, 

( 5 ) Le »ue 0 |)cre wno stale ristampate in Palermo nel Tesoro Critico del 
Gnileroy ne* T. II e III nel 175^, e nel 174?» I® d.ìtc dì Firente , e dì 
Lut ea, La sua tìU è stata puliblicata dal Nicvi'orit Mi^m. IX, 4 ^« ^ 

P. Ili, num. I, 7 * 56 . Amst. 1731* Leven san Antonins Panormita in de 
L<*venihccrhr>in2 ran baroemde a Galeeide Maanen. Diz. dì Basa. 179^^^* 7 ^* 
Bn>nr,univ. V, 6 i, Tmd.Ven. VI, 398. Tirabunlà X, 176. Cornumi II, 107 - 
ihld. Spencicriiina. Lnnd. 1814, III, 4 ^N ove al fine del suo Prologo in 
Lihntm Fumiliarium ad Franca ArceUium Sororiuni iuufis« si ripralucv 
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Si prese cura di unire le più scelte notizie 
sopra il famoso Pier Crescenzio Bolognese ( i ) , 
che si era proposto di pubblicare, cortie rilevasi 
da questa memoria , che si conserva nel T. I , 
i5i delle sue Miscellanee. 

,, Communicate a’ nostri Signori Colleglli 
,, Deputati le accurate notizie relative ai Ma- 
,, nuscritti , e alle antiche edizioni esistenti in 
,, codesta Libreria Vaticana delle Opere del 
,, nostro Pietro Crescenzio somministrateci dalla 
,, diligenza di codesto Monsig. Tioli. Prima di 
,, tutto rendiamo al medesimo , e a V. S. ora 

Meqnens epitaphium, quod clarissimus poeta jdntontut PnnhormiUi suts dui- 
cttìimU earminibus eomposuit , et in tepulchrum iuum nj)ìgi mandavit. 

Quarrìle Pitriilcf alìum , qui plorct amorcs ; ' 

Quadrile, qui Regum forlM fada canal. 

Me Pater ille ingena homtnum aatocf alque rideaiptor 
Evocaty et aédes ilonat ailirc piaa. 

Antonine, decua nostrum lactare, resurgam. 

I medetirot ai trovano alla p. i 55 tlelìa vita di Antonio BecradeUi , sopranno^ 
minalo il Panormita^ pul>)>Hcata dalPeniditiasimo Monaignor Prancearo Co» 
langelo. Napoli per Angelo Trani 1830 8 .^, ed alla p. 754 dei libro ul n. X\X 
di queate misceli., intitolato, Antonii fiononìne Beccatelli cognoinenlo Panln.r^ 
miiae epiatolarum libri V ejusdem orationes II,cannma praeteren qniietlam, 
quae ex multis ab eo scriptìs adiate collìgi polnere, yenetita l 5 S 3 8 .^ Ad 
esai auccede un’ Elegia Jovinni Pontoni in tumutum Ant. Panhormitne , un 
Diatico Elia/ Calentii in ettnidem ed un Hesastico Juni yitaìi in eumdein, 
Barth, Faciua de vini illuatr. p. 4 * Gyraldua de poelia dial. I, 

p. 55 i. Paul. Joviua in elogiìs n. XII 53 . Jo. ^Mallhaeus lincanua in Pijilo 
ltaliae 593 « yoaaiua III de Hialorìc. latin. 536 . E'abricias BUil.laLmed. I 3^9. 
Frane. Dion. Camuaatua ad Ciaccona liild. 871. Moahemii inatil. hliL acci, 
tace. XV p. II, c. I, § 111. Anthologia. Traj. ad Blicnum 1777 li 4 ^^* 

(1) Or/andi Smttori hologneai i33. Annal. Augusl. p. 3. Inrunaliula t)|)Ogr. 
Taar.!, p. 36. do. Boti. Corniani i aecoli della lelltr. ilal Brcaùa 1818 I i 45 . 
Biltl. Spencerùina 111 , p. 3 q 4 . Panter annal. t>p. X, 373. Fahricii hild. lat. 
mnl. V, 761 et in liiai. bild. 587. Jo. Malth. Ùeanerus in praef. ad ruslicos 
latinoa XVII, et in fronte Luciani XXVllI. Alex. IJalUr bib). ImùmuÌih 1 33$, 
li 660. Chph. Snxi onomaaticon liter. 11 3 s 8 ore ai dà copto anche di vaiii 
suoi mas. 
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„ con questo nostro foglio le debite grazie per 
,, la premura avuta in favorircene, e per dar 
,, moto , a quanto riputiamo espediente per la 
,, ideata impressione di quest' Opera. Siamo in 
,, grado di supplicare V. S. a procurarci fral- 
,, tanto una copia esatta del Calendario , clic 
,, si ha nel principio dell’ Opera del Codice 
,, più vecchio , e poscia procurarci che da ma- 
,, no esperta sia ricavala in miniatura copia 
,, fedele del ritratto di esso Crescenzio ^ com’ è 
,, nell' accennato primo Codice di dette Opere,,. 

,, Nella Biblioteca Vaticana non vi ha nn 
,, solo Codice; ma due se ne hanno dell’Opera 
„ dell’ Agricoltura di Pietro Crescenzi cittadino 
,, bolognese, intitolata Ruralium commodorum 
,, libri duodecim y e composta in latino (i) tra il 
,, 1807 ® i5ii, sopra di che può vedersi la 
,, lunga ed erudita nota fatta da Apostolo Zeno 
,, alla Biblioteca della Eloquenza Italiana di 
,, Monsig. Fontanini , dov’ è riferita la stessa 
,, Opera del Crescenzi II, 333, e 334 della 
,, edizione di Venezia 1753 in 4-° 1 o piuttosto 
,, tra il i3o4 e il i3og , giusta le riflessioni 
„ fatte dall’ Abb. Tiraboschi , e comunicateci 
,, nel T. V. della Stor. della Lelterat. Ital. 1O9 
,, e 190 della ediz. di Modena 1775 4-° « 

,, Tutti e due i Codici della Vaticana sono 
,, scritti in cartapecora, e sono in foglio. Tro- 


( 1 ) V Orlandi Snitl. Bologn. a5a, ha preso cqui^'oco ntl dire, che i suoi 
libri furono Iranportaii dal volgare in latino. Nel l. Il del catalogo de'codìct 
Hell.i Laurrrtatana 385, si riporla uno squarcio dr.lU pii*fa»ioi»c del Cre$crmj ^ 
«U cui si nu'coglic, che dopo eli essere sialo per 3o anni Potestà in Tnrie città, 
tornò in Bologna sua pairia, il* onde era stalo coslrcllo a \uirtirc j>cr fugglnit* le 
MIC lurlnlriiAc. 
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„ vasi il primo al num. iSag, l’altro al num. 
1 » * o3o. ( • ) n 

,, ISel primo di questi Codici , che è cer- 
„ tamente u più veccnio, non potendosi duhi- 
,, tare, che non sia stato scritto nel secolo XI \% 
„ cioè nel secolo istesso, in cui scrisse 1’ auto- 
„ re , precede all’ Opera una lettera dell’ autore 
,, medesimo a Fra Americo Ministro Generale 
,, dell’ Ordine de’ Frali Predicatori, in cui 1’ au- 
,, tore dichiara di aver composto il suo libro 
,, ad honorem Dei omnipotentis et Serenissimi 
,, Regis Caroli ; ed indi segue altra lettera allo 
,, stesso Re Carlo , cioè a Carlo li Re di Si- 
,, cilia , cui l’Autore dedicò e mandò l’opera 
)) siin 

,, Nella lettera iniziale della citata epistola 
,, a Frate Americo si vede in miniatura il ri- 
,, tratto dell’ autore , vestito con tonaca verde, 
,, e cappuccio parimenti verde , e con soprav- 
,, veste rossa, capegli castagni, e capo scoperto 
,, in atto di presentare il suo libro allo stesso 
,, Generale de’ PP. Domenicani , il quale sedente 
,, con postergale di color rosso , e vestito egli di 
,, sotto con tonaca di color bianco, e sopra di color 
,, nero riceve il libro dalle mani del Crescenzio^ 
,, che gliel presenta, per essere riveduto, ed 
,, esaminato dallo stesso P. Generale , e dai più 
,, dotti Religiosi del suo Ordine. Dopo le citate 
,, due lettere , e dopo il Prologo (fell’ Opera , 
,, prima che incominci il primo libro dell’ opera 
,, stessa , si ha nel detto Codice più vecchio un 


(.) T. XVI y mise. 3 11. 
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„ Calendario , scritto senza alcun dubbio nel 
,, tempo stesso die fu scritto il Codice , e del 
,, carattere del Codice medesimo,,. 

,, Innanzi poi a ciascuno dei dodici libri 
,, deir opera , vi ha una miniatura corrispon- 
,, dente alla materia , di cui si ragiona nel libro 
,, medesimo ,,. 

,, L’ altro Codice è del secolo XV , racco- 
,, gliendosi da una nota , che leggesi alla fine 
,, dello stesso Codice , 1’ anno preciso , in cui è i 
,, stato scritto. La nota, che ivi si legge in ca- 
,, raltere rosso è dello stesso carattere, con che 
,, è scritto il codice , si è la seguente. ExpUcit 
,, liber Ruralium Commodorum de omnibus et 
,, singulis , quae ad utilitatem j et delectationem 
,, in rare quocumque tempore anni fieri possuntj 
,, de mandato Revmi in Christo Patris ^et Do- 
,, mini D. Ludovici Clematidi (i)^ divina provi - 
,, dentia liluli Sanclae Caeciliae S. R. E. Prae- ' 
,, sbfteri Cardinalis Avelaten' j vulgaritcr nun- 
,, capati Bononiae j Exarchatusque Ravennaten. 

,, Provinciae Romandiolae etc. A postolicae Sedis 
,, Legati scriptus , et per eundem Revmiim Pu- 
,, trem Dominum Legutum Revdo in Christo Pa- 
,, tri Domino Angeloto de Fuscis Episcopo Cavea. 

,, SS. Domini nostri D. Martini Papae Quinti 
,, Cubiculario Romani transmissus anno Domini 
,, millesimo quatercentesimo vigesimo septimo , 

,, praedicti vero Domini nostri Papae Martini 
,, anno decimo. 

In questo secondo Codice si hanno tulle 


(i) Citiccon. 11 Potagi li 186 . Frizm Gallia pui|)uratB 
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,, le rubriche scritte con lettere di color rosso, 
,, e miniate le lettere iniziali. Si è osservato , 
„ non essere il secondo così corretto, come il co- 
„ dicei più vecchio , e pur mancare nel secondo 
„ il CfUendario, che si ha nel primo. Nè così eie- 
„ gajate, ed ornato è il secondo del secolo XV, 
,, còni’ è quellòj>{^l secolo XIV, stante che nel 
„ Codice menò vecchio è contornata la sola pri- 
„ ma facciata ,! con tenente il Prologo , con la- 
„^vofo a fondo d'oro, mascheroni, e puttini, e 
,, con arme nel fondo ,' la quale è, senza dubbiò 
„ i’ arma del Cardinale Arelatense , d’ ordine del 
,, quale fii s<;ritto questo Codice , per essere 
„ mandato in' dono a Monsig, JngeloUo dei Fn- 
„ schij che pochi anni dopo da Eugenio PP.IV 
„ fu creato anch’esso Cardinale (i)„. 

„ Oltre i.due codici esistono pur anco nella 
,, stessa librei;ia -Vaticana fra i libri a stampa, 
,, due 'edizioni in piccolo dell’opera latina del 
„ Crescenzi,\ \xn% sotto il num. BGSg, e l’altra 
„ al num. 864 q.. 

> „ Quellat’è con tutte le iniziali colorite a 

,, mano , ma senza! cartolazione , e senza regi- 
„ stro. Alla bne di*” essa si legge Pcfri de Cre- 
scentiis Civis Bononien. BuraJlum Commodo- 
,, ruj» lÀìiri' duodecim finiunt feliciter . per lo- 
hannem Schukhrj Civefn Augustensem impressi 
,, ^circ^r XiHJ Kalendas Martias/Jnno vero 
,, .A p^rtu, F^gmtS salut^ero millesimo quadriti- 
„ gentesimo j et septuagesimo primo etc. simile 
,, in tutto , e per lutto alla edizione riferita dal 

(») Ilìeronimo Gorirnhcrto Fosti memorabili tic* Papi , et do' Canlinaiì. Vi* 
9 e^a i565, p. itìi, 4?^' Cia^n, 11 , Palagi 11, 6au. 
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, Maittaire ne’ suoi Annali Tipografici IV. 
, Par. 1. 3og. 

,, L’ altra edizione è a lettere gotiche, seii- 
, za nota d’ anno , di luogo , e di Stampatore. 
, In (juesta non si leggono le due lettere al 
, Generale de’ Domenicani , e al Re Carlo. 
, Bensì in capo d’ ogni capitolo j sino al c. 38 
, del L. X si hanno figure incise in legno, cor- 
, rispondenti alla materia , che in ciascuno 
, de’ rispettivi capitoli si tratta. Dal C. suddetto 
, iium. 38 sino su fine di tutta l’Opera non più 
, vi si vede incisa figura alcuna. Alla nne 
, dell’Opera vi ha l’ Indice della medesima,,. 

„ Per ultimo nella stessa Biblioteca vi ha 
, pure altro libro a stampa sotto il num. 8624 
, in 4-‘* contenente una versione della opera 
, del Crescenzio , in antica lingua francese ; 
, versione per altro , che non cammina in 
, tutto e per tutto coll’ ordine deli’ edizione 
, latina. Eccone il frontispizio ,,. 

,, Les livre des prouflits champestres , et 
, ruraulx touchant la labour des champs vignes 
, et jardins pour faire puis fontaines citernes 
, maisons et aultres editlices, le quel a est ex> 
, trait du jardin de Sante, du gran t proprie taire 
, de Virgile, et de plusieurs autres docteurs au- 
, ctentiques. Et fut iadis compose par maistrc 
, Pierre des Crescens , contenant la vertu des 
, herbes, et de faire anteses arbres de plusieurs 
, sortes. Contieut aussi la maniere de nourir et 
„ garder Chevaulx et mules, et a cognoistre leur 
, nature domestiqucs. Imprime a Paris en la 
, grant rue Saincl laques a l’euseigne de laroze 
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„ bianche coiironnee Ed eccone parimenti il 
line ,, Ey line ce present Livre intitule des prouf- 
„ fìts chanipestres et ruraulx. Compile par mai- 
„ stre Pierre des Crescens bourgeoys de Boulon- 
,, gne la graffe (i). Imprime nono chement a 
„ Paris par Phelippe le Noir llbraire a lung des 
,, deux rilieux des livres iure en l’universite de 
,, Paris. Et fut achevè le premier jour de luìllet 
„ MUeinqiens XXXIT. A tergo dell’ ultima pa- 
,, gina il segno in legno di lehan Petit 

Con uguale impegno riunì le lettere del ce- 
lebre Poggio Bracciolini fiorentino (a) , come 
risulta dal t. XXVII delle Misceli. 

Dal T. X p. I delle medesime si vedono 
raccolti dei materiali per illustrare ancora la 
Vita di AnUìnio Urceo Codro ^ nato a' 14 di 
agosto nel >44^ lo Erberia j o Rubiera nel 


(1) Pfelle VM Memorie delie Chiete Boìegneti in Roma n. 74 lifrrìto 
tin curioso p«MO, ricatalo dalla Roma nova* Fraocof. i 668 di Teodoro Spren» 
gero , in cut ditiiur Jfonaniit a fertilitate terree La GrasM. 

(3) Ejua icon in tab. XVIII Boistardi. Rnciits de Vioa illustr. 17. Jvrius 
in eln^iis 39. Vmeius de hUl. lat. Ill« Soa. Conrinp^ U 1 , sec. XV, i 43 * 
HanchiuM de rerum Rom.tcnptorihua 109. Popeblount 45 H-'artJton ad Oul. 
Cave t. II. Pabricii hibl. lat. loed. V , ^ 94 1 bibL 319. Heumannus 

in Porcile 96, et in ac(. erud. p. 333. Jìrucher hiiL phil. IV, 38. Bur^ 
ma/tntàs in pcarf. ad thea. Ital. Vili, 7. Drakemborch in praef. ad SUium ItaL 
H' eseeìingiue in prati ad Diodorum Sic. Oiterhutui coinpend. liiat. unlv. 
Vili , 7. Mekms in pncf. ad Ambrotii Cainald. epistolaa 14» 33 , 43, 4 ^* Sari 
onont. II, 401. Junti Chri$t, llionchmidii diaa. de F, Pogii Fior, vita el me> 
rilìa in rem littrr. VitcmI». I7i5, 4 *^ J* B. Hecanati aita ejuadem, praeraiasa 
ld*t. riortrnl. Venet. 1715, 4 **^ Burmnnni Vili, p. I, 

et in Muratori rer. lUl. XX. Sa rie aver dea mem. Bar aes ourragea, daoa Ics 
mem. de literatui* de M.de Sallengre li, i. Poggiano^ oti la tic, le caractere, 
\rt aentrncea, et tea htm» mota de Pogge» Amai. 1730, II, i3. 7 . B, Recanati 
oaa«rraaioni critiche aopra la Poggiano» Ven. 1731. Aie. Perotti ontio in P»g- 
gimm Fk». Mite, dì varie operette. Ven. 1740, Vili, 181. Panier ami. t\p. 
XI, 53. BìlA Spenceriana IV, i 43 . Bonamicitìe j»ont. tp.acrìpt, $3. Dii. di 
Basa. XV, 308. Tìraboschi X, 196. Corniani II, tì 5 . 


5o 

Reggiano , e morto in Bologna nel i5oo d' an> 

Ili 54 (*)• ' 

Raccolse inoltre le notizie dell’ Oratore , e 
Poeta laureato Ludovico Carbone (3) , come ap- 
parisce dal T. XXlll delle Miscellanee. 


(]) Nelle mie %ette cote faiali di Jloma p. 81 ho riferito il graxioeo racconlo 
(Ielle sue smanie f>er rinrendio ilelle sue carte, riportate dai Tiruhotchi nel 
1, VI , 3 /{i , ed anche più dialesamcnle nel V. della hilil. Modenese 594 » Buri, 
Bionchini, ujio de* suoi più cari discepoli, ne stampò in Bologna la rila nel l5o3 
]>refneiu alle sue opere, ed inserita nelle |>osterion edisioni delle mt'doaìme. Un 
Irnnsuntosc ne le^e ncirarlic. is della p. a del 1. 1 della biUioleca di raria let- 
teratura slranieia del P. l^accana , et in Jo. B'icardi sit. riror* eriidit. et do- 
rtrìna illuslriuro. Frf. i 536 fol. p. 4 ^ preeinissa Codri opp Basii. if> 4 ^i 4 ^* 

Sa vie, mem. de Pìiceron IV, 332 » Petr. f^alerianu* de iofelic. lillerator. 90. 
Un’ altra vita se ne trova nel I, p. li , oSq, 556 delle memoiret liUertiires de 
Themiseul de S. Hyacinlhe. A l'Hayc 1716, et in Matanasiana dii mcrne, 
ibìd. iT^o. Ooe altre più recenti ne abliianio avute; una da j 4 nt. Righeili ferra- 
rese, inserita negli annali lellerarii d'Italia dd P. Zaccaria HI , 667, ove "iiik 
aggiunta una lettera per illustrare il catalogo delle sue ojiere; l’altra di Ciambatt. 
Corniani nel saggio di storia letteraria degli Orzinwovi del territorio di Bre^ 
scia, verso il 6ne del XXI della N. R. Caloger, oltre P. Bayle nel dìctìon, 
IjÌÌ. Creg. Ciraldi disi. I de poetis nostror. temp. il raloU hiU. Rriman. Aie. 
Bartii Booon. iliuslr. e M. de Mercier, j 4 b. de «V. Leger^ che racconta lo aba* 
gìio preso da f^o/lniVe, die trasformò i sermoni di Cadrò in quelli du Bev.Pere 
Cadrei riferito dal Tiraboschi IX, i 38 , c nella biU. Mod. 4 ^» ^ Comia^ 
ni 11 1 109. 

Hanno notato redisioai delle sue opere il Panzer XI, iS 5 . Gyraldus de 
|)oetis suor, teniporum 556 . Fahricius hibl. lai. 1 , 5 , II, et ex edìL Lips. 1 , 7, 
in bibl. lat. mcd. art. 1 , 3 aC. Fr. 1 /Ìon, Comusaius ad Ciacconiì Libi. 867. 
Cord, ^uirinus in iiler. Brìxisna 45 . Chris!, Gouit memorabilia bibl. Dn-scv 
ne naia III, 177, i 85 . Chph, Sazi onc'mastic. 11, Soo. 

(2) Di esso hanno |Mrlato il Baroni nelle memorie degl'illustri Ferraresi I, 35 , • 
il ì'iraboschi X, 5 i, e nel XVlll del giom. de’ le iter. d’Italia. Modena 1779 
p. 1. Dix. di Basa. IV, 94. Biogr. univ. Vii, 17, Irad. Ven. IX, 396. Nc| 
t. Vili delle misceli. Tioli 544 ^ ri|K>itano questi due contponimenli tratti lUl 
cod. vai. 284^ fol< Jo. Epiic. Quioquecclcs. In Carbanem poetaen 

Orator simula et Poeta Garbo est, 
ìfon est hoc itUud pro/ecto , tfuamsi 

Mas, et /emina Garbo diceretur, , « 

Sic piane hermafdsroditus ; ergo Garbo est 
In Lud, Carbonem aemulum Guarini 
Qui mine es Garbo , riempe o//m pruna Juisti, 

Pone unirnosi firs nane, Ludoyiee , Ctnis. 

V* in eodem voi. p. 5^7. 
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Specialmente poi , come vedesi nel T. IX 
p. 645 delle sue Miscellanee , si occupò dell' in- 
teressante raccolta delle Lettere del famoso Can- 
celliere di Federico II. Pietro delle Vigne ( i ) , 
di cui cantò il Dante Farad. i3, 56. 

P fon colui, che tenni anho le dtiiTt 

Del cuoc dì Federigo, e che le Tokì 
Serrando , e dìaaerrando ai aoarl , 

Che dal segreto suo quasi ogni uom tolsi : 

Tanto eh* i* ut perde* le rene , e* pobì. 

Poiché da un antico Codice membranaceo della 
Biblioteca dell’ almo Collegio Reale degli Spa- 
glinoli in Bologna , nel 1743 ne ricavò con la 
maggiore accuratezza le varianti lezioni, col con- 
fronto fattone con 1’ ultima edizione deir/^e//o; 
oltre la collazione fattane col Codice membr. Val. 
3999 , in f, rammentato nel T. XVI delle Misceli, 
p. 78. 

Da Antonio Fiordibello (i) fu data alla 

(1) La tua vtU è stala premessa alte suddette tue epistole post Simonis Schar^ 
dii edit. Basii. 1.066 6.^ Ambergae 1619 13.** et tuia jTo, Rudvìphi Iselti. 
Basii, sumpt. Jo. Christ 174^ t. II 8.® MaUh, Puris ad an, 1349 * 
gyri eponymulog. crllic. Cu/ 7 . Cave II, 394. Pabricii hihl. Ist. med. V, 834 . 
Sumì 00001. II, 3q 5, ove notìfica, che un tomo delle sue lellerr si consent nel 
museo del Langrario di Ilassìa Casse). Oio, Bernardino Tofuri alle nolisìc , che 
ce ne ha date il Jntemio, ne ha aggiunte molte altre nella serie cronologica 
degli scrùtori nati nel regno di J^apoli , insertl.*i nel XXIV della Caloger, 5 o 6 . 
Se nc p«i. ancora nel giornale de* letter. stampato in Fì'eiise I, p. I, 60, c dal 
Tirabosciù JV, i 4 , « X, 363, Di*, di Bass. XV, 63. È gran danno, che Teru- 
ditisaiino car. Prunccsco Damele non aldùa pubblicato il suo codice Prideri- 
ciano f rammentalo dall* incom|).irabile mio amico sig. march. D. Carlo di pilla- 
rosa ne’ suoi ritratti poetici pispoli 1834 p. n 5 , e i 835 p. 130, e che non 
abbia dato, che il saggio di un^ opera riguardante la vita, e la legislatione del- 
r imp. Federigo li con due lettere, una al iig, conte di ÌVilteck, e V altra al 
fruirr/i. To/iiiecf, accennate ne' tnss. della Inblioth. Pirmian, Mediolani 1 783 4 *^ 

S 18. V. gli scTÌUori de* suoi elogi nelle mie memorie del car. Gius. Errante 96. 
iogr. unir, X, 5 i 4 » tr. Vcn. XIV, 4 ^ 6 . 

(3) Tirabosciù bilil. Mo<)en. II , 388. StOT. letter, VII, p. I, sSl, HI, 3 16, 
Di*, di Bai. VI, i68. B. Un. XIV, 554 , Ven. XXI, 76. 


luce la Yita Jac. Sadoleti S.R.E. Card, cum ejus 
rpistolis. Lìtgd. i56o, ristampata Col. uigripp. 
iSSo^ e di nuovo cum ejus operibus. Mogun- 
tiae 1607 . Similmente dall’ avvocato Vincenzo 
jilessandro Costanti (i) furono riprodotte Jac. 
Sadoleti S.R.E. Card. Epistolae Leonis X j Cle~ 
mentis VIIj Panili III nomine scriptae. Accessit 
Ant. Florebelli de Vita ejusdem Sadoleti Episto~ 
larum Appcndix. Accedunt Hjreronimi Nigri , et 
Panli Sadoleti vitae ., ac rariora monumenta , qui- 
bus his saec. XVI in eisdem epistolis comprehen- 
sa suppleturjCt illustratur. (V. le sue notizie da 
me pubblicate nell’ Effemeridi di Roma, agosto 
i 8 aa , con due Iscrizioni da lui poste a Pirrina 
Citrario ^ ed a Giulio Sadoleto suo fratello, nel- 
la Chiesa de’ ss. Lorenzo e D omaso , dove en- 
trambi furono canonici , e con un’ altra a’ suoi 
genitori , collocata in Modena ). Ma in veruna di 
queste edizioni si trova il seguente prezioso 
Breve , da lui diretto a nome di Leon X a mons. 
Gio. Gozzadrino j cherico di camera , e governa- 
tore di Parma e di Reggio , in data degli 8 di no- 
vembre i5x3 da Santa Severa di Porto, a cui 
godo di poter unire un altro , diretto al medesi- 
mo Prelato da Giulio //, a’ a di maggio nel i5ia 
dal segretario Baldassarre Iverdo , ambedue nelle 
loro originali pergamene inseriti nel T. I delle 
Misceli, p. 1 e 9. 


fi) y. U IH* Dotiùc nel t. IV della atoria ddla aapieiua 5j6, dcU’aTT. 
nmuJ. 
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r.3 

t, Dilecto filio loannl Gozzadrino camere aposto* 

* „ lice clerico , civitatum nostrar. Parme , et 

i, Regi) Gubernatori 

LEO PP. X.» 

„ Dilecte fili salutem et aposlolìcam bene- 
», dictionem. Alme Urbis nostre Gubernalor ( i ) 
nobis significavit castrum cnioddam antiqui 
,, patrimonii familie sue per dilectum filium co- 
„ mitem Philippum fratrem suum receptum 
„ fuisse , non sine tamen aliqua fortasse vi , et 
,, paucorum sanguine: cuius cedis et insolentie, 

,, si qua intercessit , et ipse , et frater ejus non 
,, raediocrem demonstrant se capere dolorèm : 

,, nobis tunc humiliter supplicarunt » ut ad te 
,, scriberemus , dares operam , ut in possessione 
u eius castri tuto , ac libere permanerent : nos 
M et si tum dictum gubernatorem nostrum , 

„ propter ipsius fidem atque integritatem , sum- - 
», mamque in inagistratu vigilantiam , tum tiu-. 
», tem et fratrem ejus, et totam illam domum, 

„ splendore ac nobilitate generis adducti , et ho- 
,, minum virtute paterno affectu diligimus: tum 
,, nostri pastoralis ofllcii proprium esse agnoscen* 

(i) Larenio . f'ieithi , dw fa Ve*rorr> èii Asroll, «li Bru;;nilc, e «li Monrcule. 
Oarantpi o8«rrr. su le monete pontìfìrie laa» Qa6. t'ederìco Federici ailirro 
tWiU ftiDiglm FicÈca (bl., ed in una sua lettefu , neVtt qtinie »Ì narrano alcune 
mrmorte della Bep. Genovese. jMarini ardi. j>ont. I» II , II, ove 

aTTcrte, che nel catalogo deiredia, Rom. del scc. xv del P. jdmhjreili p. »(>(>, »i 
(a menzione di un ciù^amilia di Oio. Feìtri\\\\^\^c*c^ iMdinirtestro ut R«vni4, 
eh© facetsi e\ùtimne^to Magno ^aé divftmDamum iUnt|vito nel i4S5, 

dì cui parla il Cerrcttini p. lo^. Ved. ì )iregi di questa noliiìÌMÌina famigtia, capo- 
Iti dal eh. Navate nelle TÌte d* Innoceuì^y IF t e di Adriano F tuo ni|>utc , 
nel t. Ili ator. da'Poat. ao4'36o. 
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,, tes obviam ire tumultibus , et vim amnorum 
„ quantum possumus prohibere , tue devotioni 
,, cominittimus et mandamus , si id Castrum 
,, retineri pacate, et sine periculis, ac cedibus, 
,, perRubeorum familiam potest , diligentiam ut 
,, adhibeas , quo et nobili , et nobis dedite fami- 
,, lie satisfìat: sin autem contentiones , et arma 
,, et pericula imminent , quoniam quidem non- 
,, opiime instructi de re tota sumus , volumus » 
„ ut quam commodius poteris , efficere coneris , 
,, quo iJlud castrum tibi nostro nomine in de- 
,, positum dedatur. Ut causa melius , et matu- 
,, rius cognita juste decidere rem ipsam , et sine 
,, alicpiorum querela decernere, quod legitimum 
,, fuerìt , possimus : cordi enim nobb est ita non 
,, negare cuique effectum justitie , ut tamen 
„ ambabus partibus gratlfìcari studeamus. Datum 
„,sanete Severe Portuensis diocesis sub annulo 
„• piscatoris. Die ^ Viij Novembris M.° D. XIII. 

Ponlificatus ‘ nostri anno Primo. 

* « 

la. Sadoletus 

„ Dilecto filio Ioanni Gozadrino utriusque luris 
,, interpreti Camere Apostolice clerico: nostro 
„ et apostolice sedis Oratori et Nuntio. 

IVLIVS II.' 

» 

,, Dilecte fili salutem , et apostolicam be- 
,, nedictionem. Accepimus omnes literas.tuas 
,, a duodecimo die citra, quibus, hactenus non 
„ respondimus : intenti enim bis diebus semper 


„ fuimus rebus , que prope urbem , ut scis , 
pululart ceperunt: et concili) cui, ilivino nu- 
,, mine inspirante , cras initium dabinius cele- 
,, brationi: Placuerunt tamen summopore nobis 
,, omnia scripta tua, qulbus dilecto mio nostro 
,, A. Titoli S. Yitalis (i) presbitero Cardinali 
,, Perusie nostro, et apostolice sedis legato co- 
„ niisimus, ut nostro nomine respondeat: non- 
,, nullaque etiam libi scribat, que nobis pluri- 
,, mum cordi sunt. Quare devotionem tuam 
,, hortamur, ac volumus: ut eiusdem cardinalis 
„ litteris non minurem fidem adhibeas , quam 
si sub annulo piscatoris scripte forent; et qua 
,, soles in rebus nostris diligentia , prudentia- 
que utaris. Datuni Rome apudsanctum Pelrum 
t, sub annulo piscatoris Die ij Maji M.°ccccc. xij. 
), Ponliiicatus nostri Anno Nono. 

Balthasar luerdus 

t 

L* eruditissimo sig. ab. Giannantonio Moschini , 
nella sua Narrazione intorno alla Vita , c alle 
Opere di D. Jacopo Morelli ^ premessa al T. I. 
delle sue Operette stampate in Venezia nel 1820, 
riferisce alla p. 18, che morta una Dama j che 
sebbene avesse molto di nobiltà , poco avea di 
ricchezze j se ne venderono i mobili colla saltila- 
re avvertenza di portare al Parroco due grossi 
P’olumi manoscritti j V uno in pecora t l' altro in 
carta comune. Questi gli mostra al Morelli , 

( 1 ) Antonio Ciocchi del Afonte, Ciacctmio III, 391 . Palagi II, 56i. 
Curdella III « 34a* Dwantali noU di S. Prassedc p. Pettini annuii di 
Pateslrina ao4« 
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che gii può acquistare , perchè vendutigli per 
iscarso prezzo , e che esulta di possederli > ve* 
dendo , eh' erano di Lettere latine j non però 
autografe^ di Francesco Barbaro. Se prima fos* 
sero que‘ due Codici capitati in mano del dot* 
tissimo Cardinale Àngiolo Maria Quirini , il 
letterario Mondo avrebbe avuto da questo pa- 
recchie volte più esatta, e più copiosa la edi- 
zione delle Epistole del Barbaro. Allora il Mo- 
relli , ad onta che sì giovine, è animosamente 
tentato di supplirvi. Per lo che si procaccia i 
due volumi delle già stampate Epistole di quel- 
li illustre Veneziano. Paziente fa i confronti, 
nota le mancanze, e le varietà. Cerca di sup- 
plire la lezione , che gli sembra migliore , e si 
applica ad illustrare le pistole , che non si co- 
noscevano, e che poche non erano. 

Nella Sezione V , ove riporta le Opere di 
latina erudizione p. XXX , nulla ne aggiugne , 
nè mai più parla di questo suo lavoro, nel resto 
della sua Biografia. Ma per buona sorte ne ab- 
biamo piena contezza dalla seguente lettera , 
esistente nel T. I delle Miscellanee p. 4^6 , e 
«la lui indirizzata al nostro Monsignore , con 
l'annessa relazione dello stesso Couice , e col 
Catalogo delle Lettere mancanti nell' edizione 
Quiriniana, ed esistenti presso lo stesso Mo- 
relli. 

„ Le gentilissime espressioni , che V. S. Illma 
,, si compiace di meco usare nella pregiatissi- 
„ ma sua lettera indirizzatami, me le rendono 
„ in tal modo obbligato, che niuna cosa ormi 
,, sarebbe per riuscire più desiderabile, quanto 
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> l’aver occasioni di poterle attestare ne’ migliori 
, modi la pienissima mia riconoscenza , e gra- 

> titudine. Gliene rendo pertanto distinte gra- 
^ zie , e riconosco il gran compatimento con 
<1 cui mi riguarda, più dalla bontà dell' animo 
, suo, che da verun merito, che io ne abbia,,. 

„ Per signihcarle poi, quanto veggo, eh’ ella 
, ha bisogno di sapere nel proposito delle Let- 
, tere di Francesco Barbaro > le dirò , che io 
, mi trovo avere ragunati i materiali per ìUu- 
, strare tutte quelle . lettere inedite, che ulti- 
, mamente le furono indicate , com' esistenti 
, presso di me, e ciò col disegno di pubblicare 
, un’ Appendice a quelle , che ne diede il sig. 
, Card. Quirini ; non già ideando di molto 
, estendermi nell’ illustrare le coso del Barbaro^ 
, ma soltanto, com' ella bene divisa, di metter 

> in chiaro coloro , a’ quali le lettere sono scritte. 
, Perchè però ad altre fatture mi convenne 
, applicare , lasciai quell’ impresa , nè posso 
, sperare di essere al caso di mettennivici per 
, ora ; e quando pure le altre mie occupazioni 
, ciò mi permettessero , nuovo impedimento mi 
, sarebbe la difficoltà grande di trovare chi ne 
, volesse far qui a sue spese 1’ edizione. Miglior 
, dunque cosa fia , eh' Ella proseguisca il suo 
, bel lavoro ; per cui può ben promettersi dal 
, pubblico un pieno aggradimento; massima- 
, mente perchè le diligenze , e gli studj suoi 
, intorno alle lettere da pubblicarsi non furono 
, fatti leggiermente , ma bensì con grand' iin- 
, pegno , e con buona fortuna , siccome rilevo 
, dalla sua lettera stessa. Fra le molte notizie 
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,, (la me adunate per corredare di annotazioni 
„ le lettere che tengo , è cosa facile , che ve ne 
,, siano d’ opportune anche a V. S. Illma ; e di 
,, queste assai 'volentieri sono per fargliene 
,, parie , tanto per desiderio della gloria del 
,, Barbaro , cui ini sono in particolare maniera 
,, affezionato, come ancora per istima verso di 
,, Vostra Signoria Illma , che ben m* accorgo 
„ meritare assai di più. Ma de’ Codici stessi , 
„ per quanto e da lei, e da questo degnissimo 
,, sig. conte Manzoni mi si esponga, conviene, 
,, che con vero dispiacere di non potere far 
„ loro cosa grata su questo , le risponda , che 
,, non so poi risolvermi a restarne senza per 
,, qualunque cosa , formando essi il principale 
„ ornamento della mia raccolta di somiglianti 
,, s(]uisilezze. V. S. Illma che pur sa , quanto 
,, caramente tali cose si posseggano, vorrà ac- 
„ celiare in buona parte ({uesta mia delibera- 
,, zione, la quale sarebbe sempre la stessa, ove 
,, ancor si trattasse , eh' io dovessi rispondere 
„ a qualunque altro soggetto , che mi facesse 
,, r inchiesta medesima. Vegga V. S. Illma 
,, quanto cari mi siano questi Codici ! Riman- 
,, gono però essi in ogni tempo pronti ad essere 
,, da me usali pel servigio di lei; e tutto già 
,, s’ intende , che le verrà da me con intera 
,, liberalità comunicato , siccome richiede non 
,, meno il molto merito suo , che 1’ onesto ca- 
,, ratiere mio,,. 

,, Ha dunque V. S. Illma e me, egli studj 
,, miei a sua disposizione ; e resta solo , che 
„ mettendomi alla prova , mi dia l’ onore de' suoi 
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pregiatissimi comandi : nell’ adempimento de’ 
,, quali sono certo , che mi troverà , quale 
„ co’ più vivi sentimenti di stima e di ossequio 
,, mi protesto 

,, Venezia 7 Febbraro 1778 

Umo Devmo Obbmo Serv. 

Jacopo Morelli. 

„ Il Codice delle lettere di Francesco Bar- 
j, baro j ch’era posseduto dal Procuratore, poi 
,, Doge , Marco Fùscarinij tuttor esistente nella 
,, Librerìa di sua casa, viene descritto da lui 
,, medesimo nella grand’opera àft\\2L Letteratura 
,, Veneziana y a carte 4^6» pve lo dichiara scritto 
„ nel secolo sedicesimo , ed asserisce , che in 
,, esso v’ha da cento settanta lettere inedite , 
„ massimamente opportune a ben discernere lo 
,, stato dell’Italia ne’ tempi del Barbaro,.^. 

,, Il fatto però si è, che Don Jacopo Mo- 
„ rélli Sacerdote Veneziano, il quale si dà il 
,, vantaggio di rassegnar la presente risposta, 
„ innanzi a gualche anno acquistò due prezio- 
,, sissimi Codici di Lettere d’esso Barbaro yScxKili 
,, nel secolo quindicesimo; dei quali non solo 
,, non s’è fatto uso alcuno nelle stampe , ma 
,, sono essi stati sino a questi ultimi tempi sco- 
,, nosciuti. L’uno è in carta comune esattamente 
,, scritto , e d’ordinaria bellezza. L’ altro è in 
,, carta pecorina più copioso di lettere, scritto 
,, con gran magnificenza, e con somma puli- 
,, tezza di carattere. Al principio ha un Indice 
„ delle lettere dal quale talvolta , anche ove 
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„ da’ libri stampati ciò con ispicca, si viene in 
„ cognizione di coloro, a’ quali esse sono indi-- 
„ ritte; e questo Codice contiene ancora le Ora- 
,, zioni del Barbaro j già messe in publico 

,, Non solamente questi due Codici assieme 
„ uniti comunemente , presentano la lezione 
,, delle lettere, e delle Orazioni assai più esat- 
ti ta, che non sia nella stampa fattane dal Card. 
,, Quirinìj e talvolta co’loro passi Greci a’proprj 
„ luoghi; ma da essi ambedue uniti ( giaccnè 
„ ciascuno ha cose mancanti nell’ altro ) risulta 
„ il numero di cento quarantadue lettere del 
,, Barbaro j o d’altri a lui, le quali mancano» 
„ nell’ edizione , che il suddetto Cardinale ha 
„ fatta 

,, Aveva pertanto il possessore di questi 
,, due Codici intrapreso di pubblicare un’ Ap- 
,, pendice alle Lettere del Barbaro j stampale, 
,, e oltre a quelle^ che ha ne' Codici suddetti , 
„ altre al Barbaro scritte , o a lui spettanti se 
M ne procurò da Firenze, e d’altronde: inoltre 
,, per illustrar le Lettere da pubblicarsi, gran 
,, copia di notizie, ha già adunato; nè altro ci 
,, mancherebbe , che accozzarle in modo da 
„ poter comparire in pubblico. Ma perchè egli 
,, dovette poi applicarsi ad altri esercizj lette- 
,, rarj , nè ebbe agio di fare la copia delle let- 
,, tere, lasciò indietro colai fatica, cui per la 
,, stima grandissima , in cui tiene il Barbaro, 
,, e r opere di quell’ immortai uomo , badava 
,, con genio particolare. Non lasciò d’esaminare 
,, il Codice Foscarini , in cui, per quanto ri- 
,, cordasi , non trovò Lettere , ovver Orazioni 


Digitized by Googlc 


6i 

„ mancanti ne’ suoi: bensì lo riconobbe assai 
,, scorretto, e da potersene poco fidare 

,, Or affinchè yegga, chi in Roma attuai- 
„ mente studia sulle Lettere del Barbaro, quali 
,, siano le mancanti nell’edizione del Cardinale 
„ Queriui, che si trovano ne’ suoi due Codici 
„ meutovati , d’ esse dal possessore medesimo 
,, ne viene trasmesso l’Indice 

Francisci Barbari, aliorumque ad eum £pi- 
stolae, quae desunt in editione Quiriniana, ex- 
tant vero in Codicibus Manuscriptis Morellianis. 

Sancto Venerio sadrensis urbis Praefecto. 
Credo te. Venetiis prid. cal, Jun. 

Francisco Zabarellae prò Azone Trivisano. 
Quanu^uam. Venetiis 141 3. 

Fidem prò Petro Marcello Episcopo Padua- 
no. Si mihi. Venet. 141 3. 

Madio Jurisconsulto. Pridie nonas. Venet. 
4 id. Oct. 1422. 

Raphaeli Fulgosio. Nuper. Venet. 4 cal. 
Feb. 142 3. 

Antonio Nicolao Lusca Postquam. Vincen- 

tiae 

Marino Landò. Postquam mihi. Vincent. 
Il cal. Dee. 1425. 

Guarino Veronensi. Maxime veìlem. Venet. 
IO cal. Dee. 1426. 

Petro Donato. Quia mea libi Jides. Floren- 
tiae 4 cal. Maj. 1428. 

Gasparo Jurisconsulto. Postquam ex Etru~ 
ria Venet. prid. cal. Jun. 1428. 

Biondo suo. Proximis diebus. Venet. io cal. 
Jùl. 1430. 
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Angelo Azzaiolo. Postquam ad me. Vene- 
tiis 1433. 

Petro Montano. Et si mihi. Ferrariae i433. 
Gregorio Saraceno. Binas a te. Venet prid. 
cal. Quint. i433. 

Popolo Vicentino. Proximis diebus. Venet. 
id. Jul. 1434* 

Jacopo Alvarotto. Proximis Comitiis. Venet 
prid. non. Aug. i434> 

Laurentio suo. Hesterno vesperi i434- 
Cardinali Vicloniensi. Postquam sua su- 
blimitas. i434 Veronae. 

Ludovico, suo. Purgare constituo. Vero- 
nae 1434- 

Zachariae Trivisano. Gratissimae mihi fue- 
rimt. Veron. cal. Jan. i434- 

Laurentio suo. Doctissimus Jurisconsultus. 
-Veronae 6 cal. Dee. i434- 

Ludovico Patriarchae Veneto. Quia cum. 
Veronae 7 cal. Jan. i434- 

Laurentio suo. Proximis. Palavii i43a. 
Sancto Venerio. Si Antonii 1429- 
Antonio Lusco. Laetor et gaudeo. 

Gasparo Equili. Postquam mihi. Venet. id. 
Augusti 1435. 

Philippo suo. Redditae mihi sunt. Veronae 
IO cal. Octob. .1435. 

Ludovico Episcopo Traguriensi. .Postquam. 
Venet io cal. Sept. i436. 

Thomae Fregosio. Postquam. Veneliis id. 
Aprii. 1436. 

Poggio. Purgarem per litcras. Venet i43G. 
Ludovico Episcopo Traguriensi. Antequam, 
Venet 6 Non. Maj. i436. 
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F/idera. Law'eatae. Venet. io cal. Jun. i436. 
Jo. Vitaliano ( Vilellescho ) Palriarchae Ale- 
samlrinou Postquam 8 cal. Jun. i436. 

Ludovico tard Aquilejensi. Antequam Ve- 
net. 1436. 

Franchino Castiglione. Etsi consuetudo. Ve- 
net. 4 id- Julii 1436. ' 

Jacobo Bracello. DelectarunL Venet. 5 cal. 
Jul. 1436. 

Petro Donalo. Postquam. Ven. i4 cal. Aug. 
1436. 

Laurentio suo. Laetor et gaudeo. Ven. i436. 
Bartholomaeo Guasco. Antequam. Venet. 14 
cal. Sept. 1436. 

Herraolao Protonot,® Etsi. Venet. id. octob. 
1436. 

Lucido Card. Corniti. Etsi mihi. Ven. 6 id. 
Nov. 1436. 

Bracello suo. Etsi non dubitem. Ven. 3 non. 
dee. 1436. 

Herniolao Protonot.® Etsi de Rep. Ven. 1 1 
cal. Jan. i436. 

Gasparo Slich. Aves scine. Ven. 3 non. Maj. 

Joanni Episcopo Segnensi. Purgarem. Ven. 
non. Maj. 1437. 

Gasparo Slicb. Si miraris. Ven. non. Maj. 

*437. 

Eideni. Postquam. Ven. 4 id. Maj. 1437. 
Episcopo Traguriensi. Post Deum. Ven. 6 
cal. Jun. 1437. 

Bartholomaeo Guasco. Postquam. Veneliis 
prid. cal. Jun. 1437. 
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Jacobo Foscaro. Gratae mihi. Brìxiae tacal. 
Nov. 1437- 

Cosmo et Laurentio. Postquam certxor. Yen. 
4 non. dee. i437- 

Matlhaeo Lomellino. Postquam mihi. Brix. 
la cal. Jan. 1427. 

Ludovico Archiepiscopo Fior." Quantae mUti, 
Brixiae id. Feb. 1437. 

. Ludovico Veneto. Purgarem. Brix. 7 id. Oct. 

1438. 

Hemiolao Prolon." Etsi dum. Brix. 9 cal. 
Nov. 1438. 

Zachariae Filio. Tandem. Brix. 6 cal. Nov. 
i438. 

Parisio Lodrono. Quia ut spero. Brix. 7 id. 
Jan. 1438. 

Eidem. Quia virtus. Brixiae 5 id. Jan. i438. 
Eidem. Magnas tecum. Brix. 4 cal. Feb. *438. 
Zachariae Filio. Jamjere. Brix. *5 cal. Mar- 
tias *438. 

Eidem. Quid, sibi velit. Brix. 3 cal. Mart. *438. 
Eidem. Gratae mihi. Brixiae non. Mart. *439. 
Eidem. Jeeepi nuper. Brix. 6 id. apr. *439. 
Geòrgie et Petro Lodrono. Quanta. Brix. i5 
cal. Maj. *439- * / 

Petro suo. Proximis diebus. Brix. 7 cal. 
Maj. *439< 

Zachariae filio.. Ternas a te. Brix. 5 cal. 
Maj. *439. 

Hermolao Barbaro, dlccepimus. Brix. 5 id. 
Maj. *439. 

Zachariae filio. Postquam hostes. Brix. 4 >d. 
Maj. *439. 
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Eldein. Quia ad te. Brixiae i5 cal. Jnn. i43g. 

Petrus Thomasius Francisco Barbaro. Lit- 
terae tuac. Tenet. i4 caJ. Jun. 1439. 

Fr. Barbarus Zacbariae filio. Proximis die- 
bus. Brix. 7 cal. Jun. 1439. 

Eìdem. Binas heri. Brix. 7 id. Jun. 1439. 

Ad Praefectum Ducis Austriae prò Georgio 
et Petro de Lodrono. jdccepimus. 1439. 

Ludovico Cardinali Aquilejensi. Quantae 
curae. Ven. id. Jan. 1439. 

Ludovico Archiep. Fiorentino. Etsi non du- 
bitem. Tenet. 4 Feb. 1439. » ^ 

Ludovico Patriarchae Aquilejensi. Etsi nun- 
quam. Brix. 3 cal. Aprii. 1440. 

Biondo. Dicere non possum, Brix. prid. cal. 
Aprii. i44o- 

Francisco Cremensi. Quam gratae. Brixiae 
prid. cal. Jul. 

Hermolao Barbaro Proton.° Proximis diebus 
redditae. Venet. i44o- 

Ludovico Card. Aquilejensi. 'Etsi mihi. Brix. 
3 non. Àug. i44<>- 

Petro Card. Barbo. Etsi' mihi. Brixiae 6 id. 
Ang. i44<>' ' 

Nicolao Justiniano. Delectarunt. Venet. 7 
Aug. i44o- 

Danieli Vecturio , et Leonardo Justiniano. 
Alias. Brixiae 4 id. SepL 

Consiliariis et Civibus Bergomensibus. Quia 
sicut. Brixiae 3 cal. Oct. 1/^0. 

[Nicolao suo. Memoria tenes. Venet. id. Oct. 

i44o> 

Cosmo suo. Quanto in moerore. Brixiae id. 
Oct. i44o- 5 
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Blondus Francisco Barbaro. Si aut. Floren- 
tiae ìd. Noy. i44o- 

F. Barbarus Jacobo Fhilippo. Postquam. Ve- 
net. 4 cal. Jan. i^o. 

Montorìo Mascarello. Gratulatio tua. Yenet. 
5 cal. Jan. i44°- 

Ludovico Patriarchae Aquile] ensi. Congra- 
iulatio tua. prid. id. Jan. i44o* 

Ludoyicus Patr. Aquile]. Francisco Barbaro. 
Quamquam. Florentiae 4 Feb. i44<>* 

Frane. Barbarus Mathaeo Monaco. Gratae 
mihi. Yenet 5 id. Feb. i44<>' 

Petrus Thomasius Frane. Barbaro. Par eroi. 
Yenet i44o< 

Franciscns Barbarus Hermolao Barb.° Quan- 
ta. Yenet ti44<>. 

Gottardo suo. Accipioexcusationem. Yenet 
i440' 

Yeronensibus. Valde me delectarunt. Yenet 
prid. cab Aprii. i44** 

Petro Thomasio. Delectatus. Yeronae 4 id* 
Aug. i44i* 

Guarino. Quotiescumque. Yeronae id. Octob. 

i44i. 

Damiano suo. Gratias. Yeronae id. Octob. 
i44i. 

GoWexào. Antequam dicam. Beai. Noy. i44** 
Yeronae. 

£idem. Quid sibi velU. Yeronae 3 cal. Ifoy. 

* 44 *’ 

Chieregino suo. Delectarunt. Yeronae cal. 
Nov. i44’- ' 

Francisco Cremensi. Quoties memoria mecum. 
Yeron. i3 cal. Dee. i44** 
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Lucio Vernacio. Dicere. Venel. 6 cal. Oct- 
1443. 

Ambrosio Jurisconsulto. Litterae tuae. Vcn. 
prid. id. Nov. 1442 . 

Maphaeo Coutareno. Commendatitias. Ven. 
7 cal. Feb. i 44 *- 

Silvestro suo. Habeo libi gnatias. Veuet. 3 
cal. AprQ. 1443 . 

Cosmo suo. Facere non possum. Venet. i5 
cal. Jul. i443. 

Sigismundo Malatestae. Quia nikiL Venetiis 
Il cal. Jul. i443> 

Antonio Lusco. Quia sicut nosti. Venet. prid. 
non. Jul. i443- 

jCardinali Aquile] ensi. Scio ea jampridem. 
Venet. 3 cal. Dee. i443- 

Victorino suo. Franciscus Claricinus. Venet. 
eal. Dee. i443> 

Antonio Ruscono. Quia nulla. Venet. prid. 
id. Feb. 1443 . 

Leonardo Justiniano. Hermolaum. Mediola- 
ni id. Aug. 1444 * 

Lauro Quirino. Memini cumadhuc. Ven. cal. 
Nov. »444- 

Guarino suo. Proximis diebus. Venetiis i5 
cal. Jan. i444- 

Lodrisio. Gratissimae mihi sunt. Venet 9 eal. 

Jan. 1 444- 

Cosmo suo. Quanta fide. Ven. id. Feb. i444* 
Zachariae Trivisano. Etsi dijjicilem. Venet 
id. Maj. 1443 . 

Eidem. Litteris tuis. Venet. prid. non. Jun. 

i445- 
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Eidera. Purgarem silentium. Veronae non. 
Aug. 1445. 

Joanni Marino. Pridiekal. Junias. Ven. 3 cal. 
Jun. i44^' 

Ludovico, Fuscareno. Reddidit mihi. Trivbii 
IO cal. Sext. 1446. 

Antonio Gradonico. Gratissimae mihi. Ex 
sancto Virgilio prid. id. Sext. 1446. 

Ludovico Fuscareno. Meri mihi. Ex sancto 
Virgilio prid. cal. Sept. 1446. 

.Francisco de la Siega. ^ntequamMediolanum. 
Ex S, Virgilio id. Sept. 1446. 

Guarino. LecUs liUeris tuis. Venet. 8 cal. 
Jan. 1446. 

Ludovico Fuscareno. Etsi certo sciam. Ven. 

3 cal. Maj. i447* 

Nicolao Homano Pontifici prò Francisco 
Venerio. Etsi. Venet. prid. id. Mari. i447- 

Dominico suo. Post suum. Venet. prid. id. 
Mart. 1447- 

Francisco Card. Vicecancellario. Facere non 
possum. Venet. id. Mart. i447* 

Hermolao Donato. Nudius tertius. Venet. 5 
cal. Apr. 1447- 

Dominico suo. Proximis diebus. Venet. 3 id. 
Apr. 1447. 

Phoebo suo. Quo in stata. Trivisii 4 cal. 
Quint. 1447* 

Eidem. Hesterno vosperL Trivisii 6 non 

1447. 

Bono Justinopolitano. Litteras tuas. Trivisii 

4 cal. Quint. i 447" 

« Federico Conlareno. Facere non possum. 
Trivisii i4 cal. Quint. i447- 
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Thedaldino suo. Quia quotidie. Triyisii 1 1 
cal. Supt. i 447 - 

Ludovico Card. Veneto. Etsi numquam me- 
moria. Brix. 6 id. Aug. i^o. 

„ Lilterìs dies adscriptus est ex more Ve- 
netorum , qui anni initium a calendis Martiis 
sumere jamdia consuevere,,. 

„ Quibus vero hoc signiim » appositum 
est, Epistolae duae editae jam sunt ; non qui> 
deiu a Quirino Cardinali , sed prior ab Augu- 
stinio in Uistoria Scriptorum Yenetomm. T. II, 
p. 87 posterior autem a Gorio in opere inscripto. 
Memorie della Società Colombaria di Firenze. 
T. II , p. XIII. „ 

Gli originali di queste Lettere potranno 
rincontrarsi nel T. XXV delle Miscellanee di 
Mons. Tiolij ove si vedrà , che in una del 1“ di 
agosto 1778 distingue Francesco Barbavara da 
Francesco Barbaro; e che in altra de’ i 5 set- 
tembre , dello stesso anno , gli offre il libro de 
re uxoria. 

Benché il MazzuccheUi nel II degli Scrit- 
tori italiani Par. I dalla p. a 64 fino alla >69, 
ed il P. Gio. degli jégostini nei 1 , 564 tlcgli 
Scrittori Veneziani j dalla p. 28 fino alla i 34 > 
e poco dopo 628 , e l’ Egnazio de exemplis n.® IV, 
laG, abbiano copiosamente trattato di qpiesto 
Uomo insigne per la pietà, per la letteratura, 
e per le varie legazioni , e compiuti ufficj , onde 
nella Patria , e fuori di essa , fu decorato in tutto 
il corso del viver suo ; nondimeno non sarà dis- 
caro , e superfluo , che io ancora raccolga , eo 
unisca alcune notizie interessanti , che potrannd 
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.servire a farne sempre più conoscere il raro, 
e sublime suo merito. 

Egli fu fratello del famoso Zaccaria j e zio 
del celebre Ermolao Vescovo di Verona, da cui 
fu riguardato qual figlio , e per la cura eh* ebbe 
della sua educazione e coltura , e per 1* impegno 
di pronioverlo ai posti onorevoli , che merita- 
mente conseguì, e sostenne. 

/ ■ ^^Essendogli stato maestro il dottissimo Guari- 
'no j^entre ancora era in fresca età , complimen- 
tò unitamente al suo amico Leonardo Giustinia- 
no' nel suo passaggio da Venezia, per condtursi 
al Concilio di Firenze , l’ Imperador di Costan- 
tinopoli Giovanni Paleologo ; e lo fece con tal 
bravura eh' essendone rimasto ammirato quel 
Sovrano ricercò immediatamente , numquid Gua- 
rinus ( ejus enim memoria nunquam ex animo 
Jmperatoris exciderat)^ sibi magister et prae- 
ceptor extitisse ? come si ha da un’ Orazione fra 
i Codici dell’ Ambrogiana , in lode dello stesso 
immortale Guarino. 

Riconosciuto dal Veneto Governo il suo raro 
valore , fu ammesso fra ì Senatori della Repub- 
blica-, fin dalla verde età di anni venti , con 
esempio rarissimo , contro l' uso prescritto dalle 
leggi. 

Assai lo commenda il Guarino, per aver 
riformati , e ridotti a tersa lingua latina gli Sta- 
tuti della città di Vicenza nell’ anno 14^4 1° ejii 
vi fu Podestà , nel Prologo , che a istanza de’ Vi- 
centini, vi stese il Guarino medesimo; e furono 
approvati con lettera ducale degli i8 Gennaro 
i4a5 , per la loro intiera osservanza. Ma l’edi- 
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lore deir elogio di Frane. Barbaro , premesso 
alle leggi municipali di Vicenza , poliblicale nel 
1480, cne si ha al fine del T. MjII della nuova 
Raccolta di Opuscoli, erroneamente lo attribui- 
sce ad Antonio Fìlermo. 

Nello stesso Tomo al n.° IX t’ ha una lun- 
ga Orazione latina in laudem Mathaei Barbari 
P. V. Antonii PfUlemU, ejus quondam in Cjpro 
Cancellarii, che da un Codice ms. del sec. XV, 
che sta nei Convento de’ Domenicani^ di S. Co- 
rona di Vicenza , fu comunicata al raccoglitore 
dal P. Gaetano M. Faccioli dello stesso ordine. 
In questa orazione da prima inedita , si legge 
il seguente elogio di Frane. Barbaro p. 45 -^ 
Hic est Eques Me celeberrimus , quem^suae vir- 
tutes in toto Orbe clarissimum reddiderunt. Nulla 
enim Provincia , nuUa Civitas est , quae Chri- 
stiane nomine censeatur, in qua non extent Frane. 
Barbari justitiae , clementiae , pietatis, sapientiae , 
consMi j fortitudinis impressa vestigio. Hoc te- 
stantur jere omnes terrestres Provinciae , quae 
Venetorum parent imperio, quas is admirabili 
quadam justitia , clementia, et integritate guber- 
navit. Hoc testantur amplissimae J^egaUones ,qui- 
bus ad diversos Mundi Principes , ac liberas Ci- 
vitates, auctoritate Senatus Veneti , cum summa 
gloria et felicitate perfunctus est. Quod ipsius scri- 
pta cum tanto ingenio , suavHate , et gravitate con- 
scripta, ut cum omni possint aniiquitate , de lau- 
de certare. 

Nel 1434 fu destinato alla Pretura di Ve- 
rona. Fra le molte cure di questo suo nuovo 
Governo , fu F ottenere dal Consiglio de’ X , che 
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ne togliesse certa pubblica lapide d’ infamia 
contro alcuni ribelli cittadini , per risparmiare a 
a quella fedelissima Città quest’ ignominia , c 
rossore, come si esprime nell’ Epist. VII. i4- fw 
quelle publ)licate dal Card. Quirini. 

Ài termine della sua Pretura , fu onorato 
con Orazione in nome della Città da certo 
Martino , dicendosi nel itis. che la contiene , 
Laudatio Martini Veronrnsis in Franciscum Bar- 
barum Praetorem j il quale dal P. Agostini p. 72 
si giudica della Famiglia Rizzoni. Poichà il 
Majfei nelle aggiunte alla Verona illustrata 253, 
dice , che di Martino Rizzoni più orazioni, ed 
altri sì Jatti scritti ritrovansi ne" testi a penna. 
Fioriva 1" anno t^o. Il ms. di ([uesta Orazione 
fu prima posseduto dal N. U. Roccanati , e poi 
dal N. U. Soranzo. 

Fu spedito il Barbaro ambasciadore al Pon- 
tefice Eugenio IV, che soggiornava in Firenze, 
e Timoteo Majfei scrisse al suo nipote Ermolao, 
descrivendo assai dopo questa solenne amba- 
sciata , che non defuere ex Veronensibus ado- 
lescentes egregii , et mirum in modurn ormati, 
qui sui itineris comites extitere , fra’ quali an- 
eli’ esso Timoteo, allora in età giovanile. 

Dell’ animo grande , e paziente di questo 
Senatore, nel tollerare la temerità eccessiva di 
un suo servo , ne fa memoria il P. Agostini 
p. 73 , con la più gran lode; e non potè trat- 
tenersi il suddetto Majfei, celebre Predicatore, 
di rammentarlo al ^uo uditorio di Firenze, nella 
Quaresima del i456. 

Fu di più eletto Provveditore in Verona 
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nel i44< « occasione della guerra che tuttora 
bolliva col Vbconte di Milano. A questa nuo- 
ra esultarono i Veronesi , e con lettere gli pa- 
lesarono il loro giubilo. Il Barbaro corrispose 
con questa lettera , ricavata da un Codice Fo- 
scarini p. 4^ i 6 riportata nel citato T. XXV 
delle Miscellanee alla pag. aaa , ma che non si 
trova rammentata neppure da quelle ritrovate 
dal Morelli, 

„ Franciscus Barbarus Veronensibus. 

„ Valde me delectarunt litterae vestrae, in 
,, quibns vestrum de me judicium , et illius 
,, Populi Veronensis erga me studium facile 
,, recognovi. Nani cum Veronam me cum im- 
,, perio veiiturum audiretis , ita et privatim et 
,, publice laetati esiis, in bis , quae dieta sunt 
„ vobis, ut fere nullius generis , nuUius ordinis 
,, gratulatio , nuncio meo defuisse videatur. Unde 
„ non mediocrem fxuctura cepi illius Praeturae , 
,, qitain jam tot annos vobiscura caste , inte- 
„ greque administravi. Quo quidem tempore, 
,, elsi perspici potuerit , quantae mihi curae 
,, csset dignitas et fortuna vestra , nunc tamen 
,, satis aperte declaratum est ; quia post tot 
,, aerumnas Brixiae urbis , et inclytam illam 
„ obsidionem cum quiescendum esset mihi , et 
„ )am curas , et cogitationes nostras ad hone- 
,, stissimum ocium contulissem, ubi Senatus ex- 
„ tra ordinem censuit , ut Legatus , et Praetor 
„ Veronam accederem. Quamquam res ipsa non 
parum sollecitudinis afferret nobis , Patriae 
parcndum statui; et quod felix , faustum, et 
“ ibrtunatum sit ineundum mihi Magistratum 


„ putavi , non ut praeessem vobis , sed utprodes* 
^ sem , ut sicut alias ine Praetore , Yuitatem 
„ annonae ex inopia et cantate rei frumentaxìae 
„ vidistis, et constituta .judicia, compressas li- 
„ bidines , et quae dilapsa jam erant, severis 
„ legibus deyincienda laudayistis ; ita nunc , 
„ Deo auctore , pia arma induenda sant , ut 
„ Urbs vestra yirtute , et fide prò communi 
„ salute, et libertate defendatur, ethostesfini- 
„ bus arceantur, et aliquando post tot clades, 
„ post tot belli incommoda , immortali cum 
,, laude et gloria yestra tuto in pace yiyatis. 
„ Magno igitur et constanti sicut soletis anuno 
„ intendite ad patriam conseryandam , et ad 
^ „ rem Veronensem restituendam in pristinam 
,, dignitatem. Et Deo duce tanti parantur exer- 
„ citus adversus hostem , tantae copiae expe- 
„ ctantur ut non solum imperium tueri liceat, 
„ sed fere totam Italiam yocare possimus in 
„ libertatem. Si quid autem prorogatur temporis 
„ ad desiderium yestrum et adventum meum , 
„ bonam in partem accipite , qpiia pletatis Chri- 
,, stianae propter istos mstos dies ratio habenda 
„ fuit, ut illius nobilissimae urbis ac ciyitatis, 
„ ac uniyersae proyinciae tutela , quae cum da. 
„ Collega mihi mandatur a Senalu sicut opto 
,, fauste ac feliciter suscipiatur. Valete. Venetiis 
„ PritL Kal. Aprilis 1441 n* 

Tobia del Borgo fu destinato a recitar- 
gli in lode , prima della sua partenza , la con- 
sueta Orazione , la quale termina in questa 
guisa. „ Proinde jam dicendi finem Jacere 
,, instilui, si tamen prius hosce Civcs tuos , in- 


„ quamj libi, et fidei tuae commendavere , qnod 
,, ut in belìo jortiter , ac prudentissime conser- 
,, vati , ita nunc honorijice j parta jam pace , 
„ quum in Patriam revertaris , nos in cliente- 
„ lam tuam quod semper Jecisti j benigne su~ 
„ scipias. 

Il Barbaro corrispose con altra eloquentis- 
sima Orazione a quella del Borgo j e la recitò 
nel Foro , come dice il ms. , a’ 6 dicembre i44’'* 
Il qual luogo pensa a ragione il P. jigostini^ 
che la riporta , siccome inedita dal citato ms. , 
che sia il capitello , oTvero sede di marmo , a 
cui si ascende per yaij giardini , nella piazza , 
detta dell’ erbe , ove soleano assidersi i Rappre- 
sentanti , dinanzi al popolo , e nell’ intraprendere 
e nel dimettere la carica. 

Fra le sue coramendatissime produzioni , 
è famoso il libro de re Uxoria da lui compo- 
sto in soli 35 giorni, in età di i8 anni, e di- 
retto all’ illustre Lorenzo de* Medici il vecchio , 
in occasione delle sue nozze con Ginevra Ca- 
valcanti, e celebrato anche da Poggio Fioren- 
tino, in una lettera al vecchio Guarino, ed an- 
che da Pietro Paolo Vergerio in una lettera 
scritta da Costanza al fisico Niccolò Leonardo {ij. 
Di esso scrisse con lode al gran Magliabecchi il 
dotto Gio. Coelio II. Epist. Cl. Belgarum Ep. IV. 
33g , accennando di averlo trovato ms. in Pa- 
rigi ; ma che bis terve tjrpis descriptus est libel- 
lus iste ; sed a pud nos rarissimus est, et in pau- 
cissimorum manibus versatur. Unus Graevius 

(i) MUctii. xyii, 145. 
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hunc auctorem noverai. Hujus Frane. Barbari 
elegan» et pwrus sermo adeo arrisiti non solum 
mihif sed omnibus, quibus ejus copiam feci, ut 
heic tjrpographum querere decreverim. Cur enim 
paterer , tot inania , et nullius momenti scripta 
ad incudem revocari ; negligi vero elegantioris 
sermonis scriptorem. 

Quest'opuscolo è stato stampato Parisiis i5i3, 
Hagenae i533 , Antuerpiae sine anno, Argentorati 
i6ia , Amstelodaini iSSg, Parisiis 1697 , e tradot- 
to in italiano da Jlberto Lollio , che lo pubblicò in 
Vinegia per Gabriel Giolito de* Ferrari i548 -B°» 
ed in francese da Martino du Pin nel iSSy, e 
nel i56 o; essendo poi stato tradotto anche da 
Claudio Joljr , che lo stampò a Paris chez 
Guillcaulme de Luyne 1667, la. Il P. .Agostini 

S . 119. ha raccolto le lodi, die ne hanno fatto 
iversi Scrittori , e che sono state accennate 
anche dal MazzucchelU T. II P. I. 367. Narra 
il Trilenìio, de Script. Eccles. n.° 878, che an- 
che il suo nipote Ermolao Barbaro compose 
un Poema di 600 versi de re uxoria , ove trattò 
la questione , se convenga ad un Letterato di 
ammogliarsi , avendo concluso per la negativa. 

Nella edizione delle f^ite di Plutarco, Ve- 
net. apud Nic. Tonson f. viene attribuita 

a Leonardo Aretino la traduzione della vita di 
Aristide.. Ma dalla prefazione alla medesima si 
ricava , che il vero traduttore ne fu Frane. 
Barbaro, come si dimostra ancora dal P. Ago- 
stini lì, 123 dall’autore delle Note alla Bibl. 
Smithiana II, 335. Annot. i.* e dal MazzucchelU 
T. IV , ove tratta delle sue Opere. 
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Ayendo Lorenzo de" Monaci ^ ( qualificato 
dal Foscarini IlIjaSg, uomo di mezzana lette- 
ratura ^ benché comporUtore di molte opere) j 
tentato di dbsuaderlo dallo stadio de’ greci au- 
tori, come inutile, e dalla fatica di trasportare 
le opere loro nel latino lin^aggio , in una lun- 
ga lettera , che è la lay nella raccolta del Card. 
Quirini, ne rigetta il consiglio, e lo riceye, 
come uscitogli dalla penna per mero esercizio, 
o per tentare l'amico, chiamandolo dottissimo^ 
e colmandolo di somme lodi. 

Ammaestrato dall' angelica conversazione di 
S. Bernardino da Siena j di cui godette nel i4a3, 
in cui fu Podestà di Trevigi , adottò fin d’ al- 
lora la lodevole costumanza di scrìvere ne' prin- 
cipe delle sue lettere il Nome SS. di Gesù, di 
cui quel Santo promoveva le glorie; aggiugnen- 
dovi poi per i rumori , eccitati dagl’ invinosi , 
e specialmente dalla velenosa penna di Poggio, 
nemico del Santo, e de’ suoi seguaci, anche il 
nome di Cristo ; come rilevasi da una lettera 
di Alberto ad Poggium , intitolata de Religio- 
sorum laudibus , inserita nell’ edizione Parigina 
delle Lettere del Poggio, e rammentata dal 
Card. Quirini nella Diatriba premessa alle sue' 
Lettere 1 , a3o , e si conferma dal P. Agostini II, 
4g ) da me citati nel Colombo iia. 

Le sue Lettere pubblicate da quel gran 
Cardinale furono ricavate da tre Codici , due 
Bresciani , cioè uno de’ Monaci di S. Eufemia , 
r altro de’ Preti dell’ Oratorio , che prima era 
stato dì Guglielmo Gelmini, cittadino veronese. 
11 terzo Romano della Vaticana. 
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Ve n’ erano molte altre presso il Proc. 
Marco Foscariniy che gli somministrò pretio- 
sissimum Codicem membranaceum j trecentas et 
amplius Lud. Foscarini nunquam editas epistolas 
complectentem y che gli fu di gran vantaggio 
per la sua edizione , come confessa nella Dia* 
triba preliminare Decad. C. £p. VII ad Marcum 
Fuscarenztm. V. P. Agostini p. io5. 

La terza fra le stampate è diretta a Pietro 
Donato, in congratulazione della sua elezione 
al Vescovato di Padova, fatta a’ 17 maggio i4^8 
da Martino V , dopo di aver per ^oco tenuta 
la Sede Castellana , e fin di Venezia , conferi- 
tagli nel i 4 z 6 . 

Con altra sua bella lettera , riferita dal 
P. Agostini II, 147 » si rallegrò della sua riso- 
luzione di tornare alla Chiesa di Padova , aven- 
do abbandonata Roma, dove era stato chiamato 
da Eugenio IFy che volea profittare della sua 
dotta assistenza. La medesima merita di esser 
letta, perchè dà una giusta idea di quello che 
correva in Roma in que’ tempi , e che accade 
ugualmente ne' nostri , potendo servire di disin- 
ganno ad un uomo ingenuo, ed amante della 
propria quiete. 

Un Epistola Jacobi de Utino Canonici Aquiìr 
lejensis an. i44^> scripta ad Frane. Barbarum y 
cne tratta della nobiltà ed antichità di Aquileja , 
trovasi nel T. II della Miscellanea di varie ope- 
rette y Stampata in Venezia in 8.° Poco prima 
della sua morte , ebbe la consolazione di vedere 
trasferito il suo nipote ^/woZao (i) al Vescovato 

( 1 ) Sua YiU Giani, de’ Letta, d* Italia X.XVI11, laS^aSi. Nittren Meot. 
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di Verona. Fu da lui incontrata con gran ras- 
segnazione , carico più di meriti che di anni , 
e fu sepolto in Venezia nella Chiesa de’ Frati, 
con decorosa Iscrizione. Un’ altra glie ne fu 

S osta nella cappella de’ Barbari^ in S. Francesco 
ella Tigna. 

Leodrisio Crivelli (i) milanese, in un Poe- 
ma ad Franciscum Aleardum Veronensem j gli 
fa grand' onore. Il suo maestro Guarino gi’ in- 
dirizza la vita di Dione , da lui resa latina. 
Maiteo Bosso nell’ epist 38 lo celebra al 
maggior segno. Sono inniunerabili gli Scrittori, 
e soggetti anche insigni per nascita, che dimo- 
strarono la più gran venerazione verso del Bar- 
baro , di cui fecero i più profusi eloej. Ma me- 
glio si rileverebbe il suo merito dalla raccolta 
delle sue lettere , contenuta nel T. XXV delle 
Mbcellanee Tioli, • 

È rimasto ignoto non meno al card. Quiri- 
ni, che al nostro Monsignore ,’un Codice mem- 
branaceo preziosissimo in foglio , mostratomi 
dalla gentilezza senza pari del peritissimo Bi- 
bliografo sig. Carlo Salvi j che lo ha acquistato 
dalia Biblioteca del Duca di Cassano Serra (3). 

Ài fine di esso , dopo un’ Elegìa di trenta 
Distici, che comincia 

XIV, XX, 70. MattuceheUi II, P. I, aSS: nix. di Ball. IH, Sg. B, Vn. 
in, 530. Tt.Vta. TV. aSg. 

(1) Zmo Dio. VoB. I, 54» Di*, di Bau. IV, 6ag. 

(a) Panvin. de Veroneoa. Joctrina ili. a6. Maffei HI, 177. Celsi Rotini 
Lvceum I.ateTanefiae U, 67. Matzuechelti II, P. Ili, iSSa. Dia, di Bau. 
HI, aga. B. Vn. V. aa3. Tr. Ven. VH, io3. 

(.5) Caulo(p> dell* ediaioni del Sec. XV etUtenU nella BiUiottoi del Duca fti 
Caumo Strra. Najadi 1807, la. 
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Caesar et Aatonii tpes maxima nominis, in qno 
Spes Patria , et dii fama recumliit avi, 

e termina 

Quoque magia Siculoa exliorruit ille tyrannoa 
Usua, is Alfonao gratior eaae poteat. 


ti legge Joannes M. Cjnicus Parmensis Ferdi- 
nando jiragoniae Caes. Aug. fondatori quietis 
excripsit 

Nella I. pag. entro una corona dorata 

IRDEK 

EPISTOLIRVM 

FRAHCISCI 

BAR 

BARI • OR A 
TORIS 
CEARISB* 

Incomincia V altra pagina 

Ejusdem ad Laurentium 
Monachum Cancella- 
rium Cretensem (i). 

Finisce dopo otto pagine , con lettere dorate 
De laudibus Hermolai Barbari clarissimi adole- 
scenti! ad Alfonsum celeberrimum Calabriae Du- 
cem , et ad genUorem Ferdinandum invictissimum 
Siciliae R£G£M. 

Segue in altro foglio di color cenerino, con 
lettere dorate 


(i) Degli ^goilini Seàlt Venei. I, 598. Il, 664 - Zateari» Aouli Leti. 
d’IuIU III. P. I. aSa. Dia. di Bua. XIÌ , S4. 


« 
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" r R A N c I 5 Cl- 

fi 1 R B A n I • 

0RAT0R15* • 

P A T R I T I I • 

EQVESTRISQVE- 
ET • SENATORI!- 
O R D I N 1 S 
VIRI - VITA 
PER * COMPENDI 

VM < delibata 
\ 

Dopo quattro altre pagine , succede la terza co- 
lonna , con questa iscrizione in lettere dorate 

• 

• * F R A N C I S C I 

BARBARI • ORA 
TORIS • VENETI 
PATRITIAB • GEN 
TIS-EPISTOLAE 
AD • INCLYTTU 

« 

FERDINANDVM ^ 

HECEM - A ' ZAGH 
ARIA F I L I O 

‘ DROICAT AE 

Ma assai più , che da tutto quello che si 
è detto Bnora , potranno comprendersi le im- 
mense fatiche del nostro incomparabile Prelato , 
dall’elenco, che si soggiugne , delle materie da 
lui raccolte , e da me divise in trentasei volu- 
mi. Queste erano , come si c già dello , tutte 
confuse , e nel massimo disordine , per essere 
quasi tutte senza la necessaria cartolazione. 
Pertanto ho dovuto separarle , una dall’ altra , 
riunirle , numerarle pagina per pagina per for- 
marne tutti questi diversi Tomi , ai quali ho 
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premesso 1’ Indice di tutte le materie contenu- 
te in ciascuno > di essi , senza aver trascurata 
veruna scheda , afhnchè si conservasse intatto 
il prezioso dejposito di tutti i tesori da lui rac- 
colti. In qu covolumi però , composti non di 
opere seguite , ma di fogli staccati e volanti , 
e di argomenti sempre nuovi, e disparati, non 
mi è stato possibile di riunirli con ordine esatto. 
Poiché avrei dovuto tornar cento volte da capo , 
e rinnovare continuamente le loro precedenti 
numerazioni , di mano in mano , che trovava 
carte spettanti , ora ad una , ora ad un’ altra 
materia. Ma non essendosene da me ommessa 
veruna , chiunque si porrà a bell’ agio ad esa- 
minare , ed a svolgere con pazienza questi stessi 
volumi, potrà ritrovare il seguito di molte co- 
se , che sono rimaste separate , notando il fine 
delle chiamate , ed il principio de’ fogli , che 
doveano essere consecutivi, per così riunire gli 
articoli distaccati , e rimediare a quel disordine, 
che io non ho potuto evitare. Frattanto giove- 
rà , che, almeno all’ ingrosso , resti memoria di 
tutto ciò , che si racchiude di più pregevole in 
ciascun volume ; afQnchè gli studiosi possano 
approfittarsene per i loro lavori , trattandosi di 
cose , nella maggior parte inedite e sconosciu- 
te , che sarebbe assai desiderabile , che fossero 
pubblicate , non solo a sommo profitto de’ Let- 
terati , che a gran vantaggio degli Stampatori. 
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TIGLI • 

f 

DOCUMENTI MEMORIE CARTE SERVITE 
PEL SUO ELOGIO. T, L infoi. 



1712 

2 Permesso di Tcstir 1 * abito clericale 
ilei Vicario Geo. tli Nooantola de’ aa 
maggio 1713 

3 Fede della prima Tonsura del card. 
Giacomo Buoiicompagni arcivescovo 
di Bologna de’ ai maggio 1728 

4 Fetlc del mevlesimo Cardinale degli 
Ordini minori de’ ai maggio 1728 

5 Dispensa di i 3 mesi pel jjTesbilerato 
degli 11 luglio 1735. 

6 Felle del Prcsliileralo del card. Pro- 
spero Lamlicrliui Arriv. di Bologna 
de’ 24 settembre 1755 

7 Licenza del medesimo Cardinale ])er 
celebrare in ogni Chiesa eil Oratorio 
de’ 27 settembre 1733 

8 Licenza del carj« Alessandro Atbanif 
CommcTfdiitario di Nonantola , di 
trattenersi fuori della sua Diocesi, 
de* IO ottobre 1736 

9 Passaporto del Duca di Montcalegtc 
per viaggiare col marchese Costanzo 
Zamlx.'ccari da Napoli a’ 7 giugno 
1737 

10 Patente dell’Accademia degl’ Ine^' 
strieaù de’ 12 luglio 1757 

11 Licenza de Uliri proU/ili de’ 12 
genn. 1739. 

12 Passaporto del Duca di S. Aignao 
per andare in Francia col marchese 
Zamlicccari, da Roma 8 settembre 
> 7 ^ 

1 3 Passaporto del card. Gio. Batli&la 
Spinola Legato di Bologna |>cr lo 
stesso viaggio, dc’2J setleinlire 17^9 

14 Passaporto |)er la Svizzera del 174^ 


1 5 Passaporto del marchese di Fcnehm 
pel marchese ZomlMX'cari, c pel dot- 
tor Tioli, dall’ Aja 9 agosto 174 * 

1 6 Permesso di Taddeo BulugiiiniGon- 
faloniere di frequentare T Archivio 
pnhhlico, dei 28 marzo 174'^ 

17 Paasa|)orto del duca di Montcalcgrc 
per tornare da Napoli n Roma col 
conte Fanlaguzzi da Portici, a’ 10 
giugno 174S 

18 Dimissoris per Roma del cardinale 
Alessandro Allmni de ’ 23 ajirilc 174? 

19 Breve di Benedetto XIV degli 11 
feb. 1750 j)cl ProtonolarUlo A|x>- 
stolico 

20 Breve de* Privilegi concessi da Cle- 
mente XIV a monsig. Tioli Gu.tr- 
darolm, de* 26 scUembre 17O9 

21 Viglietto di Aldegato per la Ber- 

retta del card, de Firmian de’ 29 di- 
cembre 1772 * 


Brere originale di Giulio II de* 2 
maggio i5i2 a Gio. Gozadino 
Cherìco di Camera 1 

Altro dello stesso al medesimo de* 
gli 8 novemhrc i 5 i^ 3 

Atto Capitolare in pergamena ori- 
ginale de’ Monaci di S. Miche- 
le in Bosco Olivetani nei i577 3 

Prefazione, c riugraziamento re- 
citali nella jnihirlica Dìsjuita di 
Teologìa tenuta nella Chiesa dì 
S.M. de’ Servia’ lodic. »7 > 3 , 
coir assistenza del P. Mario 
Gakani 4 



Ad rcTocAu Jas Inrzjyerlorum Amd. 
diKcjiUtioncs OrflltOf Parum, 
aut ne vizquiJemaliqtiid, p)ii> 
losophica studia cnnfcriMitf nifi 
ea hujusmodi etcrcaiaUooUma 
juif^atilur 8 

L’ Ottone , tragedia di P. Cor- 
nelio» tradotta in veni toscani a4 
Ariatulcles Alcxandro Ima rum vi» 
dori S D. Bo 

Umbra Patris ad litioa ipsius cor 
expositvra iilonim klis vulne- 
rare cupientcs. Elegìa 55 

Voi clamnDtU in deserto. Elegia 58 
Jesae epistola ad filium Davidi-m 
coronrìtum. Elegia. 6a 

Divus Carulus juxla Cruccm in 
Monte Varallo. Elegia 67 

AdSchohe P(ìnri)>em Ej)ìgramma 71 
A<l Jojunem ìMauriliiim Matifre- 
dimmi Elegia Jos. Carichii 
Centensis 71 

In mofte PrineipU Austriaci Epi- 
giaainiit -jS 

Jos. Cavirbii Epistola J.M. Man* 
fredino 76 

£]>i.slul« J. M. Manfrcdini Jos. 

Caviccliio 80 

In laudetu Dominici* Ani. Car- 
rialaiiM Laureaiu <*orutiatti in 
utroquf jure suarìpiinlls Elegia 
Jo. da n'ioJerim Placcntmi 84 

Lettera a) P. Galvani 8^ 

Prop<isle, t* ris|>o»tc di buone Pe- 
ste A nome del card. Gto. Frane. 
Albani 'QQ 

Notizie della Libreria Mediceo- 
Laurcoziana vista al fine di 

maggio del 1 744 

Petrus Ani. TioU Dominico Fa- 
bro S. D. ) 41 

Ope re di Pietro Cresceiisi esistenti 
nella Bibl. Yali' ana iSo 

Della lettura de' Padri della Cbìc' 
sa 1S7 

Uso antico di trasmettere P Euca- . 

ristia «o 5 

Excerpta ex Libris T. Lucretii 
Cari de natura reniiu 345 


Osserririoni su gli Scrittori della 
StorU Augusta ^A$ 

Note sopra i Libri di Suetonio 349 
Libi Oreg. Giraldi Dialogi de 
Poells suoruin temporum 355 

De Eptscopis Bonoaiensibus No- 
tac ad Ugìtellum 399 

Estratto delle rrflrxions ptditinuea 
atu' les Fiuances et sur le Com- 
merce 309 

Riflessioni su le Monete 5 i 3 

Lettera de* 3 genn. 174® SsQ 

Altra di M. Lebeuf de' 17 setlcm- 
bre 1745 * 339 

Altra di Lud. Antonio Muratori 
3 genn. 1748 35 o 

Altra del meilcsimo 5 gcn. 1748 335 

De) P. Gio. Crisostomo Trom- 
lielli 4 Pclib. 1750 537 

Passo di s. Girolamo contro Yi- 
gilauzio 341 

Lettera di Frane. Rinaldi 1 1 apr. 

1750 543 

del medesimo 37 maggio 1750 346 

di Jacopo Binnc«*ini i 4 feb. 1750 35 o 

del medesimo 3 maggio 1750 354 

del mcd. 4 s«'llenil)re 1750 358 

del medesimo 3 nov. 1750 36 i 

del P. Truinbelli 34 gemi. 1748 3 G 5 

del meilesimo 36 p«ui. 1763 570 

del medesimo 3 i nov. 17^3 375 

del medesimo 39 marro 1 765 377 

del medesimo 14 ginn. 1778 579 

de) metlcsimo 5 u luglio 38 1 

M emoria pel medesimo * 384 

Osservazioni sopra ak'uiiu INIonetC 
di Boloj;na 3 S 8 

Peso delle Monete di Bologna 598 

Monete mandate dal P. Trom- 

Mli 4^3 

Bol'ipnino p^osso del i 35 i 4*^4 

Bologniito picuolo del l 4^'4 4 ^^ 

Lettera di Gio. Fantuxzl 16 lu- 
glio 1777 ■ 4^8 

- di* 9 agosto 1777 4** 

- de* 5 o agosto 1777 4*^ 

- de IO geiinajo f 778 4 ^® 

- de' 3 i gennai» *778 4^4 

dei Menzini 3 agosto 1777 4^8 




di Baldassarre Oltrocchi 36 «ett. 

1777 ^ 4^0 

di NìcoqIò Monsoni 3 gen. 4 '^ 

del medesiiao ^4 ‘77^ 4 ^^ 

di LudoTÌco Montclaiii 3 i gena. 

1778 44 ^ 

diJ'icopoMoreltide’iSmano 177^ 44 ^’ 

— de’ 10 aprile 1778 , 4^® 

— de’ dello 1778 4'*4 

de’ a Màggio d. « 4^8 

— de’ Il AgoatO d. 4 ^ 

— de’ 5 Settembre d. 4 ^^ 

— de’ aS Diccnibte d. 47 ^ 

— de 4 d. 474 

— de’aad. 47® 

di Annibaie Mariotli de* 6 Febbr. 

»779 4 ®a 

di Jacopo MorelK de’ 7 Fe)>br. 

1778. 4®® 

Franciacì Barliarì aliorunuiue ad 
eun enistolac, quae desunt in 
edit. Qairiiu , extaot Ttro io 
Codd. M$S. UorcAianU. 4^4 
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Ponte su la Loire 5 
Sul Canali de! CÌn*r 5 , 

Sai Cher meticaifoo 5 
Il Maglio 6 
S* Galicn 7 
Capitolo di s. Gaziano 
S. Martino 8 

Capitolo di s. Marlioo * 
Invenrione del Te^oro di s. Mnrliao 
rul)uto dai Calvinisti i 5 * 

Come fosse ornalo nella CItiesa il San- 
tuario di a. Martino prinia dei sacco 
datogli dagli Ugonotti? 18 
Canodlo d’argi-nto f4lto da Luigi XI. iS 
Cosa ne avveniaae a* tempi di France- 

si'o I ? >8 

Meilaglìe eoi Cancello sud. nel ro- 
vescio 19 

Gli Eretici fanno l'invcatario del Tc- 
aoro di s. Martino 19 
Fanno fondere l’ argento e l’ oro del 
Tesoro 10 
Tallita del danno 10 
Bruciano il Corpo del Sauto io '' 
Prova autentica «k questo 10 
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quie? 11 

Oovr caeciarono le ceneri delle s. Re- 
liquie? 11 

I CffUolict scacciano gli Eretici da 
s. Martino il . 

Tornano gli Eretici, e oldiligsno gli 
Ecclesiastici a sortire dalla città 11 
La città toma all’ubbidicmta del Re il 
li Clero tornata alla sua Cbicsa cabla 
il Te Daum 11 

I Canonici Eretici abjurano il calvi- 
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Arrivo e aoggt<9mo in Toura 1 
Detcriiione di Tours a 
Sitoasione dà Tours 5 
Belle viste di Toura 
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de’ costumi il 
Il Camrrlingo carcerato li 
Il Sejiolcro di s. Martino ristaili- 
lito 11 

Cosa fecero i Canonici delle Reliquia 
del Santo conscnale? li 
Reliquie di s. Martino mandale da 
Tours a Luca i 3 

Bandita, che ancor resta a s. Martino a 
paesi slraaitri ^5 
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Abito (le* Canonici aS 
ITao loro }>arlicolare a 5 
L* anlica scuola dì 8* Martino famosi^ 
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di $. Martino a6 
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Fondazione del porero di fl. Mar** 
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Traslazione delle fVclìquic di 8. Mar* 
tino 27 

Punti di Storia Ecclea. 37 

II Veicoìro di Aiixcrru non Toieva più 
rendere il CoqH> Jepneitato iiclb sua 
Chiesa, c come vi fu costretto? 27 

DìlTiTMua frupravvenula alla molte di 
V Martino tra quei di Poiliera, e 
quei di Tour» j)cr avere il Coqio dì 
8. Martino 2B 

Papi e Cardinali , prima Canonici di 
San Murtino 29 
Tcsaro presente di 5. IMartino 29 
1^50 {(articolare di •. Martino 29 
Biblioteca di 8. Martino 29 
-La Badia di iManuouticr, secondo M(H 
naslero di Francia 3o 
Fondazione di questa Badia per san 
Martino 5o 

Beiidita della Mensa Abliazialc , c 
de’ Bcliplosi 3o 
Numero (le’ Religiosi 3l 
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pergamena di un rìslrello della Sto- 
ria universale , Uno al 14^0 in 
circa 5i 

Descrizione delle Chiese di Marmou- 
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Dt'ficxizioac de) Monastero 5i 
\cndctta ridicola di un Adiate di 
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Altare di a. Martino 34 
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lui Badìa di 8. Julien de Tours 36 
Entrala de' Religiosi 36 
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de’ Gesuiti 56 

DilTercnze tra i Gesuiti , e i Bene- 
dettini 36 * 
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ciuno si Benedetlìdi 37 
Come i Benedettini sicno ora mor- 
tificnti in Francis, c interdetti per 
gli afTari del tempo? 57 
Idea della Corte lispcllo allaCoogrrga- 
zionr di s.Mauio 58 
La Badia di s. Julien de Tours fu 
vicina ad esser rasata nell’ ultima Reg- 
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Pitture antiche a s. Julien, BtbUolcclie, 
e Archivi 38 

Bella manifattura di larorì di smalto a 
LÌDìog(?s 39 

Come t Benedettini di s. Germain da 
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Storia di tutte le Provincie di 
Francia ? 59 
La Badia di Bcaumont 4^ 

Mad. de Vcrmandots Badessa 4^ 
Descrizione de! Monastero /\0 
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Somma cortesia della Badessa 4^ 
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Le Figlie del Re educale a FodIcck 
rautt 4^ 

MadamoiscUe de’ Conti educanda a 
Beau moni 

Le Plessis Icz Tnun 4^ 
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mori S. Francesco di Paola fyi 
Bibl. (li MSS. a 8. Gaziano 4^ 
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Religione 4^ 


Ugonotti 4 ^ 
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GiansenUti | e Monache del Cal> 
nario Gìansenìste 49 
Carattere e condotta dell’ Arcivo- 

SCOTO 49 
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Turena 5 i 
L’ arte de’ Panni 5 i 
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De’ Commissionar] di Tours 53 
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Comune di Turena 55 
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chi , c Lire Tomesì ? 55 
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.Vive 56 
Jin{>usìzioni 56 
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rena, e gradi di Signoria 57 
Cosa sia bassa Gìustisia e prerogative 
di citi ne gode ? $7 

Cosa sia mezsana Gìustisia e prerogsti* 
ve di chi ne gode? Co 
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Cosa sia alta Giuitisia e prerogativa di 
chi ne gode i Gl 
Castcllania e suoi diritti 6*2 
Baronìa , e sue prerogative 65 
Contea , c sue prciogulìve 65 
Diritto di PeJagio O4 
Diritto di Lovalaiih* 64 
Diritto di Prcage e Tautraige 65 
Diritto di Bana Vin 66 
Diritto d’Indcmtiité 66 
Cosa sicno fede cd omaggio , e come 
e quando si prestino ? 67 
Diritti dea Bachals, c Ventes 63 
Dei Rctrait Lìgnager 69 
Delle Prescrizioni 70 
Delle Servitù 70 
Della comunità da’ beni 70 
Delle donaziociì 71 
Delle successioni fra Nobili non Ba- 
roni , o Conti 73 
Successioni de’ non Nobili 78 
Successioni de’ Beslanìi 80 
De’ Testamenti 81 

Viaggio di Orleans a P.vrlgl , c sog- 
giorno in questa Capitale 1 35 
Kslam|)cs 137 
Bemy i 4 ^ 

Le due Case ore sìeno maggiori 
piani in Parigi 1 46 
Letterati ronosiiuli in Parigi 173 
M. i 'a»sini 173 

M. Moraiid, e altri vaienti Cbirurgt 
più rinomati 17G 

M. Meiran Segretario iIcH' Accademia 
(b ile scienre 1 79 
M. do KonlnieUe i8l 
Bililiotcca dilla Dutlrina Cristiana Q09 
Giardino del Bc, o de’ Si-inpiici 31 1 
Bibliokra del Ile 316 
Biblioteca di S. Vittore 234 
Bil>iioteca di S. Gencviefa 337 
Biblioteca del Collegio di Luigi il 
Grande 339 

^\i i itJ« uùj delle Iscrizioni c IkHc let- 
tere 3.55 

Notizie sopra la Beliglone Anglica- 
na 341 

Online di ogni giorno per Jc prcgliierr 
della sera 343 
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Per famminUtraiione della $. Cena 9 44 
Amministrazioae del Batteairao 9$o 
della Cotifermazione nfia 
Forma delU celdirazione del Matrìmo- 
nio 254 • 

Ordine per la ritila degrinferai s57 
Comunione degrinfenuì 959 
Sepoltura de’ Morti 960 
Rendimento di grazie delle donne, che 
si prvacntiino alla Cliicsa dopo i loro 
Parti 961 

Ordine per la funzione, della Commi- 
nazione, o denunzia della t'olierà, e 
de’ giudiij dì Dio contro ì pert atori 
con certe preghiere nel primo dì di 
Quorc»itna, oin altri tempi, secondo 
di’ è ingiunto dall’ Ordinario 969 
Rituale, o formulario di preghiere da 
Mrvire in mare e per i funerali sopra 
il meilesìsno 965 

Canzone Inglese falla a Londra in oc- 
caiilone della guerra tra la Sjiagua, e 
r Ingl liUeira 989 

Notizie letterarie storiche c profane, 
raccolte dalle conversazioni con eru- 
diti 9()7 

Fsilio di Mona. Baluiio, e origine di 
questo. Sua doUriua e su(^cazat- 
Icre 997 

Di i P. Fahre continuatore della Storia 
Ecfl. di FIcury 998 
Mf'moirea de Tillemonl 998 
Rì'pwlc del Reggente al Vescovo dì 
Frejus riguardo aux afTaircs du 
tems 999 

Altra delio flesso al Card, de Boli 999 
Maxima della Duchessa di Beni 999 
Par.*gone fra la BihI. Bildiothecarum 
del Montfaucon con la Diplomatica 
del Maliillon 3oo 

Guadagno immenso del Card, de Tencin 
sopra i viglictti di lianco 5oo 
Pier Corneifie Poeta 3o; 

Drf Mriliro M. BtIIru 5o9 
Kcllé Predicante del Duca d’ Ot- 
mond 5o3 

Milord il* OrmonJ 3o3 
Parlamento i? Inghilterra de juie trien- 
aale 3o5. « 


Segreto coatro il velezio della Vi- 
« pera 3o4 

Norizie di M. de Raretai 3o4 
Modo di conservare il formcnto per 
mare 3o4 

Carattere di M. de Barhesìenx Mini- 
stro di Luigi XiV. 5o5 
M. (ihauvelin Pror. Gco.a] ParUmeA- 
to di Parigi 3o6 

Periiiè uno Svizzero mangiasse ì Ro- 
spi? 5o6, 

Rìs}>05ta gentile di M. le Due de Vii- 
L’ira 3o6 

Altra graziosa del figlio 3o6 * 

Notizie del Cav. Rolierto Walpole mi- 
nistro d’Inghilterra 307 
Notizie di Milord Barlomhrok 507 
Proposta del D. d'Ormond, e risposta 
dì Mylord di Slraford, dopo la pace 
di L tred; 3 1 1 

Difetto del D. d’Ormond 5ia 
Carattere del parlamento d’Inghilter- 
ra 5 i9 

Giudizio sopra gli Spagouoli, Francesi,'' 
c Inglesi 3 i 9 • 

Bella Iscrizione su la Borsa, 0 Loggie 
dei Mercanti di Bristol Indocilis 
poupcriem pali 3l9 
Notizie per viaggiare in Inghilterra 3l9 
Notizie di Londra 3l5 
Di S. Euremont 3 16. 

Caso gusloeio arrivato a Londra ad u» 
Signore Francese 3l8 
Notizie d’ Inghilterra 390 
Co<tume ridicolo nella morte de’ Mari- 
%ti So 3 

Moda alle tavole d’Inghilterra 395 
Burla fatta a un amhasciadore deli’ idi- 
peradore 3 q6 

Comodo per scriver Viglietti in Lon- 
dra 397 

Gazzette di Londra 3a8 
Altre noliiie dì Bnilnnilirok 099 
Religione d* Inghillcrn in 39 articoli 
stesi nel 1671 sotto la Regina £IÌ- 
aal>etU 95l 

1 Fede dilla SS. Trinila 339 ^ 

9 Del Vrrlx) c Figlio di Dio fatto 
vero Uomo 
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5 Ducei! dì Crìito td laforoi 

4 ^surrcsione di G. C. 

5 Spìrito S. 

6 So^cieDii delU S. Scnttars per U 
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7 Vecchio Tettunenlo 333 

8 Tre Sim)>oli 

*9 Peccato originale 

10 Lil)ero arbitrio 

11 Giustificazione deU' Uomo 
li Opere buone 334 

13 0[)CTe che precedono Ta gìu 5 tifi(i> 
sione 

1 4 0 [»eK di surerogaxione 

15 G. C. aoio senza peccato 

1 6 Peccato dopo il Battesimo 

17 PreJeatinasioue ed elezione 
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nome di G. C. 355 

ig La Chiesa visibile dì G. C. 

10 Autorità della Chiesa 

11 Autorità cW Conci)] generali 
ii Purgatorio 336 

13 Funzioni del Ministero nella Chiesa 

14 Bisogno di usar nella Chiesa una 
lingua intesa dal Pojk>1o 

15 Sacrnmenii 

1 6 LMndegnità de*MimsUi non ne im- 
pedisce 1 * efficacia 

Q 7 Battesimo 

a 8 Cena del Signore 357 ' 

09 T Peccatori non mangiano il Corpo di 
G.C. nel riccTcre la cena del Signore 
3o Le due specie 

5i Unica oblazione fatta da G. C. su 
la Croce 

3^ Mariflggio Je’Pret) 538 

33 Di-bliono fuggirsi gli sconimunicati 

34 Tradizioni della Chiesa 
55 Le Omelie 

36 Consacrazione de’Vescoti e de* Pre- 
ti 539 

57 Magistrato Politico , 

38 1 beni de' Cristiani non sono co- 
muni 

39 Proibizione de' Giuramenti raoi| e 
temerari 

Tavola delle Feste, che ai oiservaiio in 
tutto Tanno 340 
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Delle Vigilie digiuni, e giorni di aiti- 
, ncnsa 341 

Giorni solooni di alarne feste partico- 
lari 341 

Ordine cpiotidiano delle preghiere della 
mattina 343 

Racconto del Principe dì Conti 544 
« Caso accaduto ai Gesuitidi Anversa 344 
Altro avvenuto si meilesinrì a Parigi 
nel 1637 . 3/|7 

Del P. Lolai Benedettino 349 
Il Re di Francia da picciolo mostrava 
molto ingegno 549 
Pcnilmze per giochi di pegno 36* 
Indovinar qualunqise catta nel maz- 
zo 36* 

Indovinar, chi ahìiia un anello, in qual 
dito, e àn qual modo 564 
Gioto di carte detto degli SchiaTÌ Tur- 
chi e Cristiani 364 
Indovinar lutto un mazzo di carte 565 
Cangiare una figura di una seguenza in 
quella di un’ altra 565 
Indovinale un oamero da altri imma- 
giusto 366 

Tagliare una carta da giunco in modo, 
che coir accorciarla si allarmi 367 
Tagliar una carta da gioco in modo, che 
uno po9sa passarci dentro, senza rom- 
j)crla 567 

Indovinare una carta non veduta da se^ 
ma dagli altri 368 

Trovar la caria, che si vuole con la 
punta delta spada 569 
Penitense per gioco de’ pegni 370 
Cangiamento di Ferlini su le regale del 
predetto gioco 374 

Ope razione da proporsi dopo un gioco 
di ^gno, a chi vuol riscuotere il De- 
posito dato, c k voi toccato 576 
Primo secolo dell'Università di Pari- 
gi 376 _ 

Eteerpta ei hlstona Unit> Pnrisiensis, 
aticloie Caessre Bgassio Bulaeo* Pa- 
ris i665 T. VI fol. 39 * 

De Accademiis Druidarum 399 
De Accademia Massilicnzi 4^^ 

De Accademia Aeduenai, sru Augu- 
slodiiDcnsi 4^3 
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De Actdemla Neri>ooecui 4 o 5 
De AcaJemia Toloeaiie 4<>4 
De Academia Buoligaleasi 4 ^^ 

De ScHota Pictavieiul» Treviienai Ve- 
•ontina et AaTerna 4^6 > , 

De Acadcmia Lugdanensi 4^8 
De regimioe veteruoi Academiarum 4 1 0 
De Scholis CoeooUUUbus, el|£piaco|>a* 
libuf 4 >^ 

— ParisientDiiu ante Carulum Ma- 

gnum 4 *^ * 

De losUtutione aeu fundatione UnÌTer- 
•iUtU Parìaiensia 

Catalogo de*Rilralti degli Uomini il- 
lustn IlaUaoi , che ai conscrrano 
nelle camere delle Stampe» nella Bi- 
blioteca del Re in Parigi fatto in Marso 
nel 1 74^* 44 ^ 

Catalogusilluatrìum Academicorum 468 
Nutioe de Littcìatore jiourM. V Ahbc 
Tioli. Avril 1741- 4 ^^ 

Extrait dea Portraita desHommea illti- 
atrea de Boulogne, qui ont fleury co 
France depuia Tan i 5 oo juaquea a 
l*an i 6 ai. 49 ^ 

— dea Interprelea du droi Romaintaot 
anctena que modernea depuia Fan. 
li 3 o juaquea a preacnt 16Ò0. 49 ^ 

Opere contenute nel God. S 65 a della 

Bibl. Rc^ia 5 o 4 

Are de Trionpbe dea Roroatns a S. Re- 
mia Ville de ProTcnce 5 i 4 
Notìaie di Maraiglia 5 xi 
Paesaggio dì Annìlude aul Rodano, e 
au le Alpi 5 a 4 
Arco d' Grange 5 ad 
Fontana di Valchiuaa 54 s 
Avtanio venloaa, aine Tento Tencooaa,^ 
et aam Tento faatidioaa $44 • 

Lettera al Mardt Franceaco ZamLec- 
cari 545 

Viaggio da Torino a CKambery 54 ^ 
P.iaMggto <let Montaenia 548 
Viaggio da Chambery a Grenoldc, c alla 
gran Certosa, e di U a Lione 55 u 
Sette maraviglie del Delfinato 558 ^ 

Mòte) ile Ville 566 
Passaggio lungo il Rodano 56 g 
Sepolcro detto de* due Amanlt 670 


lacrìaione iti troTita 571 
Marsiglia $74 

Patti narniU dal P. de Colonia' 678 
Ospitale detto Hòld Dieu di Lione 584 
Armeria Reale fuori la Porta d’ llalin- 
court 585 

Gabinetto di Monsieur GioUiei dea 
Scrricrca 586 

Università di Camlirìdgc $94 
CatalogusClirooicorumexelcoclio Seri- 
ptor. omnium Gesnerì , in compen- 
dium redarto a Conrado Lycoalitene 
Basilea: l 55 l. 600 
Memoria per Tolosa 606 ^ 

Grenoble 608 

Viaggio da Vienna a Valenza 610 
Viaggio da Bologna a Torino 616 
Arco a S. Rcroy 6ao 
Divisione della Tragedia nelle sue par- 
ti 6a4 

Mem. del CaribEgid io Allicrnozsi , e del 
Collegio di S])agna (ondalo iu Bo* 
logoa nel i367é 63o 
Pietro Arveo ivi educalo 635 
Conslitusìoni del Collegio 638 
ElenchusOpcnun Jo. Gcnesti Scpulve- 
dae 640 

Comj>cndÌo della sua vita 640 
— suo Epilaflio, ed Elugj 646 
Extrait des NouveIl?s Krrhs. du so 
Fevrìfv 1740 sur le Card. Jean Ant. 
Davia Bolunois 648 
Pont Surian sopra il Rust'cllo la T«m- 
lubre nel Terrìlorio di S. Cbaraas G64 
Noluie LcUtTaiiu 668' 

Guillaume Vili Scignciir de Muul- 
pcUier 671 • 

De M. Vuacario 67 3 
Joannis Sulwdlni de Aricnlis Bono- 
niensis f^noloqutum ad PVrrariani 
Urliem s|ilendìdissiniam prò conjiigio 
inclilissimac Lucreùae Borgtat- in 
Alfonsum primogruiltim Duralrm 
Est<*nsem tllualri^siauiiii 707 
Gri’gorii Amasaei Epistol.i VcutT. Sa- 
crac Thcol. Magislro F. Leandro 
Bunonieiìsi OnI. Dominic, oltsrnan- 
tiac dal. MDXXXIV. 3 Nonat 
Martii ex Cod. MS. Cbarlaceo , 
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ttqoe ut arbitror» autograj^o 9S8 in 
fol. uuDC ad Bibl. S. GtTinani a Pra- 
lis, Parìa* spectaote deacripla aumna 
fide a Petrò Anlocùo Tìoli Bono* 
nienai 716 

Notiiie del P.EUeniiotBencdcllÌDO 745 

Scrillon dì Polonia 747 

Sctiltorì di Danimarca 747 

di Allemagua 748 . 
dì Baricra 749 
di Sveria 749 
dì Wittcmbei^ 749 
dì Magooia e 
dì Trcfìr 
di Vestfalia 760 
della bassa Sasaonia 75 o 
di Boemia 
della Spagna 755 
della Fiandra 756 
della Gueldre, c Ulrech 766 
deiringhillerra 766 
della Francia 738 
Formulatre Toicy lea lirroa 
suWanta 768 

Opere uacite dopo il progetto di esa- 
minare alla Sorbona le 5 prepoaisii»* 
ni 765 

Sul Gigante di Volcnaa 767 
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Serrao de Regno a Bernardo Ju- 
stiniano Palricio in lalinum 
Tcrsiis 59 

Cod. diari, in 8.® num. 786. Reg. 
Sfcclae. Gasparini et Nic, Pc- 
rotti Opera 61 

Cod. Val. 1710 chart. f. Gasparis 
Vcron. scripluoi in Satyras Ju- 
venaiis C 5 


Cod. Val. 5 108. Maltbnei Bis- 
sani Vicenl. , Lermini Brara- 
bati, Ldii Jiisli Oralioncs prò 
Rebusp. Vicentina, Pcrgaiiunse 
et Vcronense ad Gerra. Princi- 
pem Pasqualcm Maripctrum 
Ducem Venetiarum 69 

Birlbolomaci Caprac Epiit. ad 
Sigismunduni Caesarem 
Oialiooet vaiiaa 70 
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Epislolae Jac. Anllquarìi Perusioi 7$ 
Epistolaruio ad Fridericum Nau- 
seam Blanciampìanum Episc. 
Viennensem Libri X. 77 

Notizie di Francesco d’ Altobianco 


degli Aliierti 89 

Indice alfalietico di Autori 91 

Letlerc di Ambrogio Camaldolese 
ad Ailierlo 117 

Notizie del medesimo i3t 

Coitici Vaticani l 33 

Imliee de* Codici Palatini i 35 

Codici Ottoboniani iSq 

Co>i. ia 55 racmbr. f. Mapbaet 


V'egii Op ra de vita, obito, et 
officio BB. Augustini, Mont- 
cae, Nicolai Tolenlinalis , Pclri 
Caele«itini V-, et Bernardini 141 
CoJ. 1677 chart. Andrene Con- 
trariì , Frane. B.-irbari , Lapt 
Ciistiliunculi, aliorumque Opera 14^ 
Cod. V'^at. ^906 d>art. Epislolae 
Jacobi Becclictli Modoeticnsis 147 
Coil. Olhob. 1C61. Carmina T. 
Vesp.isÌ8ni , et StroUorum pi- 


Iris et fiiii 149 

Cod. Val. 1370. Emman. Criso- 
lori i 5 i 

Discendenza della Casa della Ro- 
vere da V’^inoro l 53 

Genealogia della Casa Medici Invi- 
ta dalla Vita del Magnifico Lo- 
renzo di Niccolò Vaioli i 53 

Cml, Olbob, l368. Ttrcnlii Co- 
mordiac i 57 

Cod. 1370, Epist. Leon. Aretini 
Coti. Vat, 4 1 o 4 - Lettere del Card. 


Marcello Cctvino a Lud. Bec- 
catello , con altre di Scipione 
Carteromaeo 

Cod. Carmina et Epislolae 

diversonim 169 

Jac. Zeigleri Landnvi de solida* 
Spherae consUuclione opuscu- 
lum i 65 

CoJ. Val. 3370 chart., olim Fulvii 
Ursìni. Epislolae Sagundlni, 
Guarini, Barbari, .Vurìspae, et 
alìorum 167 
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CoJ. 5908. S]>ogUo Ji L'-Uereori* 
gìnaii di Ag«»stino Stannella, 
Niccolò Volpi, e LorcDio Valla i 83 
Lcltcre del PolUiano, Girolamo 
Donato, Pico, Lud. Odasio, 
Lucio Fosforo Vcsc. di Segni, 
Vollen ano , Jaco])0 Antiquario 
Lodati, PaoloGorleac , ed altri 301 
Bcro. Jitalinianua de origine Ur- 
hia Venetiarum 

Canlinali dal )6oS fino al 1770 3l5 

Cix). Uriiin. 1745. Varia Paridia 
de Grn&aìa , Facìi, Pl>ilel|dtÌ 347 

Coti, Olliol). 3 o 56 « Antonini Iti- 
nerarium, Ilumeri, Heroiloti, 
et Pii II. 0 [ K?ra a 5 1 

C«hJ. Val. 1937 eharl. Duacrizionc 
di un orologio matleoiatico 353 

Cod. Othol). *976 mcml>r. Phi- 
lelplii PracfalioRlicloricac Ari- 
atoielia 

Cod. 1953 diari. Carmina divcr- 
aorum 


Varia de Codro 3 55 

Genealogia LikIotìcì Sforili co- 
gnomento Aloro ex Gratiaiio 
de caaihus Virorum Ili. 359 

Grammatica Grarca Constanlini 
Lascaris Bizantini in Bililìoth. 
Episc. Tuaculant 3 Gj 

Notizie de' Zamlieccari, e de’Bcn- 
tivoglio 365 

Cod. Olliob. 31 13 . Pria|>eÌa,alia- 
que 370 


Poggi! Epistola Adì. Malridano 371 

Cod. Vat. 5707, Guarini rersio 
duorum Scrmonum Basili! de 
Jejunio ad Eugcnium IV^. 

Co<l. Othol). 33 i 4- Posgina, de 
varietale fuilunac ^d Nico- 
l.vum V’’ ' 

Cod. 3137. Corndii De Fine 
Diari! histurìcì ah an. i 5 ii 
ad i. 53 i 373 

Cod. 31 38 . Ejusdì m Ephemcridc* 
hUt. ah an. l 544 i 548 , 

deezt Hiatoiia ab an. i533 ad 

1543 

Cod. 31 49 * Relazione di Bologna 


sotto la Legazione del Card. 
Giustiniani 

Cod. 31 53 . Biondi F 1 n\iì de rer- 
1)18 Romrfnae loquutionis ad 
Leon. Aretinum 

Orai io •a >' ic« Perottum ile or- 
natu Mulieriim 373 

P. Bemhus de Guido Uliahio Fe- 
reliio, deque ElisaUMba Gon- 
zaga Urhini DucìIkjs 3*5 

Cod. l'rh. 118. Cantalyrii Elegia 
ad lihnim de Oilnxio 379 

— Alia nd Ludovicum Odaxìum 

Patavinum 381 

ErcoUSlrozsi 38.3 

Epistola lacrimatoria Leon. Aretini 
de Morie Coluti! 38S 

Cod. Olii. 3066. diari. Acm-ae 
Sylrii Piccolominei Scncnsis 
S.S.ihinae Card. AuslralU Hi- 
alortac 389 

Cwl. Vat. 3477. Consilium D. 

Barll). de Saliceto 391 

Nic. Peroni Ojiera 
Senecac TmgoeJiae cum cpisl. 
Colucri Salutati , et prolocut. 
Allicriini Mussati 

Bi.'uvim. Imolcnsis Roniulcon 395 

Coil. \'at. 3 o 8 o.Allegationes Lapt 
de Casligliondiio, aliaque 395 

Jiilii Cnesaris Commeutnria 396 

Cod. 1759. Virgili! Ojiera 
prò Episc. Madrusicn. 397 

Gesta et Opera J. BapL de Judi- 
cihus Ora. Praed. 399 

Orario Ant. PoUit in funere Phi). 

Card. Marisconcnsis 3 oi 

Oratìo in funere Card. BessarionU . 3 oa 

Genealogia familiac Capranicae 5 o 4 

— de’ Monlefellri 5o5 

— di Pietro di Lovello, ode' Car- 

bonesi 5 ii 

Lippi Brandormi Carmina de Via 
ac Tempio S. Mariac de Populo 5 l 3 
Excerpta ex Cod, 3 GH BihI. Uri», 
in V'^at. uhi inUT alia continrn- 
tur Carmina Cailimachi Veneri 3i7 

Libreria di S. M. del Poj)olo . 3 ig 

Guidi Poalhumi Sriveslris Pisnu- 


Pigifeed] 3 y Qopgle 


! 01 


rensis Epigramraaton et Eie- 
giarum Libri JV. 52 1 

Spogli (]'‘lla Bihi. Barl>erìna 55 1 

— del Cod. Gitoli. 1 i55 char. fol. 3.53 
Cod. Val. duri. 2664 * Eicnijjla 

In^lruinentoaim 34 1 

Jo. E[iUc. Quioquccclesien. car- 
mina in Lud. Carhonctn 3^4 

Spogli del Cod. Uri), mcmlir. 297 . 343 
PluUrdii Vitae cìL laBìbl. S. M. 

de Popolo 047 

Prefazioni alle Traduziooi delle 
Vile di Plutarco riportale nella 
Bilil. Smilhiana 35l 

Altre esistenli nella Bilil. Lau- 
renaio na 355 

— alle Vite di Atciliìade, e Sci- 
pione 3Gi 

Spogli dì un Codice MS. della 
Bibl. di S. M. del Popolo 571 
Lud. Carlionis Carmioa J 73 

Leonardi Arctiui Carmina et £- 
pistolie 37 C 

Barili. Scala Ojiera 58o 

P. V.illae et Pogdi InvcctÌTae 087 
Lud. Carlionis Oratìonet 389 

De Fortitudine $. Laurenlii M. 392 
Spogli della Bìbl. di S. M. del 
Popolo 397 

Edizioni di Pllippo de Lìgnamine 598 
Jo. Torlellii Commcntacia de Ot- 
lograpbia 099 

Quintiliani Institutiones oralarlae 
Epigramma Pomponìi Laeti de 
M. Tullìi 0[>crìbus 


DomiliuS Calderinus in Marlìa- 


lem 4^4 

OTÌdii Faalonim Libri cum Cotu- 
mentario Pauli Manai 4^^ 

A. Salii ni Poetac Laureati Para- 
doxa in Juvenalem 4^^ 

Sylvanim Slatìi Libri V. cum notis 
Dom. Calderini 4^7 

L. Fiorii Epillioma 4^^ 

Angeli Politianì Opera 

L. Annaci Senecae Opera 4^*^ 

Gabr. Carebani Mediol. Carmen 4 * ^ 

M. Tallii Oralioncs 4*^ 


Epigramma in taudem impreuonim 


Bapt. Mantuanì Opera 
Li'cluia Abbalis Siculi iiifier pii- 
mum Decrelalium 
Glosza ordinaria cumpostìliis Nic. 
de L]ira, et cum stemmate 
Card. Gt'orgìi Costa Poringal. 4*^ 
Ferd. Cordulx-nsis «le Jorc medica 
exìgcndi fruclua, quoa \ ulgo jén^ 
notai Tocant 

Meditationea Card, ile TurreiTc- 
mala depiclac in ambilu S. M. 
de Mtnena 

Columcllae , aliorumque Opera 


agriculalionum 4 * ^ 

Arislutelia cjuacstiones varìae 4^7 

Pctri Pomponatii dubilationes 4^^ 

D.TliomacCommenlarii in Vili 
libros Politìcorum AristolelU 4*^^ 

DÌ 5 putalìom*s Alpbon&i Paiululpbi 
de fìnc Mundi 4^* 


Alcxnndri Acbillini Bonon. Opera 
Cajetani Tliiencnsis au[>er libros 
de Anima Arìstolelis 
Fr. Jo. Annìi Vllerb. Coimoen- 
laria Antiquìtalum 4^^ 

Acneae Sjrlvii Piccolominaeì epl- 
atolae in cardinalutu editae 4^4 

Apologia Jo. Pici Mirandulani 4^^ 

Hcptaplus ejtisdem 
Lilier Mediein.*ie ex arabico in la- 
tìnum cum epìgramniate editoria 
Lilif'r Canonia Aviccnnac cum alio 
epigraroraale 4^^ 

Excerpta ex Calbalogo librorura 
inkpic&sonim qui extant in Bibl. 

Vat. a Htt. A iisqiie aiV I. 4^9 

Nic. Peroni Epitome faliellarum 
Ac8*ipi , et Pliocdfi 4^^ 

Epitaphia Pelri, et FiiJcrici Ben- 
tivnlorum 

Ani. Panbormitae Carmina 464 

Excerpta ex T. VII. Bibliolb. 

Valic, 4^*^ 

Lud. Odaxii Oratio in funere 
Giiidubaldi Ferctrii 4^^ 

Kpiatoìao Bonlinii Aretini 47* 

Ant. Paiiliorrnìtse Epigramina ad 
Marraaium 4?4 

Guarini Veron. EpUt. 4?5 
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Jo. JoTÌanus Pontanus de T. Li> 
vii hrarhio 47^ 

Carmina Rolietti Uni de Lud. 
Carl>one 

Bornii de Sala Cantilena 477 

Excerpta ex Bibl. Barberina 479 

Cod. Val. 5 ()<) 3 « Rfgcaium Bre- 
vìum Nicolai V. Poggio Secre- 
tarlo 49^ 

Andrea Bart. Imperiali 5 u 5 

Juramciita Ferrarien*ium de wr- 
vanda ubrdientia Clementi V. 
et Biiccoìisoribus 5 ia 

Libreria Albani in Ujliino 621 

Excerpta ex Cod. Val. 5 io 6 . 5 o 5 

Invecliva Vallac in Po^gium 5 a 8 

Kapbaciif Volatcrraui Epiatolae 5^9 


MISCELLANEA ERUDITA 

T. IX. in JoL 

Excerpta ex Cod. Statutorum Co- 
mun. Bononiae an. ixSS* exi- 
«ten. in Bibl. Vat aub suro. 
oGfig. ' 1 

Excerpta e lib. 9. Statutorum an. 

1288. ibid. 39 

— c lib. 3 , ibid. 57 

\ ita S. Petronii EpÌK. et Con- 
fcMoris 81 

Sermo de invenlione tacranim 
Heliqnianim 1 1 4, 4^7 

^'.nrianti della Vita dì S Silvestro 
Papa 139 

Scriltori Erclesiastiri del XVI c 
XVH secolo, li quali o sono 
nati in Bologna , o allevali in 
quella Uoiver^ità, o Prorcsaort 
nella medesima. Notizie rac- 
colte da Tarìì Autori con sin- 


golai diligenza i 33 , i 83 

Index Aiiclorum oromuro Bono- 
niensium i 53 

Bolognini 3 i5 

De Solidis 3 i 5 

Monete Veronesi di varii anni 3 19 

De PodcrU an. 1046. 335 


Moneta Veneziana dal io 53 «I 

1331 . 335 

Notizie sopra la Tragedia 239 

De liquidumro roeusuris Bono- 
niensilms 233 

De Graccis Mennuis 337 

De Hippoiniricis 359 

Deliq iiidorum acidorumque roen- 
smis Romnni.v 

Rotoli degli ArtUli di Bologna 
dal 1433 al i 4 ti() 347 

Genitori , e notizie di S. Adal- 
heito 36 1 

Catalogo dì libri 385 

Notizie sulle guerre di Turclna c 
d’ Ungheria Krìlte da X enezia 
nel geimaro del >597 al Cud. 
di S. Giorgio, e ad altri 889 

Lettera di Scipione Maffei al P. 
lp|>olilo Boilarqua sopra il ca- 
davere inreneiito di Cornelia 
Bandi 4 ^^ 

0 .sscr\azÌone dì Storia Ecclesia- 
stica 4^^ 


Instnimrnlnro an. iSyS ex Apo- 
grapbo (bari, reperto inlerScbc- 
das ni5S. Jo Pascbalis Alidi>sii, 
et exislentes in Archivio jnib. 
Bution. 4 ^^ 

Index coniro quac contincntur in 
Libro, cui tilulus est, yV/xsn- 
tìones f Decreta t Civifates 40 ^ 

— Libri nembr. in fol. cui titu~ 
bis est, Liber novorum Pro- 
visionum 

Inventario cd e.<5lìmo de’ Beni di 
S. Msria di Reno, e S. SalTft-> 
torc 5 i 3 

Inslnimentnni snni 1 3 oo ex Cod. 
membr. Memorialiuro , Con- 
li'artuumetdivtT?onimInstnmi. 
scriptum manu GuiJonis Bri- 
xianint , asscrvafo in Camera 
aclor. Civ. Bun. 535 

De Moneta an. i 4^7 5*^7 

De Studio Bononiensi $ 4 ^ 

Instrumcnturn an. i345ezebarU 
membr. aulb. in Arcliiv. Con. 

S. Frsnciscì Bonon. 647 
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AHud an. 1 

341 

549 

Studio nel 

1330 

5 C .5 

nel 

isSo 

557 

nel 

1395 

559 

nel 

1360 

505 

nel 

13 . '19 

. 5'’9 

nel 

ì ?,53 

671 

nel 

> 44 » 

575 

Historia plurimor. Litterator. Fio- 



renilo. PhUlppi Villani 67$ 

Promiuio an. 1 558 ex Coti, chart, $77 
TcsUmentum Bonifacii Doct. Le- 


gum an. 1355 579 

F. S. Eustachii Card. Seneni. 
Canon. Regni. S. SaWatoris 
Conatìlutio an. i 483 ex au> 
tographo in Arch. S. Salrat. 

Bon. 58 1 

Dominici de Mangonescliia de 
Naroia sentenlia lata an. i 49 ^ 
fatore dd. Gann. ei Apographo 
cxist. in d. Arch. 585 

Capilulum prò eleclione Sindaci 
Mouatterii et ConYcn tus S.Pnu- 
li io guardia, ex diaria originali 
exiaten. in Arch. Coor. S. Paul! 
in Monte prope Bononiam 5 q 5 
Collaaiooe della Bolla di Gualterio 
Arcireacovo di Rarcnna al Prìo* 
re c Podri di S. Maria di Reno 597 
Diflerenti opinioni sopra l’ anliclù' 
là delle Scuole di Bologna 6at 
Patri de Vineia Canccllaril Fri- 
derici li. Imp. Rom. Epislo- 
lar. Libri VI. post Simonis 
Sehardii J. C. editioiiem aà.nt 
i 566 cum altero esemplari cx>l- 
lalt pcrGermanuro Philalethem. 
Amhergae 1619 645 

— et ex editione Joh. Rodnlphi 
Iselii. Basilcae 174^1 
collali cufA Cod. ms. meralir. 

Coll. Htgpan. Bouoo. 667, 669 
Instnim. an. 1354 697 

Monete false in Ferrara nel 1491 701 

Moneta Castri Bolognesiian. 1491. 7o5 
Moneta Booonieosis an. 1385 70$ 

Antica lira Ferrarese de' Marche- 


I o3 


Moneta Bonon. aurea et argentea 
au. i 58 l 711 

Serirs Regum Ificnisalem 71 3 

Excerpta ex Codd. Vaticanis 7 i 5 

De Card. JuUano Cacsarino se- 
niore 719 

Carta tojiografìca degli Stati di 
Fiandra 7 2 1 

Discendeoxa della Contessa Ma* 
tilda tratta dal Donizone 735 

Valuta del Fiorino di Camera nel 

14/, 7. 7»S 

Corpus Juris Germanici antit]ui 737 


MISCELLANEA ERUDITA 

7 \ X, in Jol. 


Vita di Antonio Codro scritta da 
Bart. Bianchini 1 

Opere del medesimo 1 1 

Antonio Alltergati 18 

De Frane. Phihipho Lil. Gpeg- 
GyralJi judicium 31 

Ride&aioni sopra Alberico di Reims s 5 
SUtuta Unìversitatis Scholarum 
Seientiac Metlicìnae et Arlhim 
geueralis Sludii Bononiae 
Lettera stam|>ata sopra le Reliquie 
di S. Emidio 53 

Antichità delle Scuole di Bol<^na 57 
Memorie per lo Studio di Bo- 
logna 81 

Serie degli Arcidiaconi di Bolo- 
gna dalPanno io 45 al i 6 i 5 . 85,89 
Nota dell’Altdosio alla medesima 
Serie 87 

Transactio inter Matihaeum et 
fraires Zamheccatios, ac Vero- 
lum de MaU'iciis et Aut. de 
Gossdinis 9 ^ 

Serie de’ Prepositi della Metropo- 
litana dall' an. iS07 al l 6 a 3 1 09 
Jo. Hsrdiiini 0 |x*ra liJ 

Dom. Otlolredì Opera ii 3 

Serie degli Arcipreti di S. Pietro 
dall'aa. 10^5 al 1633 
Osserxaaioni sopra il Cod. 8.* 


smi 
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tirila Biblioteca del Coll, de* 
Spaglinoli contenente le Lei* 
(ere e il Simbolo di S. Gie- 


gorio ii 5 

In 5 lrumenlum an. 1 ^ 9 ^ 

Aliud an. i 4 i 9 ^ 4 ? 

Barlholi e Saio ferrato Juria Ci* 

%ilÌ 8 Corpus >49 

PiÌTÌlrgio delle Arti di Bologna l 5 l 

Piua II. Vicario Epiac. Tarvisin 
an. s 4 ^ 

Memorie de’ Francescani traile 
dui Wadingo l 59 

Brc\c di Eugenio IV. j»er i Mi- 
nori Osscn'. 175 

Altro del med. del i 4^7 >79 

del > 44 > 
del 144^ 

del 144^ >^9 

del 1444 19 >,i 95 

del 144^ >97 

del l441> aoi, 3 o 5 

— di Bonifacio IX del i 4 o 3 207 
^ di Alessandro V. del > 4^9 2>0 

di Paolo II. del 1466 ai 4 

Catalogo de’ Guardiani del Con- 
Tento di S. Paolo in Monte 917 

** de’ Sindìcì del mcdesiioo 991 

de’ PP. del medesimo 995 

Disposizioni di Monsig. Sciatta 
Vcsc. di Bologna nel 1998 999 

De Vasis potoriis 9o5 

De Intentoribus mensurarum 
Polizie IcUerarie traile dalla Dis- 
sert. Isagogica exT. I. Anecdol. 

Pcizii 937 

Index provisionum, pracceptorum, 
reformalionum ci dciniorum 
etc. BD. i 359 941 

Aheran. i 55 i • 947 

Inslnim. an. i 4>7 

D>p?cma Alexandri V> an. 1409 965 

Nule al medesimo 965 

Instmmenlum an. > 4^9 9^7 

Diploma Pii 11 . an. i 4^9 371 

F. San. Eustnehii Card. Senen. 
Ejiistoia an. 1480. Canon. Be- 
gijl. C(jjgregat. S. Salv., ex 
apog. in Ardi. S. Sai?. Bon. 375 


Alia ejusd. anni 977 

Alia ejustUm an. i 4 S 5 981 

Brere Chroniron excerptom e Ca- 
pite 1.^ Codìcis membranacei, 

(juod rbsrtas ronlinet apogrt- 


phas ad Monast. Casacmariì 
spectantcs 985 

Series Alibatum Begularium dictì 
Monasicrii ab anno lo 36 ad 
an. 114^) Sarcularium ab 
sn. ii 4 > fld an. ] 49 <> 3 o 5 

Chiesa di S. Maria del Malpasso 
nella strada da 'Bologna a Pi- 
stoja c Lucca 395 

Vcleies cdilioncs et Codices mas. 
servali in BiU. Catbed. Viter- 
bien. S. Laurenlii, olim Latini 
Latinii 395 

Martinus V. Pricffi S. Bartbolo- 
maci Bodod. 839 

Liticrae Tbeodori Arebiep. Ba- 
Tcnn. an. 1956 533 

Instrum. an. 1986 ]>ro Conv. 

S. Francisci de Caldciara 535 

Aliud an. 1991 prò Eccl. S. Be- 
nedirli in Terra Flnnorii 339 

Foglj del Generale Luigi Ferdi- 
nando Morsigli sulla sua dona- 
. zione 555 

Brere Chronicon Brixìense ab 
an. 11x7 usque ad sn. 191 3 
excerpt. ex Cod. ms. Bibliolb. 

S. Sah'. Bon, 4>9 

Osservazioni sulla riserva de" Mesi 
Apostolici, cd Altemalira de’ 
Vescovi rt*sidenti 4^5 

Ec( rzioni sulle medesime 4 t4 

De’ Concordati di Germania 4 ^^ 

dì Francia 49 ^ 

di Polonia 49 ^ 


Index Cbronolc^icus Juramento- 
mm diversarum Civilaluro, et 
memorabiliumComm.Bononìae 59 $ 
* Barn! d’ AIbt*ri di alcune Famiglie 

nobili di Bologna 64 <> 

Testamentum Andr. Cappellani 

an. 1969 558 

Jp. de Georgiia Discursus tbeoriro 
proctìcus super modo assignandi 



f 
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Rcis Inqaifl. terminum •«] eo- 
ruiT) facìen^at dc’fcnsìonrSf tam 
si sint ÌQ totuin confessi « quam 
9Ì sint in parte confessi , cl in 
^wrte orgaliTÌ 662 

Lettere scritte da Psrìgi nel 
1748 58 o a 7ia 


Transunto dell* eicsione di D. 

Guezo Priore fatta V an. 1 ^ 49 * 38 
Uso praticato da’ jned. Canonici 
di arerc c tenere conTcrsi S9 

Forinola della proftMÌone, c Te- 
slizionc de' Canonici 40 

Atto di donazione fatta in occa- 
sione di profi*ssione 
Decreto dei Podestà di Bologna in 


MISCELLANEA ERUDITA 

T. XI. in /ol. 

Jusnatronalns Eeelesiae Parocb* 

$. Pelri in Podio Rognalico fa- 
milìae de LamIxTÙnis 1 

Scrittura originale sopra il dello 
Juspalronato dell' tTTOcato Gio. 


Battista Costantini Uditore del 
Card. Antonio Pignattelli, poi 
Innocenzo XIL 5 

Vita comune de’ Preti il 

SlOdio delle Leggi 33 

Index libri Provrisionum j et 

format, an. l 35 l i 5 

Osservazioni sopra una Bolla di 
Onorio 111 . 39 

Donazione de* beni di Ugolino da 
Prati al Monastero di S. M. di 
Reno nel 1330 Ss 


Osservazioni sulla Bolla di Gro- 
gorio IX nel 1337 prìvìle- 
giante i Canonici inteiupod’in- 
leidelto 

Dbnazione nel 1339 dì Rìnaldioo 
Balbi da Casaleccliio , e Rinal- 


dina tua mc^lic al detto Mon. 53 

Elezione del Prevosto D. Toip- 
maso in Priore di S. M. di 
Reno nel laSo 34 

Mandalo dì Procura del isSi 
la lite tra il Vescoto e Capitolo 
di Bologna , e i Can. della sud- 
detta Cliicsa 35 

Islrumento deir an. 1355 perfac- 
cettazione de' Canonici lud. 36 

Altro atto pubblico del 1741 ttlUo 
stesso oggetto 37 


favore de' sud. Canonici 45 

Altri Mandati di Procura e dona- 
zioni a favore del nominato 
Itlonastero 4 ^ e 54 

Bolla di Martino V. nel l 43 o 55 
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stria de cemfìnio 

De Gastroleone et Belvedere ap- 
tandia 

De Condemnatlonibua et Colle* 
dia Com. tantum semel exem* 
plandis et qualiter cancellen* 
tur 758 

De Ddiilia et Coodemnalionibus 
Coflu scribeodis in duobus Li* 
bris 760 


Quod de Debitis Com. fiant duo 


5 Iemuria 1 ia 761 

De Debitis Memoriaiiom aolven* 
dia 762 

De Arte Lanae Icgaliter facienda 
De pecunia recupcraoda a Pai^ 
mcnaibui 765 

De pecunia a Guaìaudellii et fre* 
gQanensiJ)ua qui fccerunt prò* 
ditionem de Comuni recupc* 
randa 76G 

De Bonis Agonia D. Gualdra- 
dine 767 

De plurihua partionarìia Habenti- 
bua domoa in Epiacopatu 768 

De hominibua Montisliellii 770 

De homiuibua ponendla indecenis 
et riginlìquinquenia 771 

De non eunli]>ua in exercttibus et 
cavalcatia 773 

Quovl Nuntiia vadant in iisdem 
Quoil Forenses 

Quod Comune Bonon. habeat do- 
mom in Caatria noria 777 


De terreno Castri franchi e* 
mondo 

Quod homincsdicti Castri hal)eant 
ccnturu clrpeos et centom el- 
moe 778 

Ut capti debeant potcstali praesen- 
uri ' 

Quod PoleaUs tenealur manu te- 
nere SocicUles Arlium et ar- 


morum 780 

De SocieUtibua Arlium et Armo- 
rum in bono aUtu tenendia 
De Socictatibua non trahentibua 
ad rixam 781 

De VcxilHs dandia SocieUtibua ar- 
morum 7S2 

Quod exlima debeant extruì 
De publicalione et alienalione bo* 
Borum 787 

De rebus quae tranamittuntur in 
caatria acribendìa per Procurato- 
rea et Maaaarium Com. et po- 
atea recuperandia 789 

De Moleudiuis Com. non van- 
dendU 7gS 
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DeSuderiufacieUilU, tt de peni* 
dcliaquenliuni 

Quantum MoieiiJìnaru polestarte 
Mootanee poaaiot acci|)cre prò 
molitura 79^ 

De bancia et domU»ui locandis ad 
penaionem 

De Merciariia et Mercadamlij e> 
mendtt 

De Medicìa pUgarum 
De Mrniuialiooe Biadi , 799 

De Decimis ]K>aae9Stonum Sellarìa 
Statutiiaa Rcctorum Lombardiae 
et Marchiae Boo 

De Compenaatlomlnia facìendis 
De Effl|)hUeoaim Eccleaiaium et 
ahar. perionanim coQtractìHua Boi 
De Cereia danduSS.PetrOfYpol* 

Hnarì , Dominico et Ambroaio 804 
De Verbo ab hominibua audìendo 807 
De Haereticta expeUeodia de CU 


vitate 809 

De Indivinatorìbus expellendla 
De Tema ezem])tia a publicia fa* 
cUoDiboa, et de lUia qui aunt 
Ctves 817 

De ConTeniaEccleaiarum et rclU 
gìonum 8a6 

De poaaeanoDÌbua Converaoruaa 
De hominibua balientibua ancinaa 
in uzorea * 837 

De Servii et hominibua detentia 
in aenrilute 819 

De poeaa ìlliua qui iverit ad habU 
taodum in alieouni dislrìctum 
De Terna quae debent balierc fer* 
roa et ferarolaa 83 o 

Quod quicumque forenais voluerit 
eaae Girla atei in Ciritalc cum 
tuia filila et uxore 83 1 


Quod Religioai non aint exeropU 
a puhliria factionibua 
De foctoribua panni lanae et pe- 
gnolali 

De donatioae facta in filiia rei 
filialniB 8S3 

De privilegio Caplorura 
> Doctorum et Magi* 

alrorum 835 


De privilegio Mortuorum et De- 
bilita torum 834 

Quod homùaea qui veiierìnt de 
Medicina et Aì^UaU in CivU 
tatem atent ad onera et grava- 
mina ad quae alani aliae Villae 
Ciritatia Bon. 855 

Quod pacta et conTtnlionea faela 
et facte hominibua et GuaiodU 
bus de Baiano amentur 857 

De Immunilate Caatri Allegralco* 
na et Plumatii 841 


MISCELLANEA ERUDITA 
ET 

EPISTOLARL^l 
VIRORUH ILLUSTRIUM 
COLLECTIO 

7om. Xiy. in 4** 

Andrena Matthaeua Aquavirua de 
Aragonìa Aldo Manutio. 1 
Scipio Cartcromachua eidem. 5 > 97 y 
164 a 190 

^ Angelo Colotio. 9 
Laaania Booamicua Sdp. Carteroma- 
cho. i 5 

Barth. Juliatlua eidem. 17 
Petnia Vita Gulielmo Card. Sirlelo. 
31,03 

Poemon Egloga Petri Vitae. o 5 
Eglogae explanatio allegorica, 39 
Jocundua Aldo Manutio. 53 
Mariua Equicola eidem. 54,193 
Jo. Aodreaa Favoniua Vergeriua Scip. 
Cartheromacho. 3 o 

Paulua Bombasiua eidem. S7, 40, 49 , 

55,59,05, 05,67,69, 73,75,85, 
91,95,101 

Crassua Card. Rodulplio. 43 
P. Bombaaiua Ang. Colotio. 67 
Angelus Cospus Scipionì Cartero- 
raache. 87^9 

Carlo Sigoni<m Fulvio Orsiuo. io 5 a 
137, i 3 i a 154,160 
Il medesimo ad Aditile Stalìo. 139 
Frauccacu Pauìxj a FulvioOnìnì. 

8 


*«4 

Cantalfcii E[MMOm IH. Princìpi Ph«- 
dericì FUio Uriiini Duci Guido 
Gesti PitriJ. 197 

^ Prìnopi OeUvto Pherelnno IH. 

Duds Guidi Pttruo. 199 
^ Alla Sig. Midooiu Helinlicth Gon* 
>99 . 

Cronico di NiictJa di Birtdommeo 
alila della Tuccii Viteriioe. noa 
Lettm di Gitpuo Bombaci 1 Dioni« 
•io BiUi. ao 6 
EioerpU ex CotTciini. ai4 
In Uudera impUae. Pitrum T. de Mon« 
te« et M« SiocUe Crucia Siaoa. 
Coocilii Legat Tìrsìm Foacanrii 
B<tton. Elegia, ai 8 
Voktemnaj InterciUrii Hidriano 
S« Chriaogònì Cani, aaa 
« Spiatoli ad enmdem. aSa 
Mirìua MapKieus JacoboSidoleto. aS 6 
Mirìua YoUtemnua eidem. a44i>^3 
Baphiel Yolatemnua Paolo Coctesio. 
' *56 

— Sigiamundo Pulmoati a 6 o 

— Mario Fntri. 364 
Marìua Yolit Raphieti. a68 
lUpliael YoUt. MatUiaeo Fortino. 373 
Paulua Ricobaldua Baphieli Yolatér* 

rano. 376 

Baphael Paulo Ricobaldo. a 8 o 
Archidiaconua et Capituluftì Ecclcsiae 
FIcfentinaa Raph. Maphaeo. .84 
Raph. Mapliaeua Arch. «l Capit. Eccl. 
Florentinae. aSS 

HadriirtUS Card. BaUiooienaia Raph. 

Yoliterrano. 393 , 396 , 304*316 
Raphael Yolaterraatti Hadriano S.CKrì- 
•ogoni Card. 5oo,3o8,3ia. 
Commenti aopra il Decameioae del 
Boccaedo. 5ao ‘ 

Commedia di Dante colCommento. 339 
Eseerpta ex Miaoellan. OraliooumYa* 
rionim inter libroa impreaaoa Bibl. 

Valic. n.® 5a35. 35a * 

— i ex Contlilulionibut Ordinia Homi- 
iiaiorum correctia de mandato D. Fra- 
trìt B.Gt'rieraUa Magiatri et de con* 
•ilio Difinitorum Capituli Generalia 
fjuadem Ordinia « <|uae habcnlur io 


Cod. memltr. aooi BibHolh. Reg. 
Sseciae 

I. B. Campegii Mijorìceiisia Episcopi 
de Tuaculana YiUa tua ad Frana- 
•cum Botognelum Senatorem Epi- 
stola. 358 ' 

Serìea Gubemalomm Peruaiae ab anno 
1438 ad i663. S 76 
Exanpium BuUae« qua Clcmcna YIl 
conceaiit Duce Laoientb Card.Gam- 
peggioan* i5a5. 877 
Uxn Arimipenaia Elegia ad Xantbì^m. 
58o 

De CmtaUbua * Oppldia , et Loda. S 8 a 
Florianua de S. Petro. 386 
Meni(ma del Comaento di Gio. Bali. 

Pio Bok^eae sopra Plauto. $90 
Iiiotisie estratte dal Commento di Be- 
roalclo sopra le Fìlippidie. 898 
^ 4*1 Commento sopra Suetonìo. 4<» 
•— sopra Apuldo. 4^^ 

Yita del Card. Giuliano Cesartnt eatrat* 
ta dal Cod. cart. Yat. 3aa4 conti- 
nente le Yite acrìtte da Ycs[aiaiano 
Fiorentino. 44^ 

Notiaie tratte dad Registro delle Let- 
tere dì Ma(&o YaUccemi. 4?o 
Maphaeos Yallaressus Lauro Qui' 
rino. 4^3 

^ Laurentio Zane Arcb. SpaUten. 
493 , 5o4 a 5i6, 5a4» 544 * 

— Barbo Episc. Tanritino. 4 q 3 
Joannea Ajrh. Tarandnus Fantino 

Arch. Cretensi. 5oo 
Laurent Zane Maphaeo Yallamso. 

530 , 538, 540, 559 
Ma(diaeus Yallarettus ad Nicolauffl 
Epiac. Modruaten. 55a 

— Jo. Coinitt Corlrnvien. 536 

— Pio II, 547 

— Petro Card. S. Marci. 555 
LudoTÌcus Fuscarenua Antonio Ba- 

ratellae. 563 

Her. Do. F, Y. Ar. Cre. 667 
Pallio S. Yirtoria Mart)rtis« con due 
carie lueidaU. 671 
Codice Angelelli. 679 
Gregoriua Corrarioa Ìo* Aretino. 583 

1645.647 
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Monatlfro di Capolooe 65 1 
Ludovici Odaiii PaUvìni Prarfatio in 
PIuUrcKi lihfliiim dooeàtU quo pacto 
quUpUiu ab ioìmicia eiDotumeutum 
capere poaait e gracc» in latinam 
liaguam conreni ad Guidum Fero> 
tnnum Ucbini Ducrm. 655 

— Oralio io funere Federici Urbina- 
lium Docia. 667 

Index Operum Aolonii Mancioelli. 695 
Romulua Amaaaeua Alexandro Card. 
Fameaio. ^o 5 

— Bernardino BulUio. 709,715 
Lupua Spolelinua Angelo Colocio. 711 
Ronmiua ArnaMtua ^ipioni Caitero- 

macho. 717 * 

Commentario della Vita di Federico 
Duca di Urbino. 73$ 

Indice delle Vite scritte da Vespauano 
i^orentino docneatico del Card. Bran- 
da CMtiglione milanese. 811 
Notiaie del Card. Lorenso Cam- 
peggi. 839 


EPISTOLA® ORATIOSES 
CARMINA ETOPUSCULA 
VIRORUM ILLUSTRIUM 
T. Xr. in 4,» 

Motivo die indulse Ìl Card. Reginaldo 
Polo a tcrivere ad Enrico Vili so- 
pra il titolo da lui preso di Capo della 
Aeiigione Anglicana. 1 
Notiaie estratte dai Kegiatrì delle Let- 
tere di Monaig. Ridolfo Pio Vescovo 
di Faenxa, eNunaio in Francia. 5 
Lettere scritte dal medeaimo nel tempo 
delia tua Nunsiatura ricavate da un 
CoJ« ma. esistente nella Libreria 
Colonna 

A M. Amlirogio. 9*99 
Al fimo Palmieri. 1 7 
Joannes de Ravenna Joanni de Vene- 
tiit. 33 

Joaonea Pedagngns eidem. 37 
M. Donatus de Casentino March. Fe- 
dciid RdCKenJarius Colucio. 4 < 


1 1 5 

Nicnliua Marchio Estensi Hortstoria 
liUrra prò schiaffiate tdlendo ad Sue.. 
Pooiiiìceni edita per D. Dooatuxn de 
Casentino. 43 

Copia ejasdem Hortatorìae Uterae Se- 
renissimo Regi Francorom. 49 
Alia Conmunitali Bononiae. 63 

— Comm. Florentiae. $9 
Reiponaiva aupradietse. 63 
Donatus de Casentino Guilielmo de 

Ravenna. 67 

Joannes de Dondia Gabrieli de Doodia 
firatri suo. 71 
Notisie del Casentino 
De Saturno. 7$ 

Paulua de Bernardo Rlichacli de Ah 
hertia. 83,91 

Idem Raphaioo de Charesinis. 87 
Reaponaio. 9$ 

Paulua de Bonardo D. Beninleudi. 99 

— Philippo Casello. 107,119 
ResixMiaio 111. 

Piimordta dvitatis Polae. 1 1 5 
Paulua de Bernardo Bernardo de Casa- 
lortia. 135,135,167,171 

— Bonifacio de Carpo. 1 69 
Gabriel de Dondia Paulo de Ber- 
nardo. i 5 i 

Paulos de Bernardo Joanni de Ra- 
venna. 159 

— Stephano Ciera Cancelltrìo Mo- 
thoni. i 65 

—> Gabrielli de Rampioellia. 176 

— Francisco de Lansenigo. 379 

— Joanni Hieronymo Natali. i 85 

— Episcopo Equilino. 191 

Sermo Pctri de .^vtroUìa prò Univer- 
■itate Patavina ad Regem Ruhertum 
lune cum accessit Paìluam. 19!» 
Hicronymi Castelli phytici, et ontoris 
in adventu Federici Cacaaris iu Ita- 
liam, Oratio. 309 

Joannes Epiacopua Quinquecclesiarum 
Epistola, et Ejiigramiiu ad Ladialauni 
Vetessium, 335 
Noliaie del medesimo. 337 
Ad Leonellum Estensem, et Luduv. de 
Gonsaga adoleacentes ilhulrrs Lu? 
ciani de affiicilla Auriapa*. 339 
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Convlrìum Mptem Sapìentum. aSS 
Aurìipa Barth. de Lomberdìs. a^ i 
>- Nicolao de Speciali. a 45 
Lianorua B. P. Dno Joanai Arre- 
tino. a57 

Idem eideni.Epistolae gr.ierne. a 6 1 , a f> 5 , 
269,377, 380,284,288,396,500, 
3 u 4 

InterpreUtionea. a 65 , 267, 369, 27$, 
278, 282,286,392,296,502, 3 o 6 
Hieronymua Alibas S. Flome et Lu- 
allae Arctii Joaiuii de TortellU Arch. 
Aretino. 3 o 8 
— Joaoiii Arretino. 3 ia 
Jannociua Manettua eidem. 3 i 6 
Gaapar .Yeroreoata eidem. 320,828, 
332,336, 344 
De Gaspare Biondo. 35 a 
Notiaie di 8er Cola da Alcoli. 556 
Pomponiua Laetua Falconi Siuil>aldo. 
56o 

^otiaie di Leonardo Grifo Vesc. di 
Gubbio, ArciveacoTO di Benevento, 
sepolto al Popolo , sotto Innocen- 
zo Vili, con Onsione di P. Leto. 

364 

Jo. Arrelinua Joanni de Mela Episcopo 
Zainoienai. 368 

Thomas Pontanua Carolo Arretino. 874 
luvilalio ad Suburbanum Laureotii. 

376 

Thomas Ponlanua Francisco Fioren- 
tino. 378 

-- Pctro Paclio. 591 
Antonius Beccarìa , nomine Due is Glo- 
ccstriac Alpiionso Aragoniac. 597 
Bessarion Epìacopus Tuscuianus Card. 

Micfiius Nai^o Palmerio. ^01 
Ludovicua Patavinua Card. A(|ullejensia 
Aun.<]Me. 4^3 

Bcaaarioii Card. Nicrnus Alpbonso 
Aragonum , ei uLriustjue Siciliae 
Bcgi. 4*^5 

— Antonio fUtolo suo Corniti Montis 
Feretri. 4^ 

Oldrailus de Làmpugnaiio Sacrac Aegìae 
MajcsUli Angliac. 4^^ 

Bapb'iel Ailiuous Dilli MeJìuIani. 
/,2.',,.V,2 


Joannes Manganala S. B. M. Arag». 

nom, Hiemaalem etc. 4 ^^ 

Jacolnis de Bracellia BapUatae de Guar- 
no et Collegit Legatia apud Medio- 
lanum. 4^8 

Oltirado de Lampugnano. 482 
Vitaliano Borromeo. 4^8 
M Antonio de BuUgellls. 44 ^ 

— Fiiiia Marchionis Mantuae. 444 
-* Bectoribua, Senatui, et Popolo Me- 

diolanenaì. 44 ^ 

^ Regi Aragooum. 448 
Jaooa de Campofregoso Bfieolao V. 
482 

Januenaet de conflictu Regia Aragonum 
ad Imperatorem. 456 
Oratio prò Popolo Paduaiio ad Anto* 
nium Peretreum Miniatrum Ordinia 
Minorum Omnclx>ni de laScola. 484 
Omncliouum de la Scola Joliaonl ^i- 
culae de Salemia. /| 73 . 

— Almerico de Scravallo. 4?5 

P. P. Vergeriua OmnelKino ile la Scob« 

485 , 48 ? 

Cirurgia Bruni Longoburgenai. 49 1 
Nicolsua Siculus Abl>aa MonachusTbo- 
mae Francho. 4 q 5 
Antonius Bercaria eidem. 499 
Achillia Pbilerotia Bochii Bonon. Te- 
traslicon. 5 o 5 

Domino Georgìo Quinquecdesienai Se-^ 
Itaatianus Magiua Pannonìua. $04 
Ejusilera Epigramma. $07 
LaJìsIai Dcbrccii Pannoniì in Libel- 
liim PbaUcrii EiiiIecasUlabi. 5 o 8 
Jo. Episc. Quinquccci. Panegyricua 
Guarino Veronensi. 609 
Ejusdrm de ArlK>rc focninda. 5 io 
Leonanlua Arrtinus Lapo. 6 l 5 
Lapua eidem. 5 i 4 

Joannes ToacancUa Prìncipi Leonello. 
5 a 3 

— Johann! de Anagnia. SaQ 

Index Orationum et Epìgrammatum 
Lippt Braodolini. 555 
Ejusdeni Prologus io librum de laudibus 
Sìxii IV. 557 

Ad Co. Joan. Pclrum Gouxagam Eu« 
dccaayllabon. 545 



liiadlonPM)i*<leufiidoDEpUtoU $46 
Ambrotius Philippo tuo 549 
•• Aodreolo JuAliniaDO 553 
LeosarOo Juatìnuno 56 1 
Ificolaoi Vulpes Viccntinus PhUippo 
Barbarico 566 

Kirìacua AncooiUnua atl Pauluro Per- 
gulenaeffl 694 

Salicrtua Bononienail* et Ludovicua 
Regiua Comelien. Auguatino Maf- 
faeo 596,606 

6 . Moraodt aii Ulwllum aaum Elegia. 

614 

EjuMlrm ad R. D. Jo. Bapt. de Sabel- 
lia Epistola 616 

— In Calumniatoremnatnraehumaoae 
aecunda relucUtio 6 ao 

Virgiltua Boviua Fralri Jacobo Borio. 

65 0 

Ferdinandua de Salasar Joaoni de Sala 
Oratio Antonii Gaicacii BenlivoU oo> 
mine Bobonienaiom habila apùd 
Alexandrum VI. 63 1 
A. Bacchiua, Julìo III. Pont. Mai. 
in Paalmuin Darìdia CXV^ Para- 
pbraaia cannine 634 
Opuacoii di Niccolò Montano 638 
Nioolaua V. Guaaparro Epiac. Imolen. 

651 

Oratio Marci de Canitulo U. J. D. 
Bonoii. ad Joannem XXIII. quum 
ad eom Bonooiam rediil 656 
Somma Dìctainioia Mag.Johannia Bo> 
non. 664 

Clrmcna Episcopua Serrus Serr. Dei 
dilectis filiis Popolo et Comtn. Bonon. 
Eccleaiae Romanae fidelU)ua 678, 
690, 698, 7oa 

Privilegium concra an. i 44 ^ • Nico- 
lao V. Rcctnrihua Scholarum Unir. 
Bonon. ut gratis dorlorcntur 686 
Clemena Epiacopua Scivua Serv. Dei 
Arrhiep. Karennaten. et Ferratien. 
et Parmen. Episcopo 694 
Idem Arnaldo S. M. iu Portìcu Card. 

A post. St*dis Legato 700 
F. Philelpln Oratio prò Arlistii in dan- 
do Jnrcjurando Praetori Bonon. 7 1 0 

— ad Marium Cannrn 714 


»>7 

Notiaie di una Prefaxione del Fiitlfo 
diretta al Card. Carillo Legato di 
Bologna, e non al Cani. Nic. Al- 
bergati, come aaaeri il canonico Ban- 
dini 718 

Notiaie dì Gio. Laifiola 700 
Joan. Lamola GoapariBononieiiai. 738 
Carolo Ghisilerio 746 

— Oratiuncula iu laudem Jacobi La- 
ragfaoli 780 

Petrì de Ramponihus Oratio prolala 
coram Eugenio IV. 788 
Littera praefata Pontifici 76^ 
NicolauaV .Carolo Aretino Cancellano 
Fiorentino 766 

— Prìorìbua Arlìum , et Vexillifero 
JusUtiae PopuH, et Comm. Flo- 
rent. 768 

Carohss Martic^inus Jobaani Aretino 

780,784 

Johann! Tortellio 78G 
CaroluaAietinua JohanniTortellio 799 
Gaaptrinua Bergomenai Joanni Are- 
tino 796 

•• Andrene Joliano 804 

— Zachariae Tririaano 8 o 3 

— Danieli Vìtturio Si 6 
Marco Caredo 8aO 

Guiniforti Baraisii Oratio ih anlemni- 
tale Bcatae Julilae martyria 8 a 4 
Epistole notale per D. Benintendì de 
RarlgnanifCIugienscm Cancellariuia 
Bonon. Ducatua Venetoruin 848 
Aibettinua Oemooenaia Gaspari Caput 
Borii 856 

JoanuctGoilupichi Polonui eidera- 860 
Tìrootheus Veroncniis Cardinali Fir- 
mano 664 

Vita Pauli Pompilìi 868 

Epistola Gregorii TiphetniiadPiuniII. 

carmine elegìaco 872 
Jo. Anlnniua Flaminiui L. Cam^>egÌo 
S. Ana^lasiae Cardtiiali 883 
Camini Palaeotì Cartnina , Luaua ju- 
rcnilea in Aìexioi 891 

— in Nearchi discesaum 892 

— in Oratorem Venclum et Venetoi 

— de Amica 899 
ad Latiram 
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M de Letico et FuKìa 
» de Francitco invici. Mantuae Rrg. 
900 

— De Morte Imjienae 901 

— de Fultia 

— (le Violis Puella 
^ de fuo amore 

— in Poaihufflum gaentem aureum 
torquem 9o3 

Pbilippi Bcroaldi jaDÌorìa prò F^ancU 
aco Ruvcre Urfaioi Dace Defensìo, 

905 

Bstratti di Lettere eaiateoU nei Codice 
Vat cartaceo n.^ 4 *^ 4 * 977 
Osservaxioni alla Vita, o Memorie di 
Tito Stroizi scritte (lai Barotti 993 
T.Yespaaiamu Strotsa lonoccnlioVIll 
997 

Sentenlia Uterarum Innocentii Vili, ad 
Titum Stroisam 1001 
Ercrrpia ex Epìstola T. Vespasiam 
Slrossae ad Bapt Giiarinam. «oox 
Blisccllnnee dei Baron de Stoadi 
Excemta ex Biondo Flavio io 33 
De Hadriano Card. Castellenai 1041 
Ejusdcm Oi>usciiIa, dum oflìcio quae- 
aturae Brilanniae luogeliatur io 45 
Ceooliiu^ da Florentia sapienti et fa? 
enndo D. Joaoni Boccatii de Fio* 
rentia egregio Pieridum cultori, Mia- 
aiva 1 075 

Johannes Boccatii Cenobio de Floren- 
tia. Heaponsiva 107$. 


EXCERPTA 

EX CODD. BIBL. VATIC. 

T. XVL in JoU 

Dedica delle Selve di Staaio 1 
ViU et Epistolae Georgii ValUc 6 
Poesie di Antonio Gcraldini 
Lettere del Panorraita 14 
Epigramma Laureutii Parmcnii Gè- 
ucsii 62 


Epitaphintn Hier. Goarìni in Lucre- 
tiam coufugem suam 100 
Besponrurn Episcopi Regin. 

li Invectiva in Vallarn 197 
Herodoti Venie per Laur. Vallalo nS 4 
Diodori Siculi venio rum imagine Pog- 
gi! Fior. n 35 

Tliucydidis Codex recognitui per Laur. 

Vallarn n 5 g 
T. Livii Codicea 343 
Agathii liber de Bello Gothico per 
Christoph. Peraonsm 371 
Codex Aristotellt Politieorum Card. 
Hemensia 

Paulus Poai{nlìt]s Pomponio Laeto 517 
Liber notariorum P. Pompilxi de aoli* 
quitate Lioguae Lalioae. Incipit, 
rum in aedibus estem Card, ra- 
lentini Roderici Borgiae 3 x 5 
Petri de Monte Oralionesi et Epi* 
atolae S19 

Martialia Epigrammata 3 a 6 
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— ad Titum Mannum Vellrium Vi- 


terh. 95 

~ Epitaphiuffl Pìsrìi Anlonìi Bente- 
rolei 98 

— LiberadSigismondum Pandulphum 
Malatestam conliaeua epigrammata 
ad librum 97 

— de Sigismundi et IsoUae mutuo 
amore 

— agit gratias Gacsaii a quo Laurea 
donalus 
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— EptpvBma Ptobme» 98 

— ad Nic«4aum Vuìpem de adok ectn- 
te, qui ei agnum douaTÌi tine pelle 

— ad Jacobum Schioppum de Icato 

martiu / 

^ ad eumdem de topenlo a le amO' 

» 99 

de Cast^ a Piiadpe Siywiuodo 
acdificetO|^ 

Epitapluam no <e cum aeger eaiet 
•• «I ad Nkotaum Vulpem de cannine a 
ae lelicto 100 
^ ad Amicum 1 04 
^ ad Thadaeum 
M Epitaphium LamoUe io5 
«>• aJGaletieqnitem bononienaem 106 
•• de Hbria quoa ohtatunu erat Suoi. 
PontiSci 

— de coeeo daudoro gettante 107 

— ad Caeaarem 
ad Jacobum 

Epitaph. Sc)lli Calali 108 
ad Lepìdinura 

ad FautUnnm de quingentia aorett 
libi a Pont Max. donatia 

— ad Pontìficem Max. 

de equo Jacobi Schioppi defuncto 109 
ad amicum abaentem ito 

— Epigramma Plholomaei e graeco 
tranalatum ii3 

AUter ab HeHo Perotto tranalatum 

— de Sigiamundi Malatoatae, et laot* 
tae de Altia mutuo amore 1 i4 

Tormatua Perottua Francìaco Mariae 
Urbini Ihid tl5 
Ijettera di Gio. Batl. Stelluti 117 
Nicolai Peroiti Epiatola 1 19 
Ejuadem Epigramma ad Caeaarem de 
Laurea lao 
— • Lenluio 

— de Aquapendente 
-* de Saxoferralo 191 

— PiTrbo Nepoli 
Epitaphium Catellae Zuccarìnae 

— ad Helium PeroUum Epiatola ii5 
Lettera dì Giua. Coatanai a Mona. Toc- 

qualo Peroni 199 

Eapharl Volalerranua de Nicolao Po* 
rotto i3S 


Card.PapiensiaN.Arch. SypoDtino i34 
Nicolaua V Nic.PerottodcPolybio i55 
NicoUua Vulpea de eodem 137 
Vincentiua Obaopaeus de eodem 139 
$te{dianua Dolet de eodem 
Paulua Juiiua de eodem 
Nicolaua Keuanerua i4<> 

Joannes Latomi \^\ 

Antonhia Conataniiua Faneater l4^ 
Octariua Cieophilua i4^ 

Voasiua 

Torq. Peroni Emlapli. de Nicdao 149 
Nicolai Peroni loTecliva in Geosgium 
Trapesuntìum, qui Turcaa omnibus 
Impenlonbua praeaUntiorea eaae TO' 
luil i55 

Prohemium adPetrumFoacarum in 
Arìstidia Libanii et Bessarionia Mo* 
nodiaa a ae e graeca lingua in lati- 
nam converaaa 191 

Arìstidia Monodia in deplora li ooe Sro ir- 
nae terremotu coltapaae 9o3 
Libanii Monodia in obìtu JuUanì Imp. 

911 

Bessarionia Card. Nicocnt Monodia in 
obito Manuelia Paleoli^t 997 
Nicolai Peroni Monodia io obituScrerì 
Peroni Fratria 943 
Prohaemium in Ariatotelem de vir- 
tutibua, et fitiia ad DÌTum Prìnci' 
pem Ffdericum Phcretrium Urbim 
duoem iSi 

in Plularchl Lìbcllum de Fortuna 
Bomanomm Praefatio nSS 
lo P. Papinti Stalii Sylvanun ex- 
poailioiiem Probocmium 969 
Jaoobo Conatantio Faneoai Epiat. 
963 

Epìstola Card. Nìceoi ad Boncoolem a 
Nic. Perotto e graeoo in latinum 
versa 971 

Nic. Peroni ad D. Boncon tem Epiat 9 7$ 

— in Epicteti Philoaophi Eocfayridiuin 
Praefatio ad Ntcolaura V 979 

— Principi gratulalo 989 
Franciacua Pbilephua Nic. Perotto 9$6 
Epistola Sacr. Cardtnalium Collegii a 

Nìcolao Perotto compoaita ad Prìnc. 
Alphooaum Axagonum eie Rcgmt 99<\ 
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Nic» Perottoi Jscobo Sdùppo 994 

— Aotooìo AccHm 996 

— TUo Manoo Veltrio 5oo 

Index FabeUarum ad PyRlmm Pe> 
rolittm fntm filtum 3oi 

— Epithooie fabeUaxttm Àcaopi, ÀAe* 
ni et Pboedrì ad eumdeffl S16 

— Ad LibeUam S17 

^ De kia «pai le^^t LtbeQum 
^ de Yiriute ad Lealulum Si 8 
de Stmonide 

— Non case ploa ae^o petendom 519 
M de fide non adhjbm^ temere « et 

•dhibenda oportone 59 1 
•« de tentate et mendado S94 
M non facile cuàque fidendum eiae 5x5 
nil a^endum eaae quod non proait 3a6 
Ingenio aliquaodo luperati naluram 
« Oportere omnee contenloa caie aorte 
sua 597 

Sua cuique maxima piacere 

Nihil dtu occuUum 

Senaam aettimandum eaae non terba 

— Haud facile eit roapiia obaUtere, 
niii paoUlim cedendo 599 

Dominoa in reboa luìa tidere |4uri* 
mum 55o 

— Katione potiiii quam OraculU a^n- 
dom 33l 

— Apte terbum pco veri» poni ali* 
^ando 339 

_ Ad Paulum Benignum Enigma 333 
« EpiUpKtum JacoÌM Veronenaia 334 
Neminem debere ae exomare faUia 
laodibua 355 

^ Ad amicum abaentem 536 
. Prato fatere aaepenumero hominea 
Ubi 537 

^ Fntatra fieri tota , niai te ad jutea 558 

— In Ataruro 

— de Ataria 34o 

— de Dititiia et Panpcrtate ad An> 
dream Contrarium Venetum 

->• Paupertatem cura liberiate praeatare 
aummia dititiia 54i 

— Jocui ad Tbeodonim 549 

— Relaxandum intcrdum eaae jocis 
animum 

— Ad Cacaareffl de Laurea 345 


de Oracttlo ApoUinia 
Ad A^cntinum 344 
— . Ad Jacobom 

« Da malo Seniore ae Uudante 
Ad Pyrrbom Perottum 345 
M Quam aoepe UlUtur bominuna ju> 
didom 

ApostroplyitdUrbemViteT))iuvi546 
M De amore auperato 
M De apparaht Anlae Regia Alphon> 

“^47 , . . 

— Quam ^ificUe d( booiinem noaae 
•i^ De Attrebatum Pootifice poat mu- 

tatara teatem, quae quali rete coute- 
Xta «erat 348 

— Ad NiooUum V 549 
» Epitaphium Caeaaria 

» De Muliemm libidine ^ 

-* Non modo qui male agit,aed ettam 
qui auadet errare 35o 
^ Quomodo domanda di feraJuten* 
tua 35i 

«-> Qui minna cari toni ioterdnm mu> 
lata aorte cari<wea dfid 553 

— NicoUua Perottua Joanni Acxeti- 
no 56o. 390. 409 

— Baptialae de Brennia 079 

— Nicolao V 2^ 

Notisie di Giorgio Tra|>eauntìo 4>^ 
Georgi Trapesunlii brevia de Anliariis 
Tnetatua 4i8 

Dno GalUtio Epo Hantuano 499 

— Joanni Amico 496 

— Pio II 45 o 
-* NicoUo 4^9 

«« Andrete Tnpeaunlio filio auo5i4* 
5a8. 556. 586 

^ ad ATphonaura Regem Oralìo 590 

— Epo Penuino Epìst. 534 

— Nirolao V 553. 544 

** Oratio in funere Micliaelia Fanti- 

ni 553 

** Nicolio Sagundìno 610 
Notiaie •petlanti a Franccaco SlaUi- 
rami , al Sipontinoi ed al Modni- 
aiense catatr dnUe loro Opeie 654 
Oratio dieta Nicolao Perotto a Franci- 
aco Maluranlio per fcalos diea peno* 
nato 638 
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frane. Blatnraalius NicoUo Epo Mo- 
«druiteoai 646 

— NicoUo Aicb. Sjrpontìno 65S 
Notuie di Francesco Uaturanai 660 
Pfotisie iotomo al Vescovo Niccolò Mo> 
dnuiense 708 


FKANCISCr BARBARI 
ALIORUMQUE EPISTQLAE 
T, XXy. iu 4 -« 

Fraodscfus Barbami Saocto Ve- 
nerìo Jidreom Urbis Praefc> 


ciò 1 19 1 

de Morte Zachariae Trivisaoi 5 
Madio Juris Consulto 1 3 

Raphaeli Fulgoao l5 

Ani. Nicolao Losco 189 1^3 
0069 oSo 18 

Vinoeotio Manno Lamio 01 

Guarino Veronensi a4« ^4 

— Gasparo Jorisconsulto 08 

Biondo 3o, 187 
Laureutio 38t 49« 35i 85 


Equiti Angelo Àxsajolo 35, 60 
.i-i Juriscoosulto P. Montano 5 q 
^ Gregorio Saraceno 4^ 

^ Popolo Viocentiuo 4^ 

« Jac. Alvarotto I. C. 44 
ZaduirUe Tririsano 43* >73 
M Lodovico Patriarebae Veneto 

47. 57 

«« Card. Vinctonienai 53 
^ Phili|^ 58 

_ Thomae Fregosio 6n 
^ Poggio Secretorio 65 
^ Ludovico EpiKopoTragurien* 
ai 67, 86, 111 

^ Jobanni Vitaliano Palr. Ale- 
xandriuo 71 

^ Ludovico Card. Aqotit'jensi 
74.9'.'77>‘*4.>95.2>6,a55 
^ FranchinoCasleliouo I.C. 77 
Jadolio Bracello Legato 78, 9s 
Pelro Donato Poni. PaJua- 
no ba 


^ Bartbolomaeo Guasco 84t 1 1 5 
^ HennoUo Barbaro Protou. 90 
93, 145, 179,^93, aao 
__ Equiti Gasparo Slich 96» io 5 
" i 5 o 

Juanni Epis. Segnen io 3 
Jacol» Foecaro 117 
^ CC. Cosmo et Laurentio 119 
Matthaeu Lomelino ia 3 
^ L. Archiep. Fiorentino 136 
178 

^ Petro Donato Episc. Padua- 
no x 36 

^ Ludovico Veneto i 44 * 

Parisio Lodrono 147 
^ Divo Zadiariae filio 158,171 
174* i8u 

Georgìo et Petro Lodrono 1 65 
^ Philoa. et Medico Petro 169 
^ Francisco Cremensì 190, a 56 
^ Petro Bsrbo Card. 196 
^ Nicolao Jusliniano aoo, ao6 
Danieli Vecturio, et ^onar- 
do Jusliniano aoa 
^ Conailiarìis et Civibua Bergo- 
mensibus 304 

^ Primario Viro Cosmo 307 
a46, 070 

^ Jacobo Philippo alt 
^ Moolorìo Maacarello 3ia 
_ Mallbneo Monaco a 18 
^ Veroneusibus aaa 
M Pelro Thomaaio aa6 
^ Guarino 337 a 3 a 39 ^ 

^ Pamìano aa8 
^ Gothardo 339 
^ Chieregino suo a 53 

Lucae Vemacio I. C. a 39 
Ambrosio 1 - C. 341 

— Mapbaeo ConUreno a 43 

— Silvestro suo a 45 

— Sigismundo Malatestae a 49 
^ Victorino suo 387 

— Antonio Ruicono 389 

^ Leonardo Jusliniano a 6 a 
— > Lauro Quirino 364 
Lodriaio 367 
... Joaoni Marino 379 



Antealo OraiSnaigo iS 6 
__ Ludovico Fuscareno aSa, aQo, 5t o 
^ FraocUco de U Slega 297 
^ Ntcolao Rom. Poni. 29 $ 

^ Dominico suo 3oa, 5ai 
« Frane. Card. ViceCaocell. 3o6 
^ HerinolAo Donato 3ia, 3 18 
_ Phoebo suo 3a3, 527 
^ Bono Justino]K>litano 3aG 
__ Federico Conlarcno SaS 
Francisco Barl^adigo 353 
Thel)éldÌno suo 3/|5 
Pro Popolo Brixien. Apologia ad 
Medtolaoen. de sociali fide scrraoila 
cura laude Veneliarura 3<^5 
Eihorlatio M<’dÌolao. ad Pop. Bri- 
xien. ut redeat in gratiam cura IIL 
Duce Mmliolanen. .5(Ìi 
— . Pro Oeorgio et Petro Loilronihus 
ad Praefeclum 1)1. Ducis AusUiae, 
qui eoa delcrreluit a lidio 3 G 9 
Card. Frane. ZaliardU ad Frane. Bar- 
barum 377 

Poggiua Guarino Ver. 585 
Petrus Pautus Vergerius Nicolao Leon 
389 

ZacharUs Barbarua llerinolao Proton. 

595 

Petrus Tlioninsius Frane. Barbaro 397 , 
4i3 

Blondus eidetn 4oi 
Ludovicus Palr. Aquile], eidera 4^ 
Joannii Spilimhcrgensia Oratio de lau- 
dibus Frane. Baihari nomine totius 
ProTincìac Forojuliensis 4^7 
Index Librorum Graecoruin in fine 
Epist. Fr. Barbari ad Ludovicuni 
Poggium, et Antoniura Paoonnitacn 

ZacharUaBarbarus Lauro Quirino 44^ 
Herraolaus Barliarus ad Sixtuin IV. 

445 

Priori S. Balbinac 4 G 1 
Christophorus Persona Prior S. Bsl- 
bioae Herin. Barbaro 4^ 

Domioicus Epis. Brixien. Zacbariaa 
Barbaro 4^^ 

ZaeLaciai Barbami £pÌK. Brixitu. 

412ì 4»S 
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Hdfiaolaui Barijorus eìilem 43 1 
Frauciscus BarUrus Andrene B. Ira* 
penali 469 

— ad Monachum Arabrosium Fiorenti* 
num 495 

Jacubus de Bracell Frane. Barbaro 407 
Fr. Barliarus Maphaeo Vallaresao Ardi. 

Hyodrensi 5oi * * 

Ua]ib. Vallaressus Fr. Barbaro 5o5 

— Hertnulao Epis. Veroocnsi $09 
Proboemium edltum in Diatriba Qui- 

riniana p. io4.. et Carmina Jant 
Pannonii de cdebrationc nuplinnim 
Jac. B«d>li et Faulac Barboiau ad D. 
Frane. Barbarum 5i3 
Fr. Bnrliori Epitaphium a Jano Pan- 
nonio conscriptum 629 
Porcellius Poeta Fr. Barbaro 529 
Vìclorinus E^teusis eiJem 53o 
Ptirus Candidus oidem 553 
Franciscus Barboius Audrcae Auridi>att 

Guiilcloiusde la Pigna Fr. Bai baro 54* 
Poggi US eidem 545 
Paulus Veronensis ci<lem 549 
Franciscus Barliarus Rugerìo 5Gi 
Eiogiura Erasmi Galbatnelala a Fr. 
Barbaro drsumplum ex elogio Q. Fa- 
llii Maximi ciinctalorìs 5G5 
Annotaxìonì all' Epistole inedite del 
Barikiro 587 
Indice alle K-Ucit 674 
Inilia EpistoUrum Frane. Baihaiì ex 
Coti. mt. Bii)l. Amhroaianae M>:tliul. 
Stgn. nura. 5o. 6oi 
ITcrmolni Barbari Znceb. F. Legali 
V’cnelì ad Feilcricurn Inip. et Ma- 
ximilianum Regcm Roraauoiutn cura 
alila Oratlonibus desumptis ex Cod. 
Vat. io4q6. 0o3 

Ubo di porre al principio delle letlara 
le voci Jeiu$ Christm 6 i 1 
Notisie del Card. Niccolò ÀlljergaU 
Vescovo di Bologna 
Nulisìe dall’ Abb. Zambeecari 
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LAPI CASTELLIUNCtJLI 

u 

ANDREAE CONTRARH 
OPERA 

T. XXri. in 


L^i Cutflliunruli Pn^fatio in 
Teophrmati Liliellum de impre»- 
■iomliua ad FruicUcum Pala- 
aìnum Qi 

— Epistola ad ZcnoDem £piaco> 

punì Bojaeensem ^ 

^ Praefatio ad Eugcnìum IV in 
Luciani Lilielloa Jo 5 

^ Svmeonì Lamberto i OQ 

— ProsperoCard Coluxnnae 146, iQu 

^ Bmediclo Galileo ì 4 q 

^ Gregorio Corrano i 5 a 

— Francisco Patrìcio 1^^439,377 

— Angelo Racaoalensi i(> 5 , 178, a 36 


Angelus RacanatensU Lapo 177,416 

954- 

Lapus Joanni Reatino iS 4 

Proaper Card. Columna Lapo i8H 

ILapus Antonio Tomabuono 196 

«i» Ethortalio Regi Castellae ad 
deponendam simuhalum 1 99 

— Uenricu Infanli Castellae Ma- 

gislro Diri Jacobi 904 

*-• Duci Mcdiolani Actio gratia- 
nim prò dimiasione captirorum 907 
•• AdSummumPonlificemCoro- 
mendatio 230 

— Joanni Card. S. Sytli soS 

Franclicua Palrìciua Lapo 299, oT).? 
Lapus Angelo Scnensi 23 1 

— Barlholomaeo Fortino aTtS 

•" Gas[»ari Racaoalensi 941 

— Francisco Barliaro 945 

Petro Donato Episc.Patafino 947 

— Jacoho Raccanalensi 248 

Leonanlus Aretinua Lapo 2J2 

Lapus Leon. Aretino 953 

— Flavio ForlÌTÌensi 9 59 

— Rol)erto Slroszae 280 

Andrt-ae Contrani Eabortatio ad- 

versua Turcoa ad Aipbonsum 


Hispaniae Regem Jllmo Princi- 
pi Jo. Aragunio 5 oS 

Oratìo ad Nit^laura V 322 

Throduro TheWalooicensi 3 aG 

— Pio il 329, 558 

Actiear Card. Senensi 336 


POGGII BRACCIOLIM 
FLORENTINI 
AUORUMQUE AD EUM 
EPISTOLAE 

T. XXFU. in 4^ 

Poggi) Enistolae c\ Cod. Otbolio- 
niano- ValìcanoChartacco in fol. 
num. 225 i. 1 *765 

— ex Co»l. Valle, charl. in ^ 

num. 1785. 7^*794 

— ex Cod. Olhnlion.rbart. in ÌìJì 

num. 3112 . 797 

— ex Co<ì. Val, num. 3570, 800 

Candidi , f.JÌncìi, Barlbolomiiii Fa* 

cii,ft Giiarini Veroncosts Epi- 
•teiae ad Poggium ex diete Cod. 
Olhoi). Valle, ciiartac. nume- 
ro uiSi. 8o5-8.59 

Rìnuciì Episl. ad Poggium ex 
Bild. Val. CikI. diati, in fuL 
num. 5o5, i>. *09 Uj 

benlur Graccorum Decreta Iali- 
na per Rinuduin faela, et Pog- 
gio imeùpta 853 -860 

Poggi) Episl. ad Rintienini ex eo- 
dem codice p. 193 t , t*bÌ ha- 
]>entur Diogeuis Cania Epislo- ' 
lac laliuae S61 

Index praedictl Cod. Olhobon. 

mirn. 225i. 865*926 

Originale del dello Indice 953*958 

Poggi! Epiitolae ineililac 97 1 

Ejuadem Epistolae ex editione Ba- 
siletmsi apud Hcnricum Petrum 
anni i538. 97^*97^ 

Da tcm[H)re 9U0 t Jo. La mola 


futi Pof*gio exbiliilam opus ller- 
Rupbroiltli 

Po^i EpUtoUe ex CoJ. Olboh. 

1598 »à Pelrum Tliomasium 979 

— E|ùst. ex C(hL Val. chait. 

5io8 bJ Grrgorìum Nlcolaum 

et LeonarJiiin 981 

Epist. in Pogglana 98J 

— ex Coti. ii 5 u in BilJloUicca 

S. Michaelia ^ cnctiarum 987 

Altre nella \ ila del Card» Dome» 
oico Capranica estratte da un 
Cod. del Colitelo Capranica da 
Michele CalaUiù 991 


DE VITA ET SCRIPTIS 
AM'OMI PANHORMITAE 

r. \xrui, in joi. 

Albero Genealogico della Faniìclìa fico 
fzaJelli 1 

Estratto dell* £!<^io del Panormita fallo 
dal Giovio 2 

Spoglio di 45 Lettere del medesimo a 
Filippo M. Vistonli Duca di Mi- 
lano o 3 o 

XVolisie di Barlolommeo Capra Arcifo 
acoTo di Milano» e Promotore del 
Panormita 5 ^ 4^7 

Sue notizie date daGius. Ant.Sasii 
da Pietro Candido 

Notizie estratte da una lettera del Fa- 
llo nel Cod. VaL num. 5572 sopra 
Simone Arcivescovo di Palermo Ni- 
pote del Panormita 67 

Niccolò Toppi nel T. I de origine Tri- 
hunalium narra la di lui secritù col 
He Alfonso 45 | 021 

Epistolac et Legaliones Regis Alphonsl 
perPanhormilam acriptac, et propria 
manu exaratae ex Cod. memi», in foJ. 
fiibl. fiorharinae num. 

— Ferdinando Regi 5 l 

— Sacroa. Cardinal Collegio Sa» 64 

— Kalìsto Papa* 5 ^ Tjj ^ 
q 3 , f» 167 
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”* Karolo Regi Franconinj ili 
“ Francisco AlcdioUnensiuiu Duci 
6G » 76» 80 » q 4^ 1 
Duci Vepetw|.^natoi 68»86, toQ 

— Sonatui P. Q. Senensi 27 

, Fiorentino 8a» 8iM 

— Coamae Fiorentino SS 
Simonctti Florent. Sii 

— Regi Portusgaliiae 91 

— Petro Genucnslum Duci fialiaeq. 
Odo» ir qS 

— * Dominico Card. 1 o i 

— Praesidibus Provtnlìanjoì 1 o 3 

— Nicolao Pape L£i 5 

— Feticriro Caesari Imp. iiS 
uéliae /' erit. Regis per eumd. scripfae 

— Duci Mcdjoianenslum 129, i 45 * 
148, i 04 « f) 65 , 970, 984, J027, 

— Fcdcricolmpcratori i 55 » i 58 » 1014 
“ Kalisto Pape i 58 » i 5 i 

— . Cardinal. Collegio i 3 g» i42 , i 5 r» 

IÌÌ2, 164 

— Acneae Card» Senensi i 4 o 

— Scnalui P. Q. Fiorenliijo i 43 

— Senensi i44> i48 

— Cosmae Fiorentino i 4 S 

— Pio Papae i 54 « iS?» iG 3 » 961 , 
966, 978, looS, 1045, io 56 , 
J061, 1077, u 38 

-• Latino Uisino Cord iSfi 

— Klectorìhus Imprii 1S9 

— Nicoiau Sagundino 160 

— * Duci V encl0(]. Seualui i6t, Q/S. 
gSS , JO16, io3S 

— Civitati A(|i}tldiiae 1 61 

— Camponiaco i(>2 
^ Alexandro L C. 1 

Aiit. Patihormìtae IcstimoDiura ex li- 
bro 3 »^ Peiri Angeli Spnie de No- 
bilitale profesaorum Grarumaticae, al 
Humanil. uirìusque linguae 179 
Notit. ex libro cui titulus =: l^ngma- 
ticae, Edicla eie. Regni Neapolitani 
editae jier V. L D. Alexandrum Ho- 
vitum i 83 

Notìzie di A, P. tratta dalla Memoria 
degli Storiai Napoleltni di Fr. Ant. 
Soria li; 
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— dalle facnigtie Nobili NapoL di Sci- 
pione Ammiralo 191 

Ani. Panliocm. Oratio ad Veneloe ipS 
Memorie dello stesso tratte da' mss. del- 
r Ambrosiana 3 o 5 ^ /|57 
Ex libro IX Baiih. Facii rcrum suo 
tempore gestarum 307 
Estratto dalia Storia del Re Alfonso 
scritta dal Facio 3 19 
-< Dal Dieionario del Bajlle alP artic. 
Panormita 367 

dalla Biblioteca Napolel. del Top- 
pi 353 

— Dal T. I della Bibl. Sicula del Mon- 
gilorc 359 

— Dagli Annali di Aragona di Giro- 
lamo Ziirita a 65 

Jac. Pisaurensis ad Ant. Panliormitam 
Siculum Elegia quo tempore mùsus 
est ad Excelsoi Venetoa Palrca et 
Sco. Florenl. 389 

Penuasio ad Lccturam Ant. Panborm. 

a Porceli io rouscripla 3 q 5 
MereliicesPapiensea ad Mediolanunì de 
laud.hus Ant. Panhormilae 39$ 
Epitaphium ejusdem 399 
De Ant. Panborm. Poemalis T, Strec- 
cio Poelae de levitate Ncracsis 5 ot 
Epitaphium LulMrae Ebrii 3o3 
^ Alphonsi,elCismogeniac AnI.I. 3 o 3 
^ Barlbol. Faciif et Jnli Forti 5 o.^ 
In laudem Lucretiae, Laurac, Minutu- 
lae et Opicinl 3 o 5 

Ad Viatorca de operilma Alphoosi Re- 
RÌ» 

Ad Gaudentium 3 o 6 
EpiUph. Bari Stroed 

— Falconis AvU 

— Camini Caraguli 

In Statuam Partenopea Dorrmenlìs 507 
Jusliliae 

In VilUra T. Stroccì 
Epìlajih. Rulli 3 o 3 

— Frandscae Sergeotiae 

— Paparcllae 
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Epitaph. Luciac 5ll 
^ Minnirì Metlis 

Jovianus Punianus ad Balhum Soda- 
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— Mapbaru 5(>9 
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LucIotìcus Ferrariuj 361 
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Michael Zopello 369 
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Anloniua Pìsciena 388 
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ANTONII BONONIAÈ 
BECCATELLI 

COCNOMCNTO PAMIORMirie 
EP 15 TOLARVK 1 
LiBm V. 

E/VSDEM OHATIONTS U. 
CARMINA rHAATtREA QVARDAM 
QVAB RX MVLTIS AB EO SCRIPT 15 
ADHVC COLLIGI POTVERE 
TEMT 1 I 5 MOLIIt. di fogli l 36 . 

T. XXX, in 


BEGIS FERDINAND! 

ET ALIORVM 

EPISTOLAE AC ORATIONE 5 
VTRIVSQUE MILITIAE. 

QVIBVS MORES ILMVS TEMPOM 3 DIABOU- 
CVd ANIMVS, ROMINVM PASSIONE 5 
AC DEI PROVIDENTIA COGNOSCI 

potest: nvnc primvai ih 

LVCEM PROOrVNT. 

7. AAA7, m 13 (*) 

Epìstola P'ihiii Lentuli RurnaRi 
proconaulis quondam crliberrì* 
mi, in qua Jesus mire descrihU 
tur, dum Hìerosolyinia agebat, 
ad Senutum, Fopulumque Rc' 
roanum Eutropio leste 


(*) Mernoralur rariasimus hic liher in Catalogo Bibl. S. Angeli ad Nilure 
Neap. 1780 Liti. F. p. 1 06. ove erroneamente diceai, cb’ eif iine /uro et anno , 
che si troTa in questo esemplare all’ ultima pag. Vici Aequensis apud Josc- 
phuin Cacebium, Anno D. M. D. LXXWI. e la dì cui numcraiione dopo 
quatlra farciate senza numero, eoinìncia col nmn. 19^, c seguita col num. 396, 
fino alla 422 * terminando con altre 5 |>agine seiifa numero. 
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Alfocuua ad Fenìioandum filiumin 
cxpedilionrm floivntinaoi 19$ 

Ferdinaudua Rox Alopso 
Pio Papae 

Franriaro incTito Medìolanenii 
Duci 

Ferii. Rex Thcoiloro 
Ani. Panhor. eidem 
Ferd. Rex Thtnxloro pracùdi 


Pio Papié 298 

Frane. Meiliolanensium Duci 299 

Vcneloruin Duci 5oi 

Ferd, Rex Leoni Vicario et Ber- 
nardo Jualiniano 3o5 

Pio Papae 3o4 

£ìdem 3o6 

Frane. I^Iediol. Duci 607 

Pascali Vcnel. Duci Ant. Pan. 3o8 

£idt‘in 3io 

Borso Ferrariae Marrliioni 3ll 

ICaniIo Princìpum principi A. P. 
Jnhan. Aragoniae Regi A.P. 3l4 

Fio Papae * 5i8 
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Federico Imperatori 3a5 

Pascali Vcncionim Duci 3a4 

£ìdem 5a8 

Antouius Antonello 3aQ 

Ant. Pan. Danieli TJrsino 
Frane. Mediolanensium Duci 33o 

Antonius Anionello 35 1 

Ant. Pan. U enrico Theologo 333 

Pio Pa[>ae 

Orario ad Pium Papam in Consi- 
lio IVlantuano Kahila 3-54 

Pio Papae 54® 

Fidem Isabella Regina 541 

Antonius Antonello 34^ 

Ferd. Rei Aduardo Regi Angliac 544 
Antonius Pan. Gerardo J. C. 54^ 

Pio Papae Ant. Panhonn. 

Fcr. Rex Epiac. Xlicallao Legalo 
suo 348 

Uher IIL 

Pio Papae Ferd. Re* 55o 

Eidem Ant. Pan. 553 

Ant. Pan. B. Arch. Raren. Legato 
Pontiiicio 

Fer. Rei Frane. Duci Mediol. 353 


Ant. Pan. Petro Ronaamo 


^ Arch. Rarcn. 

555 

— Thalaraantio 

356 

Pio Papae Fenlinandua Aet 

358 

Francorum Regi * 

36o 

Duci Saliaudiae 

5&I 

Ant. Antonello 

565 

Duci Venetorum 

364 

Ferdinando Regi Ant. Panhor. 
Regi Castellae Alphooa. Dui Ca- 

365 

labriae 

567 

B. Legato V. illustri 

hbcr ir. 

597 

Ferdinandufl Rex generosae Mulieri 4®® 

Ant. Pan. Theodoro 

40. 

— Calcilìo 

404 

— Jo. Duci Ganorom 

4o5 

Ant. Antonello 

406 

A. P. Calcilio 

408 

Bart, Card. Legalo 

409 

Ani. Anlunello 

410 

A. P. Patricio 

4n 

— Hericio theologo 

4 i 3 

Baribol. Card. Legato 

4*4 

Ani. Anionello 

416 

A. P. Pclro compalri 

4*7 

— JoTtano Pontino 

418 

Calcilio 

410 

— Ferd. Regi 
» Antonello Camanenii 

433 

Pio Papae Ferd. Rex 

433 

Eidem Ant. Panhor. 

494 

A. P. Calcilio 

435 

** Antonello 
— Job. Pont. 

Nicolao Piscitcllo Arch. Salerni- 

436 

tano 

Liher r. 

Sancto et C. V. Lodovico ordinìs 

437 

mioorum 

430 

Ferd. Regi Ant. Panhorm. 

434 

Jovìano Fontano 

4.Ì8 

Thccvloro 

Dei Matrisque Virginia, unigenae 

440 

rcrum omnium oinnibono 

44 'f 

A. P. Tlieodoio 

440 

Antonius Theoilorus, Justiria 
Sapieittia hooilnibus prò cunclis 

45 1 

rirlurilnia, gratiis ri tv ipsa 

4-'>i 
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TheoHorui. Antoniui 4^ 

Thcodorua omni leUti, pnecipo^ 
que adolesccntiae 4^^ 

QuoJ scrritua erga Dcum in amo» 
rem conTertitur# amor Tero in 
Chrìstum mutatur DominaiD. 
ThcoJorus optaalibua in se 
Chrìstum Jesam consulentem 
audire 4^9 

InTi’hitur BeeUebub in hortantem 
budarì Dcum • TÌrtutibusq,* ar- 
mari omncs con^ dcceptoret 
fiderà alioaq. DeS gentium. 4^^ 

Responiio debilist pmpter opera 
prophana, praeterlim idoUtra- 
rum celehrantes : gtorìoaa rero 
propìer trcmendum advertarìo 
^omen Jcsu 4^ 

Theodorì ad omnes, quorum inte- 


rest, Oralio sua dena, adrao- 
nens, et roinans, proptec obe- 
dirnliam , et pictatem curo in 
proximoi turo in Deum 4^^ 

Paulo Papae Ferd. Rex 4?^ 

Turcua Regi Ferd. 4?^ 

Ferd. Rei Turco 4?7 

Drpìoratio ad tumulom Cbrìsti 
Rederoptdrìa nostri ante Cru* 
ceiD. 477 


DESCRIZIOE 
DELLA CASA E FAMIGLIA 
DE’ BOLOGM 

Fondata nella Città di Palermo in Si- 
cilia, et io ?iapoli, c’bave orìgine 
dalla Casa Bcccaddla della Città di 
Bologna, con rAll)ero di quella, 
formati da Don Baldassarre di Don 
Beinardino di Bol(^:na dell* istessa 
Casa , e dal medosmo io quest* ultima 
impressione migliorati, et accresciuti 
per infino s quest'anno 1604 . 

In Messina 

Nella Stamperia di Pietro Brea. 
per Lorenxo Valla 
M. D. C. V. di pag. 83. 

7*. XXXI l. in 8.® 


ANTONn BECCATELLI 
SICULI 

COCNOMKNTO PANHORMITAE 
Epiatolaruro GalJicarum Lilui quatoor. 
Accedit edam ejuadcm epìatolarum 
Caropanaruffi Lilicr. Hispraemiltun- 
tur epiatolac sex t% Cod, msa. nune 
prìmum in lucem erutae. Omncs au- 
lem earìis annotalionìbus illustrantur 
per N.N. Clerìcum Regularem Tea- 
tinum. Ncapoli ex T)p. Jo. de Si- 
mone 1746 di pag. 

r. XXXIIL in foL 


MISCELLANEA ERUDITA 

T. XXXir, in Jol. 

Tradnaione delP Opera del P. Bou- 
geant intilolsU ^ Amuiement 
Philosophique sur le Langsge 
dea Betel t 

Lettera del P. Bougeant alPAbb. 
Jaralette Cousigliere nel gran 
Consiglio 83 

Carta di convenzione seguita V an- 
no xa54 tra le città di Cremona 
Parma, Brescia, Piacensa, Pa- 
via , Tortona , e Bergamo , estrat- 
ta prima dall' archivio di Piacen- 
aa , e stampata da poi dal signor 
msrclieae Pompeo Neri nell* Ap- 
pendice alle sue Osservaaioni so- 
pra il prezzo legale delle monete 
date in luce nel 1751 91 

Storia dì Arrigo della Tour d*Au- 
Tcrgne Visconte di Turenne. Lì- 
l»riIV. *07 

Soggetto di Storia Ecclesiastica 
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99 
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AIXE NOTIZIE 
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DEGÙ 
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Federico Veseoto dì Fuligno 1 c. 
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116 
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37 
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39 
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131 

Galteiio 1 c. 
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41 
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133 
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44 
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134 
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135 

Sarti 1 c. 
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47 
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136 

Andrua MaWaaia 1 c. 
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137 

de* Bernardi 1 e. 


Geminiano Montanari 1 c. 


Angelo Bolognini i c. 
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Giacomo della Croce 3 c. 
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da Bologna 1 c. 


Card. Isolani 1 c. 


Coapi 3 c. 


della Lana 3 c* 

i35 

Angelo Michele Saltrnbeoi 1 C« 

53 

da Bosignano 1 c. 

i34 

Antonio Galeaaxo Bentivogli 1 c. 

61 

Gioranni d’ Andrea 1 c« 

i3g 

Urceo detto Cedro 1 c. 


Belletto 1 c. 


da CaaoU 1 c. 


Bianchini 1 c. 

> 4 * 

Armanioo i c. 

64 

di Bettino Beraldi 1 e. 


Ascanio Persio 1 c. 


di Tommaso Beroaldi t c. 


Antonio Maria Vit 1 c. 


da Bologna 1 c. 


BaUlaaiarre PiaanelU 1 c. 

66 

Buonandrea i c. 

> 4 * 

Bartolomeo Codet 1 c. 

68 

Calderini 1 c. 

143 

GhìsUardi 1 c. 

69 

Coltellini 1 c. 


Maaoli 1 c. 

70 

Garzoni 1 c. 

•44 

BaTcria di Moghinardo Baricri 1 

e. 71 

da Moglio 1 c. 


Benedetto Moraodi 3 c. 

7» 

Graaai 1 c. 

145 

Benvenuto Bamlialdi 1 c. 


da Imola 1 c* 


Bernardino Zamliea'aii 1 r. 


da Noelo 1 c. 

146 

Bernardo da MogUo 1 c. 

74 

Piazza 1 c. 

•47 

Bonifazio Fasi 1 c. 

75 

Piangi 0 1 c. 


Bornio Sula 6 c. 

76 

Spalano 1 c. 


Bregma Oratore Bolognese 1 e; 


di Vcrgilio l C. 

148 

CammiUo Palootli 1 c. 

77 

Lancttini l c. 


Carlo Aidotrandì 1 c. 

78 

Gio. Battista Campeggio 1 e. 

i 5 a 

Vannuccio 1 c. 

H 3 

Pio 3 c. 

i 53 

Cicco Simonetta 1 e. 

«7 

Gin. Ludovico Lamhertazai 1 c. 

166 

Clemente Leonio 1 e. 


Girolamo de Bocchi 1 c. 

• 73 

Cola Montano 3. c. 
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Giorinnini i c. 

175 

CODBX CHABTACXnS 


Manfredi t c. 

176 

gallice coropactua 


Zo[>pio 1 c. 

178 

cum titulo ext. 


Gioliano Gìannerìnì i c. 

‘79 

MISCELL. MSS. 


Giulio Segni 1 c. 

Giulio Cesare Isolani l. a. 

181 

ORAT. ET EPIS. 
DIVERSORVM 


Graaiolo de’ Bamhazioli 9 c« 

183 

Miscellanea 


llario de’ Griffoni i c. 

186 

Varìorum Saeculi XV. Auclo(noi 


lioonardo Fiorayanli a c. 
Leonoro Bolognese i c^ 

190 

quae 

cum hlattis dudum colludantia 


Ludorico Beccatelli I c. 

• 9 ‘ 

Illmus ac Rmus Praesul 


Bolognini i c. 
Bnoni 1 c. 

iga 

P. Antoniui Xhioli 
Bononiensia 


MarescoUi i c. 
Grassi 1 c* 
Lorenzo Arighi i c. 
Campeggi a c« 

195 

in hanc pulchrìorem formam 
aua impensa redegit 
anno rep. tal. 
MOCCLXXVIll 


Rossi o Roseto 1 e. 

198 

Fr* Thomas Verani Taurinen* 


Marco Antonio Baviera l e. 
Caneloìo l c. 

3 o 6 

B. M, P. 

T. XXXf^I in JoU 


Matteo Bcroaldt i c. 

308 

1. Bartholomaeus Scala prò milita^ 


Moreto da Brest ia t c. 

310 

rihus signis dandis Imperatori. 

1 

Michele Ghisilieii 1 c. 

313 

Non drl>el>al-" Datum XXI 


K ircela V. i c. 

314 

Julii i 47 ^' 


^'iccolò Fava a c. 

3 i 5 

Q. Xysti IV. Epistola ad Florcn- 


Ovidio Mootalbaot t c» 

335 

tinoe. Mirati primum tumoi — 


Psnfito Monti i c. 

334 

Datum XXI. Julj i 47 ^* 


Paolo BoriImbìo 4 ^ 

335 

5 . Jo. Arg^ropylus Ladislao Vete* 


Cortesi 1 c. 

33 $ 

sio 8. P. Perlegi disciplinae 


Sliatico 1 c. 
Paride de Grassi l e. 

337 

deditns 

4. Lsdislans Vetesius Philelpho an> 

9 

Pellegrino Zaml>ecrari t e. 

339 

no 147B — disciplinae deditua 


Pietro Crescenzi i c.* 

353 

5 . Doclissimo ac eloquentisómo 


da Moglio 1 c. 

aó 5 

Adolescenti Ladislao Paononio 


Pomponasio l c. 


Frsnciscus Philelphm I. 

>4 

/ Gammata i c. 

306 

Putabem te ^ rauca Lyrae 


Roberto Orso i c. 
de P9Tta 1 c. 
Tizio 1 c. 

343 

6. Joannes Episcopus Quinque 
Eeclit. Ladislao Veteaio 
Petis ut-Jesus Christua 


Taddeo Prete i c. 

aòo 

7. Praestonti ingenìoac fide viro 


Tìiterìo da Bologna t e* 

a 5 i 

Ladislao Veteaio GulielmusJo- 


S. Tommaao Canluariense i e. 

aSa 

annes j474 

• 5 

Tommaso de’ Formaggini i c. 

a 53 

8. Cyri roajoria Peiaar- regia for- 


de* TrentaquatUo i c. 

354 

tunatissimi ohitua 

'9 

Ugolino de* Preti i c« 

Vincenzo Alhcrgati i c. 

Fr. Urbano Bolognese detto TAver- 

a 58 

Dormicnli-tenipus in omne 
memor 

9. Oraiio Demoithenta ad Ale- 


roisla 1 c. 

a 65 

landram regem 

so 

Zarcaria Enrighelli 

366 

NihiI haltel-consecutus et 
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10 . Oratio Hvtdiinae •<) Athe- 


ag. Idem Frane. Philelpbo 


nieoscs. Rcmlniacor^nTenerìt 


$crilHa>Floreat 

4t 

11 . OratìoDcmoslhcoUailcosdcni 


3o. Leonardi Aretini Oralionet 


Admiraat-diripul 


Admirari-libi erit 

4» 

13. Ad eoadcm de eadcm re 

ai 

3l* Uilectiasime fiU-posset vale 

46 

Apud vos-ThohanU 


3a. Frane. Phitelphuj Paulo li. 


l5. G.i 8 (wireni Bergameniis Jo. 


P. M. S. P. D. 

49 

S. P. D. 


Si (]ui.-n)IU. quadrìng. KXtg. 


QuantivX Cai. Jan. 


quarta 


i4> Laua Carilalia ^ 

a3 

33. Matthias Canalia-AlulU-poasi* 


£xccllciia>acculorum 


mua 

57 

l5. Barili. Cutriole in Coojugio 


34* Idem Raphael Calvo S. D. 


p. cpiUialaimum 

»4 

Jn tranicribenda-i4S3 

5? 

Scntio^xcogitaham 


55. Dui Mcdiolanì Nobilìbui de 


l 6 . Caat. Pctro Loaco S. D> 


familia Spinularum S. D* 


Cuoi plurima^x Urbe 


Dileclissimi-i 4 S 9 

58 

1 7 Lvaiae Oratoria funchrìa Ora* 


36. MatthiafCanalia Auditor Mal- 


ilo prò ita Atbcnicnaihua, qui 


thaei Cilm Commiiaarìi, ac Ca- 


Corinlbiìa advcrsua Lacedaemo* 


atcllani Tvburìa JacoboCinthio 


nea auxUium fercnlea inlerieie 


aub'tituto suo $. D. 


per Philelphum tranalata 

a 6 

Pbilippiia-i 4 S 9 

58 

Si fieri- ncceaae cat 


37 . Pof^gii Fior. Uralio in funere 


iB« Guarinua VeronenaiaCl.Leo- 


Nirolai Nicoli V, cL 


nello Estensi S. P. D. 

54 

Si-conserrabo 

59 

^on desino-tellLa 


58. Ejusdem rpiatola ad Angele^ 


iq. Guarinua V. C. LeoneUo 


tum Ro. in crnOone ani Car- 


Esten. 

35 

dìnalatuf 

65 

Pclru.-MCCCCXXXI 


Sdo-idus Oclobrea 


ao. Idem ad eumdcm 

36 

39 . Ejiiul.EpistoUadFfancucura 


Nu|>er-el occaaio 


de Veliate 


ai. Frane. Barliarua Cl. Leonello 


Deleclalua'Scrìbunlur 

69 

Estensi S. P. D. 


40 . Gasparìnus Bergomenaiainlan- 


Quia milii'Vcronae 


dem medicinae, et prò petendia 


aa. Ant. Panormita Ant. Bau- 


instgniìa Doctoratua 

83 

densi S. P. D. 


Non mcdiocn-apertua 


Klai iacile-injuria. Vale 


41 . Si rccte a noatria-gesUs 

83 

a3. C. V. Guarini Ver. Oratio 

38 

43 . Artium commendatiOfCt Ado- 


Quod lilieralia-profilentur 


leacenlium ad età exhortatio 


a4< Aurìa|ia Jac(q>o Ant. S. P. D. 


Guarini Veron. Licei 

89 

• Prccor optime-amare 

59 

43 . Ejuadem Jo. Prato KplstoU 

9 » 

a5. Phalarii a Demotek* inonituf. 


Quaa noalra-April. 14 S 0 


ab Aurispa e graeco trarulatua 


44* Guarinua Ver.lo.NicoleS.D* 


Monitus-rclinquarn 


Proximc-adminUtrare. Vale 

100 

aG. Paulua V'ergeriua 


45» Guarinus Ver. Jo. Nicole 


luduxUti-lectionìa 

4» 

Salerno S. D. 


a 7 * Pogiua S. 1). Carolo Brognolo 


Si-Veronn XV Cai. Jan, 

101 

Deleclalu»-X. Cai. Fcbr. 


46 . Guarinua Ver. Andraee Ju- 


u 8 . Pogiua Gaajian Ver. S. D. 


liano S. n. 


Rtirpi-Rome 

4' 

M odo- V idear. Vale 

103 

■ 
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47 * GuanaiVcr.iodiictttuPne- 
lori* 

VÌr*inteI]igat 1 02 

48. ut supra. 

EonizD-tuicipiaa 104 

49* ^uaJ. ut aupra. Multa-mane- 
bunt io 5 

5 0. «jusJ. ut supra. AxumadrertU 

cumulea 106 

5 1. lilem prò illustri ac patrìtio 
Viro Giorgio LaumUno, in 
funere 

Maxtnia-legatum 108 

52 * Guarinì Veron. prò illustri ac 
Senatorio Viro Joanì Nicoli Sa- 
lerno funebris oratio 

QuoU inanes-vincet llS 

53 . Guarinus Ver. in relhoricam 
noram Ciccronis iochoandam 

Per hosce-potcrìtis 118 

54 < EjusJem. Hoc tempore-con- 
serfa 120 

55 . EjusJein. Cum animadrcrte- 

•es-parcntem 121 

56 . Ejusdem. Graeru»<ertiorein 122 

57. Idem ad Rever. in Christo 

Patrem Dnum Bartb. Rore- 
rriia Arch. RaTcnnat. Solco- 
MCCCCLVIIII 124 

58 . Idem Rerer. in Christo Patri 
Dno Jo. Epo Alrtbatcnsi 

Gratia5-i/|59 126 

5 q. Idem Tbome Cambiatori S. 

P, D. Si-1429 ^ 127 

60. Guarinus Ver. in funere lllu- 
atrissimi Marcliionia Estens. 
Leonellt 

Si ullo-Populus 129 

61 « Idem de Cacsaris laudibua. 

Nulla-. 4 roa l 52 

62. Piua P. M. ad Chrvstophorum 
Maurura Venetonim Ducero 

Quod 8ubuentaJ)0 l 34 


63 . Antonii Turchelli Patavini 
Jureconsulti apud Nicolaum 
TronumincKtaereip. Princi|>em 
excel). , ac Patavini Populi 
parentem optiroe merilnm, prò 
fodem gratulatio. Oratio in bare 
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verba (èliuler incipit -Cum no- 
atram-annoa» i 38 

C4. Guarinus Veron. in Ugulìo- 
nem 

Vcreor-benedtcluj 

G 5 . Hitronymi Guarlnl Oratio in 
inchoandaa aaedelll hello Pu- 
nico T. Livit Lcclionea 

Pcnes-ferat i 44 

66 . Guarinus Veron. Madio 3 u- 
Hscousulto S P. D. 

Qiianta-spcctca l4^ 

67. Guarìuus Veron. in incoan- 
dls Ciccronis oQìciìa 

Antea (]uam-pariat l 47 

68. Idem in Valetium Maximum 

Mulla-nisus sit l 47 

69. Proemium in miinicìpalcs Ve- 
nelorum Icgcs ah Guarìno cditas 

Divina-sj)eramus 148 

70. Ludovicus Carilo Card. Man- 
tuano 

Vcslro-si>crarau8 l 5 o 

71. liconardus Aretious in funere 
Strozze 

Lex fuit'fìlium i 56 

72. Laureniius Valla inPoggium 
FlnrentinufO 

Video-fiat 167 

73. Poggii Fiorentini famatìssimi 
Oratoria in L. Vallam Invectire 

Si quihu»>dclaturum 170 

74. Frane. Philcipluis S. D. P. 
Joannt Mocculgo Duci Vewe- 

torum 

Tun-Id. St’pl. 1480 192 

75. Caroll Rerardi Cacscnalis cxhor- 
tstio ad Clcrum For. ut adver- 
sus Turcas suìisidia confcrat 

Quintus-poasitis 194 

76. Ludovici Carlionìs Epithsla- 
mium in nuptiis Joannis Romei , 
et Poiixenae Extensis 

Ordinem-appellatur 197 

77. Diclus in nuptiis RolicrtI 
Strosse, et Leone Patrate 

Si umquam-amore 202 

78. Dietns in nuptiis Ludovici 
Carri PKilosopbi et Medici , et 
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Fraaciicae Uxorit ejut 

NuilKonrenitl 3o5 

79. Ludov. Carbonts OnUo ad 
Bmutn et SS. D. N. Pìum 11 . 

P* M. acU Fenanaeìo Tempio 
Miir Aug. 

Nulla-Borttni Xl4 

50. EjusdemOratioacUpostVll. 
dica in funere Ducu Bonii 
Esteoa. 1471 

Nesrio-dulci 9l8 

51. LuJ.CarlHmia in nuptils Ga> 
k'acci T rotti , et Beatricis Patrate 

Dum-marilo 222 

83. Idem Loiluvico Sandeo, et 
Jacobo Fontana 

Plurimis-conchae 22'J 

85 . Marci Caspensia epithala* 
mium ad eosdem 

Legum^Senii 3^1 

84 ' Lud. Carl>onìs Oratio ad 
lum et Serinum Imperalorem 
FeJerìcum III. Austrìum 
MCCCCLXVIllI. V. Kal. 

Fehr. a .‘^4 

Conaideranti-erit 

85 . Ejudem. Nesci<>dcxtris a.^i 

$ 6 . Ejusdem Oralio 34 1 

Circumspicien^marilo 

87. Lud. Carl>o in funere Frao- 

òici Mauroceni VencL D. 344 

Si unquam-arbilratour 

88. Lud. Carbo in funere Ouarìni 

Veronensia temporibus saia Ora- 
torìam facile principia 348 

PK’na>audilur 

89. Lud. Garba in aponaalitiia 

Vicloris Pannonii 3^7 

Si <^uam>mihi 

90. Etti pracclara^ugelto 363 

91. Chrìstopborus Landinua in 

funere Donali ArciajoU x 65 

GraTt'laelcmur 

93. Video magnantpusplacera 374 

r>v 5 . In maxima^Olympum 378 

9^. Cogitanti milii 377 

95. Magna profeclodi>qoantur 380 

96. Lud. Carlx) in prìni ipioalu* 

dii 1478. in. Kal, Nov. 384 


Publiure-conaequamur 

97. Lud. CarlionU Epithalamium 

Neapoli actum in Divam Leo* 
noram Aragonenacm , et Dir um 
Hereulem Estenscm 394 

Quod*dignos 

98. Lud. Carlionla Oratio ad Bo* 
nonienses, et Legatum eorum 5 i 4 

Duae nos*eihtbebis 

99. Ejuadem Oratio ad Fluenti- 


noa 5 i 5 

Eui-responJebit 

100. Ejuadem Oratio ad Senen* 
aca 5 1 7 

C u ra-eognoTcri m 

lot. Ejusdem Oratio ad Xvstum 

IlIIP. M. 3 i 8 

Non arbitror*aì'Straxissct 
103 . GuidantooiiBoninsigni Ora* 
tio ad Xvstum 1111 P. M. no- 
mine Populi Senenais 531 

Non eram-impetrabit 
lo 5 . Bernardi Juslinìanì Leonar- 
di Oratoria filii« et Legati Ve- 
neti. Oratio ballila apud Si- 
xtum IIII P. M. S33 

Si unquam-reriores 


104. Frane. Phitelphi cquilia au- 

rati, et Poetae Laureali ad Di- 
vum Hereulem Eslensem Du- 
cem Fcrrarìac Consolatoria, et 
Adhorlatoria ad aenrandum bene 
principatum epiatola 55 o 

Per difTGcilena-M.CCCC.LXXI 

to 5 . Hierdbymua Castellus Phy- 
aicus et Orator in advenlu Fe- 
derici Caesarii in luliam 558 

Nihil-tradit 

105. Lud. Carbo io funere Bar- 

tholomaei Pendaliae 545 

Si recte-sequemur 

107. Exbortalio ad Praetorem 55 1 

More-non egont 

108. Antonii Lasci Oratio ad 

lllmum Nicolaum Manbionem 
Estensem prò Codice Oltonis 554 

Ciim plurilms-prorisum sit 

109. Eximin juris utriusque Do- 
etori D. Ludovico Paulutìo de 

( 



ForlÌTÌo Umquam Patri bon. 558 

110. De fortitudini S. Lamentìi 

Martina ' 358 

1 1 1 . Jubebat 4 ionorea 871 

119 . Lud.CarboniaBpìtbalan]ium 

in Nicolaum Gtllioum Causi' 
dicum 577 

Brereni'Sotet 

ii 3 . Pulchram eat«prudentiorea 879 

ii 4 « Lud. Carl)onis Oratìo Ben 
noniae habita in principio sluilii 
ad legendas rbetorìcam et poeti* 
cam 590 

Credo-erenìre 

11 5 . Ejusdem Oralio habita Bo> 

nouiae in funeri Jacobi equitia 
aurati 3g6 

Apud-profectum 

116. Ejuadero Oratio habita Bo* 

noniae in funere Baptistae La* 
▼oltac 3^g 

Fatluntur^debemua 

1 1 7. Lucae Pasii Fatenlini Ora- 
tio habita in pracaentationeEnsis 
lllmo Duci lieTculi Estensi no- 
mine et mandato Xysti 1111 
P.M. 

Causaa-adeat 

118. Uranii Adrogarii luculira- 
tionculaf et adumhratujn cujua- 



piam orationis iocuUae simula- 
crum 4^ * 

Non parra-expotlaUt 

119. Macarìus Muti Camera Ura- 
nio Advogario S. D« 4 ^^ 

XV, fdicitatem 

130 . Caroli Beraidi Caesenalia 
Artiuin Juris Poulifìi'uni, ac 
Mcrae Tbeologiae PiofL-ssoria 
Sermo habitua in dìeCinerunit 
aetlenle Xjslo II II P. lU. 
Ponlificatus rjusdrm an. II. 

M. CCCC. LXXIII. V. Non. 
Mart. 4^7 

Memento-tlonnlumur 
lai. Consut'Teie-Medicinae 4^5 

133 . Ad Clcnim Frrranaiciisem 
Rcrcrendi-Tcbebroia 4^4 

133 . Nicolai Uranii Adrogarii in 
Jaro])um Grottum Hadrirnsem 
Scholaruro Juriadvilia ac Cano- 
nico Rectorem inaignem Oralio 4 ^^ 

C onsent aneu m - L a rea 

134. Sacramonia Episcopua Par- 
mensis ac Ducalia Consillariut 
Carolo Berardo 5 . D. N. et 
Apoat. Sedia Nuntio $. P. D. 4^*^ 

CuraiD-Pnrmac XXV. Jon. 
1481. 
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Federico suo Nipote 33 
Fontenelle ( de ) Bernardo io 
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Fontette ( de ) Frevet 3g 
Farli i3 
Fortiguerra ib 

Foscarini Marco possiede il Codice delle Lettere di Francesco 
Barbaro 3g 

Foschi ( de ) Mons. Angelotto 4? 

Frike Enr. Augusto 37 

G 

Galvani Mario i4 

\ 

Gandolfo Castel 37 
Garimherto Girolamo 4? 

Garofalo P. AL. V'inecnro 4 » 

Gasparri Avv. Fabrizio 34 
D. Gabrielle 34 

D. Pietro M. 33, sua iseriztpne 34 
Gelmini Guglielmo 77 
Gesnero Gio. Matteo 4^ 

Giacomelli Mtch. Angelo 1 1 
Giacomo ( di S. ) Capitolo in Bologna i 3 
Giannelli Leonardo 10 
Giorgi Domenico 1 1 
Giornale de’ Letterati 10 
di Vicenza 1 1 
di Pisa 1 1 
di Firenze 1 1 
di Modena 
Arcadico 38 

Giovanni ( di S. ) Chiesa in Ayno 34 
Giovio Paolo 43 
Giraldi Lilio Greg. 4* 

Giulio II. Sa , Breve diretto a Mons. Gio. Gozzadrino 54 
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Giustiniano Leonardo ?o 

Goxx.adi'ino Mons. Giovanni Saj Breve direttogli da Leo- 
ne X. 55 , e da Giulio II. 54 

Gox’i D. Alessandro Ab. della Canonica dei SS. Salvatore in 
Bologna a , * 

Grandi Guido i i 

Gregorio S. toglie i Domicelli , ed introduce i Cherici nella 
Corte Pontificia & 

Gruferò Giacomo 07 

Guarino Gio. Veronese 4 ^ editore dell’elogio di Francesco 
Barbaro 70 

Guamacci Mario l4_i ifi 
Guasco Carlo Eugenio l4 
Guglielmo ( da S. ) Bernardo g 
Guillemard A. 5n 

H 

Ileumanno Crist. Augusto 3_, 37 
Ilaller Alessandro £3 

I 

Jeuichen Gottlob Aug. 57 
Igiiaxio ( di S. ) Chiesa 3S 

Indice delle Lettere del Barbaro mancanti nell’ edizione del 
Card. Querini 6 j 

delle materie contenute ne’ XXXVI Volumi di Miscel- 
lanee di Mons. Tioli ii5 
Inestricati Accademici ifi 

Inscrixione in lode del Card. Gio. Frane. Albani 2 li 
del Card. Leopoldo di Firmian 5n 
di Mons. Pietro M. Gasparri 34 
di Mons. Pietro Ant. Tioli 3q 
Intemperanxa negli Studj nocevolc alla salute 35j 3li 
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Joly Claudio 76 
Ivtrdo Baldassare Si 

K 

Kochio Gio. Cristiano ^ 

L . 

Lambertini Monsig. Cesare o? , o 8 . ào 
March.. Giovanni 2I 
Card. Prospero l5 
Lami Gio. ìo_t >_4 ^ 

Lancisi Gio. Maria in 

Laurenxima Biblioteca in Firenze 16 . ii 

Leonardo Niccolò 2 ^ ’ 

Leone X. 5a_, Breve diretto a Monsig. Gozzadrino 53 

Letterati onorati e premiali da Principi a? 

Liheriatia Basilica 

Libreria Medicco-Laureuziana dcKritta da Mons. Tioli afi 
Lisbona aB ' 

Lonff ( le ) Jacques Sp 
Longevi eruditi ^ 

Lollio Alberto 76 

M 

Madrid ag 

Maffei Scipione ioj 4 a 
Timoteo 22 
Majella Carlo io 

Malvexxi 4» 

Mannetti Giannotto ^ 

Monconi Giacomo 4o 
Marcello ( di S. ) Oratorio 3B 
Marcello II. qual Tosse la sua Corte? fi 
Marco ( di S. ) Collegiata 55 


i54 

Marefoschi Card. Mario oB 

Marini Monsig. Gaetano 3jj sua Inscrizione pel Card. 

Gio. Franc.'Albani a6 ■ pel Card. Leopoldo di Firmian , 
Monsig. Mirino 5i 
Martino V. jS • 

Martino Veronese creduto della famiglia Rizzoni 71 
Mattoni Antonio i_i 
Afat;tjofcnj Alessandro 10 
Maxxucchelli Gio. lo 

Medaglia in onore del Conte di Firmian 5o 
Metticeo-Laurenxiana Libreria descritta da Monsig. Tioli afi 
Medici ( de’ ) Lorenzo jS 
Mehus ^ 

Meibomio Enrico 37 
Metis ( de ) Caterina 3B 
Meuschenio u 
Meuselio Giorgio & 

Miniato ( di S. ) Abate Lapo 4j 
Mittarelli P. Ab. Gio. Batt. d. 

Monaci tenuti per cubicularj da Eugenio IV. a 

Monaci ( de’ ) Lorenzo 77 

Monte ( del ) Pietro <a 

Monte ( del ) Ciocchi Antonio 55 

Montealegre ( di ) Duca 1^ i& 

Montefmi Ludovico 4® 

Montefaucon Bernardo a5 
Monte Catini Gio. Batt. i_t 
Morcelli Stefano Ant. aB 

Morelli Jacopo 4^ |5_, acquista due volumi mss. di Lettere 
del Barbaro 5^ ne fa i confronti e l’ illustra, ivi, sua 
lettera intorno alle medesime a Motis. Tioli 57 
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Morhosio Daniele Giorgio 36 
Moschini Giannantonio 4o> 55 
Muratori Lnd. Antonio Sp 

N 


Napoli i6, a6 
Negri Girolamo 5a 

Niccron Gio. Pietro io, 36, 4o , 5o , 78 

Nonantola ( di ) Badia, suoi beni enlìteotici, ed Allodiali, 


Codice Diplomatico i5 

Novaes Gloscppc i5, i4, >5, 16, a6, a8 , 3o, 53, 55 
Novelle Fiorentine 1 1 

. 0 

Olivieri Card. Fabio 1 4 

Orlandi Pellegrino Ant. a 5 
Orleans 17 
Orsino FuItìo 4^ 

Ortes Gio. Maria i4 
Ottone Cesare sua morte i4 


P 

Paganini Gaudenzio ii 
Palagi Gio. i3, 16 

Palatini quali fossero fino a S. Gregorio? 9 

Paleologo Gio. 70 

Pandoni Porcellio 4o 

Panormita Antonio di qual famiglia fosse 

Pansa morto in Crcvalcuore la 

Paolo III. 5a 

Parigi 17, 19, ao 

Passavia ( di ) Principe 3i 

Passionei Benedetto 1 1 

Pio VI. 33 
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Pìstorini Giacomo ojl 
Pocdanxi Michele 4i 
Poggiali Cristofaro 
Poggio Fiorentino 25 
Polidori Pietro & 

Pombal ( di ) Marchese oq 
Pontano Gioviano 
Preti Ludovico 2 ^ 

R 

Reggio 

Renaxxi Fil. M. 10 , l4 
Rcxxonico Card. Gio. Batt. iB ^ 

Rocca Mons. Angelo 25 
Rosmini ( di ) Carlo 4j 

s 

Sahellico io 

Sndoleti Card. Giacomo, Giulio, e Paolo 5a 
Sala Bornio io 

Ab. Domenico Amministratore delie Componende 58 , 
commette inutilmente a due soggetti l’ elogio di Mons. Tio- 
li, c poscia all’ Autore, che lo ha composto, dividendo 
le sue copiose Miscellanee in 55 Volumi, con l’Indice 
delle materie contenute in ognuno di essi , li spedisce 
al Monastero del SS. Salvatore in Bologna secondo la 
sua disposizione testamentaria con la stampa di queste 
memorie IV 

Salvi C.irlo suo acquisto di un Coti, memhr. del Barbaro daU 
la Biblioteca del Duca Cassano Serra 7 p 
Sambuca Antonio 55 

Sassi Cristofaro lo , li , 4o . i3 , 5n ^ 

Sassonia ( di ) Maresciallo, suo detto se vero? 8 
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Schukler CiovaDDÌ 47 
Scotti Francesco 55 
Secchia rapita i_i 
Sergardi Ludovico lo 

Sermoni di S. Bernardo quanto apprezzati da Arrigo Valc- 
sio 5ti 

Sellano Quinto lq 
Sforxa Fogliani March. 53 
Sili’estro ( di S. ) Badia i5 
Sinodo Romano q 
S perling Federico ^ 

Spinola Card. Gio. Batt. liì 

Sposatilo di Lucrezia Borgia descritto da Gio. Sabadioo de 
Arientis or 

Sprengero Teodoro 4 q 
Starchio Gasp. Enrico 31 
Stemma della Famiglia Arientis a5 
Steuc/uo Slavo Sii 
Stocchi Dionisio l5 

T 

Tafuri Gio. Bernardino 5i 

Tassoni Alessandro 1 1 , suoi versi intorno all’ origine di Crc- 
valcuore oflerta in cambio della Secchia rapita ui 
Teodoreto 5fi 
Tioli Francesco 

Mons. Pietrantonio i_i , nascita in Crevalcuore 1 1 , suoi 
Genitori 1 : 2 , battesimo ^ prima educazione nel Semi- 
nario di Nonantola , prima Tonsura, Ordini minori, 
abito Chcricale l 5 , recita un’ Orazione nella Sala del- 
la Residenza i5j studia la Fisica , la Geometria , le 
instituzioni Teologiche Scolastico-dogmatiche, e ne so- 
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sticne UD atto pubblico i 4 > nc prende la laurea dotto- 
rale, ivi, traduce la Tragedia di Ottone, ivi, prende 
il Presbiterato 1 5 , ottiene la facoltà di celebrare in tutta 
la Diocesi di Bologna, e di Nonantola, ivi. Biblioteca- 
rio del March. Frane. Zambeccari , ed Ajo del tuo figli- 
uolo , ivi , va con esso in Napoli ; è ammesso fra {li 
accademici Incstricati; parte per la Francia i 6 , forma 
il Diario de’ suoi Viaggi 17 , dopo Tours, Blois, ed Or- 
leans passa a Parigi, pericoli ivi incontrati ne’ discorsi 
delle Tavole, e precauzioni prese 17 , amicizie con i pri- 
mi letterati, c ricerca delle notizie spettanti a Bolo- 
gna 18 , copia la relazione dello sposalizio di Lucrezia 
Borgia scritta da Sabadino de Arientis ao, è scelto pul>> 
blico Archivista in Bologna aS, passa a Firenze, e de- 
scrive la Laurenziana , ritorna in Napoli col Conte Fr. 
Ant. Fantaguzzi, il Card. Gio. Frane. Albani lo prende 
per Segretario a 6 , minute delle sue lettere, Ajo de’ Pro- 
nipoti di Benedetto XIV, e Cappcllana Segreto 07 , di- 
viene Camerier Segreto, e Guardaroba di Clemente XIV, 
presenta i Cappelli Pontificali ai Cardd. Marefoschi , Gio. 

-Batt. Pvczzonico , e Borghesi, accompagna a Lislmna 
Mons. Cesare Lambertini , a Madrid è raccomandato 
a Giacomo Pistorini Medico di S. M. Cattolica, stringe 
amicizia col March, di Pombal ap , col March. Foglia- 
li! 53, porta la Berretta al Card, di Firmian, e le fa 
comporre l’Inscrizione funebre da Mons. Gaet. Marini 3i, 
diviene Segretario della Congregazione de’ Confini 33 , si 
ritira dalla Corte, riassume i suoi Studj , e frequenta la 
Vaticana 5l, estrae le copie de’ più preziosi Codici di 
cui sono formati 36 volumi 55 , perde la vista , va a 
Bologna per l’operazione delle Calarattc, c' ne ritorna 



senza profitto, si fa leggere libri Spirituali, ed eruditi 36 , 
merita luogo distinto fra i Ciechi illustri, e fra i Lon- 
gevi eruditi 37 , muore di anni 84 esposto c sepolto nella 
Chiesa di S. Ignazio con Inscrizione, suo Palazzo acqui- 
stato dal suo Erede 38 , sua corrispondenza con i lette- 
rati più illustri , sue cure per l’ illustrazione della Storia 
Ecclesiastica, civile, e letteraria di Bologna 3 q, per rac- 
cogliere le Opere di Giorgio, Gio. Pietro, Lorenzo Valla, 
ed altri io , per riunire i Mss. e le notizie spettanti ad 
Antonio Panormita io , per le notizie di Pier Crescenzio 
Bolognese « 3 , per l’ illustrazione della vita di Antonio 
Urceo Codro 49 > por la raccolta delle notizie di Ludo- 
vico Carbone 5 o , per quella delle Lettere del Cancel- 
liere Pietro delle Uigne 5 i , e per l’altra delle Lettere 
di Francesco Barbaro 56 

Tirabosehi Girolamo 10, 11, i 4 i > 5 , 4 o, 4<>44 i45>49jSi 
Togni Gius. Maria g 
Tortili Mons. Tommaso i 3 
Torino 1 6 

Torquato Vescovo di Amelia 4 > 

Tuurs suoi usi ecclesiastici , civili , e commerciali 1 7 
Trapesunxio Giorgio 4 * 

Trinkusio Giorgio 37 
Trilemio 76 

Tromhelli Gio, Crisostomo 4 o 

Tschantero Gio. Cristofaro 36 

Valerùmo Pietro 5 o 

Valesio Adriano, e Arrigo 36 

Falla Giorgio, Gio. Pietro, c Lorenzo 40 

Feltri Giovanni 53 , 

Fergerio Pietro Paolo 75 
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Feronese Guarino 4o> 4> 

Veterani Benedetto io • 

Vigerino Gio. Andrea 4o 

Vigne ( delle ) Pietro 5i 

ViUarosa March. Carlo io, 5 1 

Vita privata più felice della pubblica 34 

Vitelli Clemente, e Mons. Giulio 38 

Volpi Gius. Rocco IO 

Urceo Codro Antonio 49 

ìVeiiio Cristiano 34 ' 

Zambeccari March. Costarne, e Francesco i5, i6 
Zambelli ( de ) Veronica n 
Zeno Apostolo i , 4o, 4> , 44, 79 
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Pùtìuri die 5 maU 1837. 

VIDIT 

Pro IDido et Rermo E|Msco|)a 

FELICE BEZZI 

ANTONIUS CANONICUS C41LI 
LcUor Dogmat. Tlicol. in V- Seinia. Piuui. 
ac Exam. Pro^aoJalia. 

Die IO maii iSa". 
IMPniMATUR 
FR. TH. V, LAZARIM 
O. P. V. G. S. Off. 
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